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32^ LEZIONE DI ROCK (2 ^ ANNO 

2017/2018)  

Riprendiamo il nostro cammino ǎǳ ǳƴƻ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƛƭ άƎŜƴƛŀƭŜέ [ǳŎƛƻ 

.ŀǘǘƛǎǘƛΣ ŎƘŜ Řŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƻǊŎƘŜǎǘǊŀƭŜ ƴŜ άL /ŀƳǇƛƻƴƛέΣ ŀ ƳŜǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ ǎƛ ŝ ƛƳǇƻǎǘƻ ǇǊƛƳŀ ŎƻƳŜ 

autore per altri, poi come interprete, insieme a Mogol come paroliere, di un pezzo della nostra 

storia. 

!ōōƛŀƳƻ ǊƛǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛ ŦŀǘƛŎƻǎƛ ƛƴƛȊƛΣ Ŝ ǎƛŀƳƻ Ǝƛǳƴǘƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ άǇŜǊƛƻŘƻ ŘΩƻǊƻέΣ 
quel 1969, ŎƘŜ ƛƴƛȊƛŀ ŀ ƎŜƴƴŀƛƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭ άCŜǎǘƛǾŀƭ Řƛ {ŀƴǊŜƳƻέ come interprete, 
ŘƻǾŜ ƛƳǇƻƴŜ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ά¦ƴΩ!ǾǾŜƴǘǳǊŀέΣ ƛƴ ŎƻǇǇƛŀ Ŏƻƴ ²ƛƭǎƻƴ tƛŎƪŜǘǘΣ Ŝ ǘŜǊƳƛƴŀ ŀŘ 
ƻǘǘƻōǊŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řƛ άaƛ wƛǘƻǊƴƛ Lƴ aŜƴǘŜέΣ ǎǘǊŀōƛƭƛŀƴǘŜ άmixέ ǘǊŀ ǳƴŀ ƳŜƭƻŘƛŀ ǉǳŀǎƛ άǇǳŎŎƛƴƛŀƴŀέΣ 
ŜŘ ǳƴ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ Řƛ άwƘȅǘƘƳ ϧ .ƭǳŜǎέΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƭǳƛŘƛǘŁ ƛǎǇƛǊŀǘŀ, e conducono al 
celebrato finale orchestrale. 

La rosa degli artisti che potevano vantarsi di avere nel loro repertorio un brano firmato Mogol-
.ŀǘǘƛǎǘƛΣ ǎƛ ŀƭƭŀǊƎŀǾŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ά/ŀƳŀƭŜƻƴǘƛέΣ ǎǘƻǊƛŎƻ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƭ άōŜŀǘέ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛΣ 
come già detto lo scorso anno, abili e fortunati a riconvertirsi melodicamente, nel momento in cui il 
ƎŜƴŜǊŜ άōŜŀǘέ ǎǘŀǾŀ ŎŜŘŜƴŘƻ ƛƭ Ǉŀǎǎƻ ŀŘ ŀƭǘǊƛ ƻǊƛȊȊƻƴǘƛΣ ŎƘŜ hƭǘǊŜƳŀƴƛŎŀ ǎƛ ǎǘŀǾŀƴƻ ŘŜƭƛƴŜŀƴŘƻ 
sempre più chiaramente, mentre in casa nostra stentavano ancora ad imporsi. 

bŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфсф ƭŀ άōŀƴŘέ ŜǊŀ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀƭ ƴǳŎƭŜƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΤ [ƛǾƛƻ aŀŎŎƘƛŀ ŀƭƭŀ 
chitarra, Gerry Manzoli al basso, Tonino Cripezzi alle tastiere, e Paolo De Ceglie alla batteria. 

/ƻƴ άaŀƳƳŀ aƛŀέ όǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мфсф- ƭŀǘƻ ά.έ άLƴ tƻŎƘŜ tŀǊƻƭŜ ¢ƛ !Ƴƻέύ  i 
ά/ŀƳŀƭŜƻƴǘƛέ ŎƻƳǇƛǊƻƴƻ ǳƴŀ ǾƛǊŀǘŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ǇŜǊŎƘŞ la canzone, pur essendo decisamente 
ƳŜƭƻŘƛŎŀΣ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ƭƻƴǘŀƴŀ Řŀƛ ōŀƴŀƭƛ ƳƻǘƛǾŜǘǘƛ ŎƘŜ ƛƴŦŜǎǘŀǾŀƴƻ ά{ŀƴǊŜƳƻέ, ƻŘ ƛƭ ά5ƛǎŎƻ tŜǊ 
ƭΩ9ǎǘŀǘŜέΤ la scrittura musicale era moderna, e ƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ aŀǊƛŀƴƻ 5Ŝǘǘƻ, la sottolineava con 
precisione, ricorrendo ancora una volta ai fiati, sia nel classico ritornello di tre accordi, che nella 
seconda strofa. 

[ƛǾƛƻ aŀŎŎƘƛŀΣ ǾƻŎŜ Ŝ ōŀǎǎƻ ŘŜƛ ά/ŀƳŀƭŜƻƴǘƛέΥ άLƴ ǉǳŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǎǘŀǾŀƳƻ ŦŀŎŜƴŘƻ ǳƴ Ωоо ƎƛǊƛΩ, che si 
ƛƴǘƛǘƻƭŀǾŀ Ψ±ƛǘŀ 5Ω¦ƻƳƻΩΦ /ΩŜǊŀƴƻ ǎƻƭƻ п ŎŀƴȊƻƴƛΣ ŜǊŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ΨŜȄǘŜƴŘŜŘ ǇƭŀȅΩ, il primo in Italia 
όΩоо ƎƛǊƛΩ di durata ridotta, Řƛ ŎƛǊŎŀ нл Ƴƛƴǳǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛύΣ ŜŘ ƛƴŎƭǳŘŜǾŀ ǳƴ ōǊŀƴƻ Řƛ ±ŀƴŘŜƭƭƛΣ ΨLƭ 
±ŜƭƛŜǊƻΩΣ ǳƴ ŀƭǘǊƻ Řƛ !ƭ .ŀƴƻΣ Ψ!ƴƎŜƭƻ aƛƻΩΣ ǳƴƻ Řƛ DƛŀƴŎŀǊƭƻ .ƛƎŀȊȊƛΣ ΨDƭƻǊƛŀΩΣ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ΨaŀƳƳŀ aƛŀΩ 
di Mogol- Battisti. Il nostro batterista Paolo De Ceglie, abitava nello stesso palazzo di Lucio in Largo 
Scalabrini, e fummo contenti quando capitò di registrare una sua canzone; ce ƭΩŀǾŜǾŀ Ŧŀǘǘŀ ǎŜƴǘƛǊŜ 
Mogol, e ci piacque subito. Lucio ci aiutò a realizzare il brano, e venne in sala, facendo anche i cori. 
Io ero la voce solista. La mia voce venne registrata in un modo del tutto particolare, nello stesso 
modo in cui, come mi avevano raccontato, i tecnici del suono americani, avevano registrato Elvis 
Presley; la voce non entrava direttamente nel banco dal microfono, ma passava in un amplificatore 
che emetteva il suono, e che era a sua volta ripreso da un altro microfono, e quindi era una voce già 
amplificata, più metallica, più incisiva. 
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1970 

Il 1970 si apre con la partecipazione di Lucio, ŎƘŜ ǎǳƻƴŀ ƭŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ƴŜƭ ŘƛǎŎƻ Řƛ bƛŎƻƭŀ 5L .ŀǊƛ ά[ŀ 
tǊƛƳŀ /ƻǎŀ .ŜƭƭŀέΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇƛŀȊȊŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŀ ά{ŀƴǊŜƳƻέ όŀǳǘƻǊƛ aƻƎƻƭ Ŝ 5ƛ Bari). 

Nell'etichetta del disco è riportata l'indicazione άProduzione Numero Unoέ, che è la casa discografica 
di Lucio Battisti: infatti Lucio, ascoltata la canzone di Di Bari, si offrì di registrare il provino, e suonò 
quindi la chitarra, facendosi accompagnare da Franz Di Cioccio, Damiano Dattoli, Andrea Sacchi 
e Flavio Premoli, musicisti che collaboravano spesso alle registrazioni di Battisti. 

L'arrangiatore Gianfranco Reverberi decise di utilizzare questa base, in quanto già ottima, 
aggiungendo l'orchestra d'archi da lui arrangiata. 

Il 1970 prosegue Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀƭōǳƳ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ оέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƴ ŦŜōōǊŀƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ά5ƛŜǎ 
LǊŀŜέ* , con la produzione di Battisti (ά5ƛŜǎ LǊŀŜέ ϝ1. sequenza liturgica di origine medievale, che 
ǾƛŜƴŜ ǊŜŎƛǘŀǘŀ ƻ Ŏŀƴǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƛ ŘŜŦǳƴǘƛΣ Ŝ ŎƘŜ ƛƴŎƻƳƛƴŎƛŀ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŜ ǇŀǊƻƭŜ μ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ŎƘŜ 
accompagna questa sequenza- 2. nella religione cattolica, il giorno del giudizio universale | (scherz.) 
il momento della resa dei conti). 

[ŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ ŎƘŜ ŘŁ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŝ ǳƴŀ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ άǊƻŎƪ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻέΣ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭƻ 
stesso gruppo, della nota composizione (Il ά5ƛŜǎ LǊŀŜέ è una sequenza in lingua latina, molto 
famosa, attribuita dubitativamente a Tommaso da Celano. Sono in molti a ritenerla una 
composizione poetica medievale tra le più riuscite), mentre άWalk Away Renéeέ di Michael Brown, 
Bob Calilli e Tony Sansone, è la άcoverέ di un brano portato al successo, dagli statunitensi άThe Left 
Bankeέ nel 1966. 

Lƭ ŘƛǎŎƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ŘǳŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƛǘŀǘŜ Řƛ άvǳŜǎǘƻ CƻƭƭŜ {ŜƴǘƛƳŜƴǘƻέ, ed 
ǳƴŀ ōŜƭƭŀ ǊƛǾƛǎƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ άbƻƴ 9Ω CǊŀƴŎŜǎŎŀέ όƎƛƻŎŀǘŀ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ǇǎƛŎƘŜŘŜƭƛŎŀ, e un pò ŀƭƭŀ ά±ŀƴƛƭƭŀ 
CǳŘƎŜέύΣ ƻŦŦǊƛǾŀ ǳƴ ōǊŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜǎƻǊŘƛŜƴǘƛ 9ŘƻŀǊŘƻ ŜŘ 9ǳƎŜƴƛƻ .ŜƴƴŀǘƻΣ Ŏƻƴ ǘŜǎǘƻ Řƛ aƻƎƻƭΣ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ 
άtŜǊŎƘŞΣ tŜǊŎƘŞ ¢ƛ !ƳƻέΣ ŜŘ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ōǊŀƴƻ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜǾŀ ŎƻƳŜ άǇŀǘǊƻƴέ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ 
del gruppo. 

[ŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά{ƻƭŜ Dƛŀƭƭƻ {ƻƭŜ bŜǊƻέό Ǉƻƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ǎǳ άǎƛƴƎƻƭƻέΣ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 
ŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ ƭŀǘƻ ά.έ ά{Ŝ bƻƴ 9Ω !ƳƻǊŜ /ƻǎΩŜΩέύΣ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ  ƴƻƴ ŜǊŀ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ǇŜȊȊƻΣ Ŝ neanche i 
funambolismi chitarristici di RadiusΣ ǘŜǎƛ ŀ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ǳƴ άǎƻǳƴŘέ ƛƭ ǇƛǴ άǊƻŎƪέ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ǊƛǳǎŎƛǾŀƴƻ ŀ 
riscattare la banalità di una strofa cantilenante, e di un ritornello orecchiabile, ma non originale. 

Forse è per questo motivo che la canzone si articolava in una lunga coda strumentale (sfumata nel 
άǎƛƴƎƻƭƻέύ Řƛ ƻƭǘǊŜ ǘǊŜ ƳƛƴǳǘƛΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ŘǳǊŀǘŀ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǎŜǘǘŜ Ƴƛƴǳǘƛ Ŝ ŘƛŜŎƛ ǎŜŎƻƴŘƛΣ ŘƻǾŜ ƛ ƳǳǎƛŎƛǎǘƛ 
sembravano quasi volersi sfogare, producendosi in lunghi assoli. 

Tony CicŎƻΥ ά5ƻǇƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŘŜōǳǘǘƻ ŀƭ ΨPaipΩǎΩ di Milano, dove ottenemmo un grande successo, ci 
venivano a trovare tutti quelli delle case discografiche, ed una sera venne anche Battisti, che aveva 
ŀǇǇŜƴŀ Ŧŀǘǘƻ Ψ{ŀƴǊŜƳƻΩΣ e ci fu subito un buon ΨfeelingΩ, anche perché lui era rimasto entusiasta 
ŘŜƭƭŀ άōŀƴŘέΣ Ŝ così ci disse che stavano formŀƴŘƻ ǳƴŀ Ŏŀǎŀ ŘƛǎŎƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ƭŀ ΨbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻΩ, e che 
saremmo stati i primi artisti ad incidere per la nuova etichetta. Ci demmo appuntamento il giorno 
ŘƻǇƻ ƴŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ΨbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻΩ in Galleria del Corso, ed in seguito registrammo il nostro primo 
ΨǎƛƴƎƻƭƻΩ ΨvǳŜǎǘƻ CƻƭƭŜ {ŜƴǘƛƳŜƴǘƻΩΦ ¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ Ŧŀǘǘƻ ƛƭ ŘƛǎŎƻΣ aŀǊŀ aŀƛƻƴŎƘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀǾŀ ŘŜƭƭŀ 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ΨbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻΩΣ Ŏƛ ǘǊƻǾƼ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ  Ƴƛƴǳǘƻ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾƻ, come sigla di 
chiusurŀ ŘŜƭ ΨCŜǎǘƛǾŀƭōŀǊΩΣ ŜŘ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ŜǊŀǾŀƳƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǎǳƛ ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ŎƻŘŀΣ Ŝ Ŏƻƴ ƴƻƴ ǇƛǴ Řƛ ǳƴ Ƴƛƴǳǘƻ 
di presenza sul video, nel giro di qualche settimana, vendemmo 300.000 copie, vincendo anche una 
Ǉǳƴǘŀǘŀ Řƛ Ψ.ŀƴŘƛŜǊŀ DƛŀƭƭŀΩΦ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Numero_Uno_(casa_discografica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Lucio_Battisti
https://it.wikipedia.org/wiki/Franz_Di_Cioccio
https://it.wikipedia.org/wiki/Damiano_Dattoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Flavio_Premoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Gianfranco_Reverberi
https://it.wikipedia.org/wiki/Dies_irae
https://it.wikipedia.org/wiki/Sequenza_(liturgia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Tommaso_da_Celano
https://it.wikipedia.org/wiki/Medioevo
https://it.wikipedia.org/wiki/Cover
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=The_Left_Banke&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=The_Left_Banke&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/1966
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9Ȋƛƻ 5Ŝ wƻǎŀΥ άwƛŎƻǊŘƻ di una voƭǘŀ ŎƘŜ ŜǊŀ ŀǇǇŜƴŀ ǳǎŎƛǘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƻ ΨIŀƳƳƻƴŘΩΣ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘƻǇŀǊƭŀƴǘƛ 
Ψ[ŜǎƭƛŜΩΣ Ŝ ƴƻƛ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǾŀƳƻ ŀ ŎŀǇƛǊŜ ŎƻƳŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀǾŀΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŦŀŎŜǾŀ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǉǳŜƭ ǎǳƻƴƻ 
ŦƭǳǘǘǳŀƴǘŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ƭΩŀǾŜǾŀƳƻ ŀƴŎƻǊŀ Ƴŀƛ ǾƛǎǘƻΦ 9Ř ŀƭƭƻǊŀΣ Ŏƻƴ {ŀƴŘǊƻ /ƻƭƻƳōƛƴƛΣ ŎŜǊŎŀƳƳƻ Ři 
ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭ Ψ[ŜǎƭƛŜΩ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƳŜƴǘŜΥ ƭǳƛ ǎƛ ƳƛǎŜ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀŘ ǳƴ ƳƛŎǊƻŦƻƴƻ όŎƘŜ ǊƛǇǊŜƴŘŜǾŀ 
non so più quale suono), con un cartone che agitava in su ed in giù, come se stesso facendo una 
ventilazione, per cui il suono, con un ostacolo che andava e veniva davanti al microfono, si chiudeva 
Ŝ ǎƛ ǊƛŀǇǊƛǾŀΦ tƻƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ǾŜŘŜƳƳƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ Ψ[ŜǎƭƛŜΩΣ ŎŀǇƛƳƳƻ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƳƻ ǊŀƎƛƻƴŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴŜƎƭƛ 
ŀƭǘƻǇŀǊƭŀƴǘƛ Ψ[ŜǎƭƛŜΩΣ ŎΩŜǊŀƴƻ queste specie di pale che, fatte girare da un motorino, aprivano e 
chiudevano il suono. E spesso la ricerca partiva così, empiricamente, cercando di capire come si 
realizzassero certi effetti. Oggi con un computer, ƻǘǘƛŜƴƛ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻΣ Ƴŀ a quei 
tempi ci si inventava tutto, perché la tecnologia non era quella di oggi, e non esistevano i suoni 
ŎŀƳǇƛƻƴŀǘƛέΦ 

Prima o poi probabilmente Mina e Lucio si sarebbero incontrati, ma il fatto che questa circostanza 
si avverasse in uno dei momenti più creativi della vena compositiva di Battisti, ha fatto sì che  da 
questo incontro, tutto sommato breve ed articolato, in quattro canzoni nel giro di un anno e mezzo, 
sono uscite alcune delle pagine più belle della nostra canzone, Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ Řƛ aƛna. 

άLƴǎƛŜƳŜέ ŝ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ŎŀǇƻƭŀǾƻǊƻΥ ƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ƳŜƭƻŘƛŎŀ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ǎǘǊƻŦŀΣ Ŏƛ ŘŁ la 
dimensione di quanto si fosse arricchita di contenuti, e di tecnica, la scrittura musicale di Battisti, 
che riusciva ad esprimersi in una maniera del tutto nuova, al punto che è difficile trovare rapporti di 
ǇŀǊŜƴǘŜƭŀ ǘǊŀ ƭŀ ǎǘǊƻŦŀ Řƛ άLƴǎƛŜƳŜέΣ Ŝ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊŀ ŎŀƴȊƻƴŜ Řŀ ƭǳƛ ǎŎǊƛǘǘŀ Ŧƛƴƻ ŀ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻΦ 

Senza contare poi la stupenda interpretazione di Mina, che si trovò perfettamente a suo agio nel 
tipo di scrittura musicale di Lucio, portando la canzone prima in classifica (singolo pubblicato nel 
maggio del 1970- ƭŀǘƻ ά.έ ά±ƛvŀ [Ŝƛέ). 

Mariaƴƻ 5ŜǘǘƻΥ ά.ŀǘǘƛǎǘƛ ŀǾŜǾŀ Ŧŀǘǘƻ ǎŜƴǘƛǊŜ ŀ aƛƴŀ ǎƛŀ ΨCƛƻǊƛ wƻǎŀ CƛƻǊƛ 5ƛ tŜǎŎƻΩ ŎƘŜ ΨLƴǎƛŜƳŜΩΣ Ŝ 
Mina si era iƴƴŀƳƻǊŀǘŀ Řƛ ΨCƛƻǊƛ wƻǎŀΩΣ ƭŀ ǾƻƭŜǾŀ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ƭŜƛΣ Ƴŀ [ǳŎƛƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜŎƛǎŜ ƛƴǾŜŎŜ Řƛ ǘŜƴŜǊƭŀ 
per sé, Ŝ Řƛ ŎŜŘŜǊŜ ŀ aƛƴŀ ΨLƴǎƛŜƳŜΩΦ .ŀǘǘƛǎǘƛ Ƴƛ ŎƘƛŜǎŜ Řƛ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻΣ Ŝ ǉǳŀƴŘƻ Ŧǳƛ 
ǇǊƻƴǘƻ ŀƴŘŀƳƳƻ ƛƴ ǎŀƭŀΣ ŀƭƭŀ ΨCƻƴƛǘ /ŜǘǊŀΩ Řƛ Ǿƛŀ aŜŘŀΣ ƛƻ Ŝ [ucio a realizzare la base, e lavorammo 
insieme, come se fosse stato un pezzo suo, ascoltando i suoi suggerimenti, e decidendo insieme le 
cose da fare. Lucio suonò il pianoforte, in tutta quella lunga sezione della prima strofa, dove ci sono 
soltanto pianoforte e voce, ed io scrissi quella parte di basso molto articolata, che va in 
contrappunto con la voce. Con il coro cercammo di usare il registro centrale delle voci, senza andare 
ǘǊƻǇǇƻ ƛƴ ŀƭǘƻ ǎǳƭƭΩƻǘǘŀǾŀΣ Ŝ Ǉƻƛ [ǳŎƛƻ ŜōōŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊƛŜƴǘǊŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ƳŜƭƻŘƛa, dopo il primo inciso, non 
Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ƴƻǊƳŀƭŜΣ ΨreΩ in questo caso, ma con un semitono sopra, con un accordo di Ψmi 
bemolleΩΦ wƛŎƻǊŘƻ ŎƘŜ Ƴƛ ŘƛǎǎŜΥ Ψ{Ŝƴǘƛ aŀǊƛŀƴƻΣ ƛƻ ǇƻǘǊŜƛ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ŎŀǇƻΣ però 
avevo pensato di fare una cosa diversa, metterci questo accordo che nessuno si aspetta in questo 
momento, e poi ripartire in ΨreΩ ŎƻƳŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ. Era una bella trovata, che dava un effetto di 
sospensione molto efficace. Alla fine eravamo molto soddisfatti di come era venuto il lavoro, così 
cƘƛŀƳŀƳƳƻ aƛƴŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴǘƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜl giorno del suo 30^ compleanno, il 25 marzo 
ŘŜƭ мфтлΦ aƛƴŀ ǎŜƴǘŜ ƛƭ ǇŜȊȊƻΣ Ŏƛ ƎǳŀǊŘŀ ǘǳǘǘƛ Ŝ ŘǳŜΣ Ǉƻƛ ŘƛŎŜΥ Ψbƻƴ Ƴƛ ǇƛŀŎŜ ǇŜǊ ƴƛŜƴǘŜΩΦ Lƻ ǊƛƳŀǎƛ 
ammutolito, ƳŜƴǘǊŜ [ǳŎƛƻΣ ǊƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻǎƛ ǎǳōƛǘƻΣ ƭŜ ŘƛŎŜΥ ΨaƛƴŀΣ ƭΩŀōōƛŀƳƻ Ŧŀǘǘƻ Ŏƻƴ ǘŀƴǘƻ ŀƳƻǊŜΣ 
ǇǊƻǾŀ ŀƭƳŜƴƻ ŀ ŎŀƴǘŀǊƭƻΩΦ [Ŝƛ ŀŎŎƻƴǎŜƴǘƜ, lo cantò, Lucio ed io ci guardammo in faccia, e le diciamo: 
Ψ.ǳƻƴŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀΩΦ [Ŝƛ ǊƛǎǇƻǎŜΥ Ψaŀ ƴŜŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǎƻƎƴƻΗ bƻƴ Ƴƛ ǇƛŀŎŜΣ ŀŘŜǎǎƻ ƭŀ ǊƛŎŀƴǘƻΣ ǇŜǊƼ 
ƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀ ŎƻƴǾƛƴŎŜǊƳƛΩΦ 5ƻǇƻ ŀƭŎǳƴŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǇǊƻǾŜΣ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇŜȊȊƻ ƭŜ ǇƛŀŎŜǾŀ 
molto, Ŝ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻ ŀǾŜǾŀ ŎŀƳōƛŀǘƻ completamente idea. E fu così che registrammo 
ΨLƴǎƛŜƳŜΩΦ 
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5ŀƳƛŀƴƻ 5ŀǘǘƻƭƛΥ ά{ǳ ΨLƴǎƛŜƳŜΩ ŦŀŎŜƳƳƻ ƭŀ ōŀǎŜ ƛƻ ŀƭ ōŀǎǎƻΣ CǊŀƴȊ 5ƛ /ƛƻŎŎƛƻ ŀƭƭŀ ōŀǘǘŜǊƛŀΣ Ŝ [ǳŎƛƻ ŀƭ 
pianoforte. 9Ω ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜƴǎƛ, e probabilmente si era reso conto che con 
ƛƭ ǇƛŀƴƻŦƻǊǘŜ ŀǾŜǾŀ ƴǳƻǾƛ ǎǘƛƳƻƭƛΦ LƴŦŀǘǘƛ ǎƛ ǎŜƴǘŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎǳ ΨLƴǎƛŜƳŜΩ ƛ ƎƛǊƛ ŀǊƳƻƴƛŎƛ ǎƻƴƻ ǳƴ 
ǇƻΩ ǇƛǴ ŜƭŀōƻǊŀǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ŘƛƳƛƴǳƛǘŀέΦ 

Musicalmente, la melodia del ritornello, con l'arrangiamento di Mariano Detto che dirige la sua 
orchestra, si rifà all'adagio del balletto άSpartakέ (άAdagioέ di Spartacus e Phrygia), del compositore 
armeno Aram Il'ic Chacaturjan, e sarà ripresa nel brano άOgni Voltaέ di Vasco Rossi. 

Della canzone esistono i video di due esecuzioni dal vivo; il primo è registrato per la trasmissione 
televisiva άSenza Reteέ (prima puntata della terza edizione, 20 Giugno 1970), con 
accompagnamento dell'orchestra di Pino Calvi, reperibile sul άDVDέ άGli Anni Rai 1968-1972 Vol. 2έ, 
inserito in un cofanetto monografico di 10 volumi, pubblicato da άRai Tradeέ e άGSUέ nel 2008.  

Il secondo ǾƛŘŜƻ ǇǊƻǾƛŜƴŜ Řŀƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾŀ άTeatro 10έ (3ª edizione, 6 puntata, 15 aprile 
1972), con l'orchestra di Gianni Ferrio, presente nel primo volume (άGli Anni Rai 1972-1978 Vol. 1έ) 
della stessa raccolta. 

 

ASCOLTIAMO 9 ±95L!ah hw! [Ω9{L.L½Lhb9 5L aLb!, Lb άLb{L9a9έΣ ¢w!¢¢! 5![ 
twhDw!aa! ¢± ά{9b½! w9¢9έ 59[ нлκсκмфтлΣ /hb [Ωhw/I9{¢! {LbChbL/! 59[ 

a!9{¢wh tLbh /![±L ¢h¢Φ ¢LaΦ пΩнлέ (DA YOU TUBE) 

bƻƴ Ŧǳ ǎƻƭƻ aƛƴŀ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜΣ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ мфтл, dŜƭƭΩŀǇǇŀǊŜƴǘŜ ƛƴesauribile creatività di 
Battisti, e così anche Patty Pravo si presentava sul mercato  discografico estivo, con un pezzo firmato 
Mogol-Battisti. 

άtŜǊ ¢Ŝέ όǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ мфтл- ƭŀǘƻ ά.έ ƭŀ ǎǇƭŜƴŘƛŘŀ άLƭ aƛƻ CƛƻǊŜ bŜǊƻέΣ άŎƻǾŜǊέ Řƛ 
άDƛǊƭƛŜέ, ƛƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭƭΩŀƭōǳƳ di debutto di Roy Harper, ά{ƻǇƘƛǎǘƛŎŀǘŜŘ .ŜƎƎŀǊέ ŘŜƭ мфссΣ Ŝ ripresa in 
ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀ [ǳŎƛƻ 5ŀƭƭŀύΣ ŜǊŀ ƳŜƴƻ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŜŘ ƛƴǘǊƛƎŀƴǘŜ Řƛ άLƴǎƛŜƳŜέΣ Ƴŀ ŜǊŀ 
ǳƴŀ ŎŀƴȊƻƴŜ Řƛ ōǳƻƴŀ ŦŀǘǘǳǊŀΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŜƭŜƎŀƴǘŜ ŦǊŀǎŜ ƛƴǘǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘΩŀǊchi, con un ritornello risolto 
ŦŜƭƛŎŜƳŜƴǘŜΣ Ŝ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀ ǳƴ ōŜƭƭΩarrangiamento firmato da Paolo Ormi, mentre la produzione  di 
studio, era curata da Giacomo Tosti e Lilli Greco. 

Il brano parte da una strofa quasi discorsiva, per poi arrivare gradualmente alla piena distensione 
nel ritornello. 

Cǳ ǳƴ άпр ƎƛǊƛέ Ƴƻƭǘƻ ŦƻǊǘǳƴŀǘƻ, ŎƘŜ ŜƴǘǊƼ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘƛŜŎƛ ŘŜƭƭŀ άƘƛǘ-ǇŀǊŀŘŜέΣ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ Ŏƛǘŀǘŀ 
ǎǇƭŜƴŘƛŘŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǘƻ ά.έ, άLƭ aƛƻ CƛƻǊŜ bŜǊƻέ. 

Del grande affiatamento ormai in atto tra Mogol e Battisti, άCƛƻǊƛ wƻǎŀΣ CƛƻǊƛ 5ƛ tŜǎŎƻέΣ ŝ ŦƻǊǎŜ ǳƴƻ 
degli esempi più limpidi. 

Il canto dolente, stirato sulle note alte, ora quasi sussurrato, ora quasi urlato, fa il paio con la storia 
raccontata, storia di un amore ormai finito, che il protagonista cerca comunque di far rivivere, 
nonostante la presenza ingombrante ed evidente di un altro lui, al quale si rivolgono scuse, e si 
chiede comprensione per un momento di abbandono dettato dal ricordo e dalla nostalgia. 

Lucio si dimostra ancora una volta pieno di intuizioni, e con la voglia di non adagiarsi su schemi 
compositivi consueti. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Mariano_Detto
https://it.wikipedia.org/wiki/Spartak
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Aram_Il%27ic_Chacaturjan&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Vado_al_massimo/Ogni_volta
https://it.wikipedia.org/wiki/Vasco_Rossi
https://it.wikipedia.org/wiki/Senza_rete_(programma_televisivo)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pino_Calvi
https://it.wikipedia.org/wiki/DVD
https://it.wikipedia.org/wiki/Rai_Trade
https://it.wikipedia.org/wiki/Teatro_10
https://it.wikipedia.org/wiki/Gianni_Ferrio
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Ognuna delle sezioni in cui la canzone si articola (intro, strofa, ritornello), è infatti suscettibile di 
ǇƛŎŎƻƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛǎǎƛƳƻ άōǊŜŀƪέ ǎǳƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ  Řƛ ά{ƛ .ŜƳƻƭƭŜέ Řƛ άCŀƳƳƛ ŜƴǘǊŀǊŜΣ ǇŜǊ 
ŦŀǾƻǊŜέΣ ŎƘŜ ǎǇŜȊȊŀ ƭŜ ŘǳŜ ǎǘǊƻŦŜ Ŝ Ǉƻƛ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƛƭ ǊƛǘƻǊƴŜƭƭƻΣ ƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘƛŀƭƻƎŀƴǘŜ ǘǊŀ ƛƭ ŎƻǊƻ ŜŘ 
il protagonista nel ritornello. 

{ƻƴƻ ƛƴǾŜƴȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘƛƴǳŜΣ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀƴƻ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘŀǘƻǊŜΣ Ŝ ŎƘŜ sono sempre 
sostenute da una grande freschezza melodica. 

aŀǊƛŀƴƻ 5ŜǘǘƻΥ άvǳŀƴŘƻ [ǳŎƛƻ Ƴƛ ŦŜŎŜ ǎŜƴǘƛǊŜ ƛƭ ōǊŀƴƻΣ Ǝƭƛ ŘƛǎǎƛΥ Ω±ǳƻƛ ǳƴ ǇŀǊŜǊŜ ǎǇŀǎǎƛƻƴŀǘƻΚΩ 
Questo pezzo fallo voce e chitarra, perché è bello così, è pericoloso aggiungerci qualcosa. Voglio dire 
che è un brano difficilissimo da arrangiare, perché se vuoi far vedere di essere bravo a fare 
ƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀǘƻǊŜΣ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǎƻŦŦƻŎŀǊŜ ƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ ǎŜ ƛƴǾŜŎŜ Ǿǳƻƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛΣ ǘƛ ǊŜƴŘƛ Ŏƻƴǘƻ 
ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊ Ŏƻƴǘƻ ƭƻǊƻΦ [ŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŦŀǊƭŀ Ŏƻƴ ǳƴΩorchestra quasi sinfonica, è stata 
una scelta mia, perché a quel punto mi ero reso conto che, o si faceva una cosa con molta enfasi, 
con molta presenza anche fisica di suono, oppure era meglio restare nella dimensione di voce e 
ŎƘƛǘŀǊǊŀέΦ 

A conferma della ormai incontenibile popolarità di Battisti, ƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ǾƛƴǎŜ ƛƭ άCŜǎǘƛǾŀƭōŀǊέ, 
ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ άLǘΩǎ CƛǾŜ hΩ/ƭƻŎƪέ ŘŜƎƭƛ ά!ǇƘǊƻŘƛǘŜΩǎ /ƘƛƭŘέΣ Ŝ ǊƛǇŜǘŜƴŘƻ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŀƴƴƻ 
ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Řŀ ά!Ŏǉǳŀ !ȊȊǳǊǊŀ !Ŏǉǳŀ /ƘƛŀǊŀέΦ 

9//h L[ ¢9{¢h 5L άCLhwL wh{! CLhwL 5L t9{/hέ 

Fiori rosa, fiori di pesco, c'eri tu 

Fiori nuovi, stasera esco, ho un anno di più 

Stessa strada, stessa porta 

Scusa 

Se son venuto qui questa sera 

Da solo non riuscivo a dormire perché 

Di notte ho ancor bisogno di te 

Fammi entrare per favore, solo 

Credevo di volare e non volo 

Credevo che l'azzurro dei tuoi occhi per me 

Fosse sempre cielo, non è 

Fosse sempre cielo, non è 

Posso stringerti le mani? 

Come sono fredde, tu tremi 

No, non sto sbagliando, mi ami 

Dimmi ch'è vero 

Dimmi ch'è vero 

Dimmi ch'è vero 

Dimmi ch'è vero 
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Dimmi ch'è vero (non siamo stati mai lontani) 
Dimmi ch'è vero (ieri era oggi, oggi è già domani) 

Dimmi ch'è vero 

Dimmi ch'è ve... 

Scusa, credevo proprio che fossi sola 

Credevo non ci fosse nessuno con te 

Oh, scusami tanto se puoi 

Signore, chiedo scusa anche a lei 

Ma, io ero proprio fuori di me 

Io ero proprio fuori di me quando dicevo 

Posso stringerti le mani? 

Come sono fredde, tu tremi 

No, non sto sbagliando, mi ami 

Dimmi ch'è vero 

Dimmi ch'è vero 

Dimmi ch'è vero 

Dimmi ch'è vero 

Dimmi ch'è vero 

Dimmi ch'è vero 

Dimmi ch'è vero 

Dimmi ch'è vero... 

a¦{L/L{¢L Lb άCLhwL wh{! CLhwL 5L t9{/hέ 

Lucio Battisti: voce, chitarra acustica 

Franco Mussida: chitarra acustica 

Andrea Sacchi: chitarra elettrica 

Giorgio Piazza: basso 

Franz Di Cioccio: batteria 

Dario Baldan Bembo: organo 

Flavio Premoli: tastiera        e         4+4 di Nora Orlandi: cori 

Mogol si muove altrettanto bene, ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƳŜǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇƭŜƴŘƛŘƻ άōƭǳŜǎέ ŎƘŜ ŎƻƳǇŀǊŜ 
ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻ ŘŜƭ άǎƛƴƎƻƭƻέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ƎƛǳƎƴƻ ŘŜƭ мфтлΣ άLƭ ¢ŜƳǇƻ 5ƛ aƻǊƛǊŜέ, usando le 
iterazioni tipiche di quel genere di musica, con un testo che consente a Battisti di rendere omaggio, 
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ad un genere che aveva imparato ad amare, ascoltando Ray Charles, in quella che è unanimemente 
considerata una delle sue pagine musicali più riuscite. 

bŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ŘǳŜ ǎǘǊƻŦŜ ŎΩŝ ǎƻƭƻ ƭŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ŀŎǳǎǘƛŎŀ, a scandire le battute del canto, con una semplice 
ed allo stesso tempo ipnotica figura ritmica, che si ripete lungo tutta la canzone, scandita sempre 
da una cadenza di quarta, ǎǳƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōŀǘǘŜǊŜ  Řƛ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ƳƛǎǳǊŀΦ 

Poco a poco entrano in gioco anche gli altri elementi, con il basso che ricalca la figura ritmica 
ŘŜƭƭΩŀŎǳǎǘƛca, ed una chitarra elettrica, alla quarta strofa, che alterna interventi quasi farneticanti, a 
ǎǾƛǎŀǘŜ ƭŀƴŎƛƴŀƴǘƛΣ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻΣ ƛƴ ŀƳōŜŘǳŜ ƛ Ŏŀǎƛ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜΣ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀƴƛƳƻ ŘŜƭ 
protagonista. 

La batteria sottolinea la ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ άǎƻǳƴŘέΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ƭƛƴŜŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǊƛǘƳƛŎŀΣ 
lasciando questo compito al basso. 

[ŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǘǊŀǘǘŀ Řŀ ǳƴΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ άƭƛǾŜέ ƛƴ ǎǘǳŘƛƻΣ Ŏƻƴ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ ŦǳǘǳǊŀ άtΦCΦaΦέ, 
testimoniata da  ǳƴŀ Ǿƻƭǳǘŀ Ŝ ŎŜǊŎŀǘŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǊǳǾƛŘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǎǳƻƴƻΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ŜŎƻ ŘΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
ŎƘŜ ŎƛǊŎƻƴŘŀ ƭŀ ǾƻŎŜΣ Ŝ Ŏƻƴ [ǳŎƛƻ  ŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴǘŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭ Ƴƛƴǳǘƻ пΩруέΣ ŎƘƛŀƳŀ ƛƭ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ ōǊŀƴƻΣ un 
ŦƛƴŀƭŜ ƛƴŎƻƴǎǳŜǘƻ ŎƘŜ ŎƘƛǳŘŜ ƛƴ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ ά[ŀ .ŜƳƻƭƭŜέΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ ǇƛǴ ƭƻƎƛŎƻ ά5ƻέΣ ǳƭǘƛƳƻ 
ǘƻŎŎƻ Řƛ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻΦ 

Franz Di CioccioΥ ά{ǳ ΨLƭ ¢ŜƳǇƻ 5ƛ aƻǊƛǊŜΩΣ ǇƻƛΣ ŝ  ǎŜƳǇǊŜ ƭǳƛ ŀ ŦŀǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǊƛǘƳƛŎŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
chitarra acustica; quando ce la fece sentire, noi gli dicemmo che la canzone era molto bella, e che 
sarebbe stato bello, se fosse partito lui da solo. Certe volte il pezzo si costruiva così, nasceva piano 
piano, con un pò di suggerimenti da parte di tutti, e poi, ad un certo punto, quando lui era 
soddisfatto del clima che si era creato iƴ ǎǘǳŘƛƻΣ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǾŀƳƻέΦ 

CǊŀƴŎƻ aǳǎǎƛŘŀΥ ά.ŀǘǘƛǎǘƛ ŜǊŀ ǳƴ ŎƘƛǘŀǊǊƛǎǘŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛ ǎǳƻƛ ǇŜȊȊƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ǉǳŜǎǘƛ ƴŀǎŎŜǾŀƴƻ 
con la chitarra, che era lo strumento che utilizzava per comporre, e non solo componeva la canzone, 
ma il brano aveva già delle aperture strumentali. Nella sua produzione, le più importanti invenzioni 
di arrangiamento, erano le sue. Quindi Lucio chitarrista, è una realtà per quanto riguarda il suo 
lavoro, ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜƭƻŘƛŀ Ŝ ƭΩŀǊƳƻƴƛŀΦ bƻƛΣ Ŏƛƻŝ ƛ ΨvǳŜƭƭƛΩΣ !ƭōŜǊǘƻ wŀŘƛǳǎ e gli altri, gli 
ŀōōƛŀƳƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǾŜǎǘƛǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƎǊǳǇǇƻΣ Ŝ ƭǳƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜΣ ŜǊŀ 
ŀƴŎƘŜ ƛƭ ΨŦǊƻƴǘ-ƳŀƴΩΣ ƻ ŀƭƳŜƴƻ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛ ǾƻƭŜǾŀ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊƛǎǎŜ ƴŜƛ ŘƛǎŎƘƛέΦ 

tŀƻƭƻ {ƻƳƛƎƭƛΣ ŎƘƛǘŀǊǊƛǎǘŀΣ Ŝ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭ ƳŜƴǎƛƭŜ ά/ƘƛǘŀǊǊŜέΥ άvǳƛ ǎƛŀƳƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀŘ ǳƴΩŀƭtra delle 
grandi esecuzioni di Battisti. Tutto sembra facile e scontato, ma chiunque provi a suonare questo 
pezzo, così come si sente sul disco, è destinato a figure imbarazzanti. Questa introduzione di Lucio 
Ƙŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊƻǎimile: la chitarra, probabilmente con le corde di nylon ed il manico stretto, è 
sicuramente un modello da battaglia, da poco. Ma Battisti compie il miracolo; il tocco è quanto di 
ǇƛǴ ŀƎƎǊŜǎǎƛǾƻ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜΣ ƭŀ ΨǎƳƻǊȊŀǘŀΩ sulle corde, è ai limiti del credibile, la saturazione 
è da vera elettrica, lui suona da raffinatissimo autodidatta. Un capolavoro. Attenzione ai cambi 
ǾŜƭƻŎƛǎǎƛƳƛΣ ŀǇǇŜƴŀ ŀŎŎŜƴƴŀǘƛΣ ƛ ŎƘƛŀǊƻǎŎǳǊƛ ǉǳƛ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘƻΦ bƻƴ ŝ ǳƴ ΨōƭǳŜǎΩ Řŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ǎƻƭŘƛέΦ 

aƻƎƻƭ ǎǳ άLƭ ¢ŜƳǇƻ 5ƛ aƻǊƛǊŜέΥ άvǳando scrivo mi relaziono sempre alla musica, e quando la musica 
è troppo primitiva, perché io possa vederci una parte della storia della mia vita, o agganciare i miei 
sentimenti, mi rifaccio a qualche personaggio che leggo nella sua immediatezza, e la descrivo come 
se si trattasse del copione di un film. vǳŜǎǘŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ΨōƭǳŜǎΩ Ƴƛ Ƙŀ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ǳƴ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ 
ingenuo, candido e direi anche indifeso, il quale innamoratosi perdutamente di una donna, offre 
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tutto quello che  ha, il suo bene più prezioso, questa motocicletta. Quando capisce di non poter 
avere quella donna per una vita, chiede almeno una notte. Il protagonista è talmente semplice che 
non riesce a capacitarsi di come questa offerta non venga accettata. Quando uso il personaggio 
primitivo, grossolano, lo disegno sempre come un personaggio nobile di sentimenti, infatti non 
ƳƛƴŀŎŎƛŀ Ƴŀƛ ŎƻǎŜ ŎŀǘǘƛǾŜΣ ƴƻƴ ŀǊǊƛǾŀ Ƴŀƛ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀΣ ŎΩŝ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀǎƳƻ Řƛ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀέΦ 

9//h L[ ¢9{¢h 5L άL[ ¢9ath 5L ahwLw9έ 
Motocicletta 

10 HP 

Tutta cromata 

tua se dici si 

Mi costa una vita 

Per niente la darei 

Ma ho il cuore malato 

E so che guarirei 

Non dire no 

Non dire no 

Non dire no 

Non dire no 

Lo so che ami un altro 

Ma che ci posso fare 

Io sono un disperato 

Perché  ti voglio amare 

Perché  ti voglio amare 

Perché  ti voglio amare 

Perché  ti voglio amare 

Stanotte, adesso, si 

Mi basta il tempo di morire 

Fra le tue braccia così 

Domani puoi dimenticare, domani 

Ma adesso dimmi di si 

Non dire no 

Non dire no 

Non dire no 

Prendi tutto quello che ho 
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Mi basta il tempo di morire 

Fra le tue braccia così 

Domani puoi dimenticare, domani 

Ma adesso, adesso dimmi di si 
Adesso dimmi di si 

Adesso dimmi di si 

Adesso dimmi di si, si, si, si 

Non dire no 

Non dire no 

Non dire no 

Non dire no 

Lo so che ami un altro 

Che ci posso fare 

Io sono un disperato 

Perchè ti voglio amare 

Perché ti voglio amare 

Perché  ti voglio amare 

Perchè ti voglio amare 

Stanotte, adesso, si 

Mi basta il tempo di morire 

Fra le tue braccia così 

Domani puoi dimenticare, domani 

Ma adesso, adesso dimmi di si 

Adesso dimmi di si 

Adesso dimmi di si 

Adesso dimmi di si 

Adesso dimmi di si 

Che ci posso fare, 

Io sono un disperato 

Perché  ti voglio amare 

Io sono un disperato 

Perché  ti voglio amare 

Io sono un disperato 

Io sono un disperato 
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Perchè  ti voglio amare 

          a¦{L/L{¢L Lb άL[ ¢9ath 5L ahwLw9έ 

           Lucio Battisti: voce, chitarra acustica 

           Franco Mussida: chitarra elettrica 

           Franz Di Cioccio: batteria 

           Giorgio Piazza: basso 

 

       Il 2 giugno 1970 Lucio partecipa per la seconda volta a άSpeciale Per Voiέ di Renzo Arbore. 

       Durante il dialogo con il pubblico in sala, ribadisce di non essere un cantante politicamente 
impegnato, ed ancora una volta viene criticata la sua voce, stavolta dal giornalista e 
conduttore Renzo Nissim; alla fine Battisti, evidentemente stanco di tutte quelle chiacchiere, tronca 
bruscamente il discorso, chiedendo al pubblico: 

      «Sono tre ore che state a parlare, e non si è concluso niente! Io propongo delle cose: vi 
emozionano, vi piacciono, sì o no? ».  

        Dopo aver ricevuto un coro di «sì», canta άIl Tempo Di Morireέ e άFiori Rosa, Fiori Di Pescoέ, 
dimostrando ancora una volta la sua avversione per le discussioni e i pettegolezzi, ed il desiderio di 
essere giudicato solo per la sua musica.  

 

!{/h[¢h 9 ±L{Lhb9 5L άL[ ¢9ath 5L ahwLw9έ 9 άCLhwL wh{! CLhwL 5L t9{/hέΣ 
¢w!¢¢L 5![[Ω9{E/¦½Lhb9 ±h/![9 ά[L±9έ, SULLE BASI DEI BRANI, DURANTE LA 
¢w!{aL{{Lhb9 ά{t9/L![9 t9w ±hLέ /hb5h¢¢! 5! w9b½h !w.hw9Σ 59[ нκсκмфтл 

https://it.wikipedia.org/wiki/Speciale_per_voi
https://it.wikipedia.org/wiki/Renzo_Arbore
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Renzo_Nissim&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_tempo_di_morire
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiori_rosa,_fiori_di_pesco
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5![ aLb¦¢h ннΩлсέ ![ aLb¦¢h нуΩртέ ¢h¢Φ ¢La9 сΩ51έ ό5! ά5±5έ άL[ bh{¢wh 
/!b¢h [L.9whέ 59[ нллтύ 

 

Nel giugno del 1970 inizia anche la collaborazione tra Bruno Lauzi e Mogol-Battisti, un incontro che 
rilancerà Lauzi, con un repertorio, Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ άǎƻǳƴŘέΣ con i quali Lucio non si era 
fino a quel momento misurato. 

Sandro Colombini, ƛƴ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέ όŎƻƴ Ŏǳƛ [ŀǳȊƛ 
ŎƻƭƭŀōƻǊŜǊŁ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфулύΣ  ŜōōŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ ƛƴ ǎŀƭŀ ŘΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ, al cantautore genovese, un 
gruppo di musicisti, alcuni dei quali avevano già lavorato con Battisti, e che venivano tutti dalla scena 
άǊƻŎƪέ ƛǘŀƭƛŀƴŀΥ Mario Lavezzi ed Andrea Sacchi alle chitarre, Damiano Dattoli al basso, e due 
ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƛ άvǳŜƭƭƛέΣ CǊŀƴȊ 5ƛ  /ƛƻŎŎƛƻ ŀƭƭŀ ōŀǘǘŜǊƛŀ Ŝ CƭŀǾƛo Premoli alle tastiere. 

Il risultato fu decisamente convincenteΣ ŜŘ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŘΩŜǎƻǊŘƛƻΣ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŦƛǊƳŀǘƻ .ŀǘǘƛǎǘƛ-Mogol, 
ne è la dimostrazione. 

άaŀǊȅ hƘ aŀǊȅέ ŝ ǳƴŀ ōŀƭƭŀǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ƭǳƴƎƘŜ ŦǊŀǎƛ ƳŜƭƻŘƛŎƘŜΣ ǎǳƭƭŜ ǉǳŀƭƛ aƻƎƻƭ ƛƴǘŜǎǎŜ 
un tesǘƻ ŎƘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀΣ ƛƴ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŎƻƳŜ άƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ŀȊȊǳǊǊƛ ǘǳƻƛ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ŎƻƭǘŜƭƭƛκǎŎŀƎƭƛŀǘƛ Řŀƭƭŀ Ƴŀƴƻ 
Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŜƎŀέΣ ƳƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜΦ 

Musicalmente  il brano presenta la consueta sovrabbondanza di spunti compositivi, a partire da 
ǳƴΩintroduzione pianistica che si ripete solo parzialmente, prima della seconda parte della canzone, 
ǇŜǊ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎǘǊƻŦŀΣ ǳƴ άōǊƛŘƎŜέΣ ŜŘ ǳƴ ǊƛǘƻǊƴŜƭƭƻ, che invece di puntare su frasi brevi e 
ripetitive, sceglie uno sviluppo melodico molto articolato, e senza una ritmica di sostegno. 

Lucio compare in una delle foto del άcollageέ di retro-ŎƻǇŜǊǘƛƴŀ ŘŜƭ άпр ƎƛǊƛέΣ Ŏƻƴ ōŀŦŦƛ ŀƭƭŀ 
5Ω!ǊǘŀƎƴŀƴ Ŝ ŎƘƛƻƳŀ ǊƛŎŎƛƻƭǳǘŀΣ ŎƻƳΩŜǊŀ ƭŀ ǎǳŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ ŘŜƭ мфтлΣ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 
realizzazione  del disco. 

Tra le ǇŀƎƛƴŜ ǇƛǴ ŎƘƛŀǊŜ ŘŜƭ ƭƛǊƛǎƳƻ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ ƛƭ ǊŜǘǊƻ ŘŜƭ άǎƛƴƎƻƭƻέΣ ά9 tŜƴǎƻ ! ¢ŜέΣ ƴŀǎŎŜ ŎƻƳŜ ƭŀǘƻ 
ά.έΣ Ƴŀ ƴƻƴ Ŏƛ ƳŜǘǘŜ Ƴƻƭǘƻ ŀ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀǊǎƛ ƭƻ άstatusέ che merita, vale a dire un classico della canzone 
italiana, gratificata da un grande numero di versioni. 

[ΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜƭƻŘƛŎŀ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ŦŜƭƛŎƛΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƎƛǊƻ ŀǊƳƻƴƛŎƻ ǘǳǘǘƻ ǎƻƳƳŀǘƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜΣ Ƴŀ ŎƘŜ 
si articola in maniera intelligente, ƛƴ ǉǳŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ǾŜǊƻ Ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ǊƛǘƻǊƴŜƭƭƻΣ Ƴŀ ƴŜ 
assolve la funzione, anche se alla fine il verƻ άǊŜŦǊŀƛƴέ, ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊƳŜȊȊƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜΣ ŘŜƭ 
tutto diverso dal tema melodico principale. 

¢ǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻ ŘŀƭƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ wŜǾŜǊōŜǊƛΣ che guida poi tutta la canzone 
ad una coda finale, ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ ƭŀ ŎƻŘŀ Řƛ ǳƴ ǇŜȊȊƻ άǊƻŎƪέΣ Ŝ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜ ǳƴ ǎƛƴƎƻƭŀǊŜ ŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ 
spaesamento, se pensiamo invece alla delicata e soffusa atmosfera delle strofe iniziali. 

Da parte sua Mogol si allinea alla semplicità della melodia, con un testo lineare e discorsivo, perfetto 
per la situazione, con la gustosa invenzione del dialogo a due livelli: diretto, tra il protagonista e la 
ƴǳƻǾŀ άƭŜƛέΣ ƛƴŘƛǊŜǘǘƻ ŜŘ ƛƴǘǊƻǎǇŜǘǘƛǾƻ, ǘǊŀ ƛƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ Ŝ ƭŀ άƭŜƛέ ŎƘŜ ǎŜ ƴŜ ŝ ŀƴŘŀǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƴƻƴ 
da molto tempo.  

9 ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǳƴ ǾŜǊƻ ǊŜŎƻǊŘ Řƛ Ŏomposizione e qualità della stessa, come risulta da 
ǉǳŜǎǘŀ ǎǳŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜΥ ά Ψ9 tŜƴǎƻ !  ¢ŜΩ ƭŀ ǎŎǊƛǎǎƛ Řŀ aƛƭŀƴƻ ŀ /ƻƳƻ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ƛƴ мф ƳƛƴǳǘƛΣ 
ƳŜƴǘǊŜ [ǳŎƛƻ ƎǳƛŘŀǾŀ Ŝ ŎŀƴǘƛŎŎƘƛŀǾŀΣ ŜŘ ƛƻ ǎŎǊƛǾŜǾƻ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜέΦ 

Cǳ {ŀƴŘǊƻ /ƻƭƻƳōƛƴƛ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ far fare una seconda carriera a Lauzi, pensando di avvicinare  
le sue qualità di interprete, ad un altro mondo musicale rispetto a quello in cui si era mosso fino a 
quel momento. 
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Approfittando dello sviluppo ƛƴ ŀǘǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέΣ /ƻƭƻƳōƛƴƛ ŘƛǎǎŜ a Lauzi che aveva in 
ƳŜƴǘŜ Řƛ ŦŀǊƎƭƛ ŎŀƴǘŀǊŜ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ Ŝ ŎƻǎƜ ƴŀŎǉǳŜ ƛƭ ǇǊƛƳƻ άпр ƎƛǊƛέ, che recava proprio scritto in 
ŎƻǇŜǊǘƛƴŀ ά.Ǌǳƴƻ [ŀǳȊƛ /ŀƴǘŀ [ǳŎƛƻ .ŀǘǘƛǎǘƛέ, traino per aumentare la popolarità del cantante di 
origine genovese (nato ad Asmara), visto che in quel momento aveva poco riscontro commerciale. 

Lƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ ǾŜƴŘŜǘǘŜ άǎƻƭƻέ орΦллл ŎƻǇƛŜ όǇƻŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǇƻŎŀύΣ Ƴŀ ǊƛŀǇǊƜ ƭŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ Řƛ [ŀǳȊƛ, ed 
inaugurò una collaborazione con  Battisti, che continuò negli anni successivi. 

άaŀǊȅ hƘ aŀǊȅέ Ŝ ά9 tŜƴǎƻ ! ¢Ŝέ, ǾŜƴƴŜǊƻ ƛƴŎƭǳǎŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ŀƭōǳƳ Řƛ [ŀǳȊƛ ǇŜǊ ƭŀ άbǳƳŜǊƻ 
¦ƴƻέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ мфтлΣ ŜŘ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ά.Ǌǳƴƻ [ŀǳȊƛέΦ 

bŜƭƭŜ ƴƻǘŜ Řƛ ŎƻǇŜǊǘƛƴŀ ŀƭƭΩŀƭōǳƳΣ {ŀƴŘǊƻ /ƻƭƻƳōƛƴƛ ŘƛǎǎŜΥ ά.Ǌǳno Lauzi cantante utilizzato 
specificatamente come cantante, è una mia idea che risale a qualche anno fa, e che ha potuto 
concretizzarsi solo oggi, in questa nuova casa discografica, che è ƴŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ  ŘŜƎƭƛ ΨŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƛ 
ŎƻǊŀƎƎƛƻǎƛΩΦ .Ǌǳƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳōƛǘƻ Ŝƴǘǳǎƛŀǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛŘŜŀΣ Ŝ Ƴƛ Ƙŀ ǎŜƎǳito artisticamente, con una 
capacità, e nello stesso tŜƳǇƻ Ŏƻƴ ǳƴΩǳƳƛƭǘŁ, che solo un vero artista può racchiudere in sé. Il nostro 
primo disco Ψпр ƎƛǊƛΩ ΨaŀǊȅ hƘ aŀǊȅΩ Ŝ Ψ9 tŜƴǎƻ ! ¢ŜΩΣ ŘǳŜ ǎǘǳǇŜƴŘŜ ŎŀƴȊƻƴƛ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛ Ŝ aƻƎƻƭΣ Ŏƛ 
Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻΣ ƭŀ ƴƻƴ ǾŜǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Ψƛƭ ŎŀƴǘŀƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƻ ǳƴ ǇƻΩ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜΣ ƻ 
ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΣ ƴƻƴ ǾŜƴŘŜΩΦ vǳŜǎǘƻ Ψ[ΦtΦΩΣ ǎǇŜǊƻ ǊŜƴŘŜǊŁ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜnsione artistica, in 
cui si muove Bruno Lauzi. 

Dal  21/6 al 26/7 1970, su iniziativa di Mogol, la coppia Mogol e Battisti, cementa ulteriormente il 
proprio rapporto, con un viaggio a cavallo da Milano a Roma, raccontato dallo stesso Battisti in tre 
articolƛ ǎǳ ά¢Ǿ {ƻǊǊƛǎƛ 9 /ŀƴȊƻƴƛέΦ 

Vi propongo alcuni stralci dal libro "Lucio Battisti. Due Ragazzi Attraversano L'Estate", edito da 
άSperling&KupferέΣ sulla famosa cavalcata Milano-Roma, che la coppia Battisti Mogol fece nel 1970. 

 A parlare sono Albert Moyersoen, l'istruttore che insegnò a Lucio Battisti a montare a cavallo, e i 
suoi figli Filippo e Francesca, che accompagnarono negli allenamenti e nel viaggio, i due artisti. 

Immagini inedite raccontano gli attimi della partenza. 

ALBERT MOYERSOEN: «Mogol possedeva già un cavallo e quindi sapeva montare. Battisti invece 
partiva da zero. Dopo due giorni però era già in grado di galoppare. Aveva instaurato un ΨfeelingΩ 
particolare con il cavallo. Una delle prime volte che venne qui alla Cascina Longora per esercitarsi, 
ŎΩŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳŀ ƳŀŘǊŜΦ {ƛ ǎƻǊǇǊŜǎŜ ǉǳŀƴŘƻ ǎŎƻǇǊƜ ŎƘŜ ǎǳƻ ŦƛƎƭƛƻ ǎŀǇŜǾŀ ŎŀǾŀƭŎŀǊŜΦη 
 
FRANCESCA MOYERSOEN: «Avevo diciassette anni, e il pomeriggio dopo la scuola aiutavo mio padre 
con le lezioni di equitazione. Lucio e Giǳƭƛƻ ŀǾŜǾŀƴƻ ǇǊŜǎƻ ǎǳƭ ǎŜǊƛƻ ǉǳŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ, e si presentavano 
al nostro maneggio tutti i giorni. Si dedicavano personalmente alla cura dei cavalli. Dopo i primi 
rudimenti, che servirono soprattutto al neofita Lucio, iniziammo la preparazione vera e propria, 
quella che sarebbe servita per affrontare al meglio il viaggio da Milano a Roma. Ogni pomeriggio 
uscivamo per una passeggiata. Affrontavamo quasi sempre lo stesso percorso dalla cascina verso i 
paesini dei dintorni, Pairana, Bescapè, oltre Landriano. Era molto facile muoversi, perché le 
campagne offrivano tantissimi sentieri nascosti. Entrambi, nonostante i numerosi impegni 
professionali, riuscivano a ritagliarsi del tempo da dedicare agli allenamenti. Mio padre, formato in 
una scuola militare, aveva preteso serietà e rigore. E loro non si erano certo tirati indietro. 
Cavalcavano almeno due o tre ore al giorno.»   
 

        Il percorso da seguire, viene stabilito consultando le carte militari che indicano i sentieri praticabili, 
da Carpiano verso sud in direzione di Pavia, fino a incontrare Castel San Giovanni.  
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        Bisogna raggiungere il mare nei pressi di Sarzana, vicino a La Spezia, sfruttando le strade poco 
battute, che il territorio offre in quel tratto. 

  
        5ŀ ǉǳƛ ǎƛ ƳǳƻǾŜǊŀƴƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ±ŜǊǎƛƭƛŀ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ŀ wƻƳŀΦ {ŎŜƭƎƻƴƻ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜ ƭΩ!ǳǊŜƭƛŀ 

perché è la via più diretta. 
 
        Inoltre lungo la costa possono beneficiare di un clima più fresco; tutta la zona dopo Castiglioncello, 
/ŜŎƛƴŀΣ DǊƻǎǎŜǘƻΣ ¦ǊōƛƴƻΣ /ŀǇŀƭōƛƻΣ ŝ ǇƛŜƴŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ ǇƻŘŜǊŀƭƛ ōƛŀƴŎƘŜΣ ǇŀǊŀƭƭŜƭŜ ŀƭƭΩ!ǳǊŜƭƛŀΦ  

 
        [ΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ƴƻƴ ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊƻΤ ǎƛ ŝ ƭŀǎŎƛŀǘƻ ǳƴ ƳŀǊƎƛƴŜ Řƛ ǎŎŜƭǘŀ ƭǳƴƎƻ ƛƭ ǾƛŀƎgio. 
 

La mattina della partenza Lucio e Giulio sono gasatissimi, e con i loro cavalli, Pinto e Ribatejo, 
lasciano la Cascina Longora, dove per un mese si sono duramente allenati, per preparare 
ǉǳŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 

       
       Qualcuno della famiglia Moyersoen, scatta una foto per immortalare il momento storico. 
       
       Tutto si svolge in maniera tranquilla, e nƻƴ ŎΩŝ ǉǳŀǎƛ ƴŜǎǎǳƴƻΦ 
       
        Non partono solo in due, ad affiancarli nella cavalcata, infatti, ci saranno i figli di Albert Moyersoen, 

Francesca e Filippo, e in un secondo tempo il fidanzato, e poi marito, di Francesca, Milo Luxardo.  
 
ALBERT MOYERSOEN: «Per un giorno è stata con loro mia figlia Francesca, poi li ha raggiunti Filippo. 
Avevano bisogno di aiuto perché non erano capaci nemmeno di legare un cavallo a una pianta. 
Proprio zero!» 
 
Inoltre una άLand Roverέ munita di roulotte, precede la comitiva.   

 
        Si muove in avanscoperta alla ricerca di una cascina o un maneggio, che possa ospitare cavalli e 

cavalieri durante la notte. 
 
FILIPPO MOYERSOEN: «Io ho accompagnato Battisti e Mogol per i primi tre giorni, fino a Bardi; una 
persona alla guida di una ΨLand RoverΩ ci precedeva sulla strada, e cercava una cascina disposta a 
ospitare noi e i cavalli durante la notte. Guidava il musicista Oscar Prudente, che poi ha litigato con 
Dƛǳƭƛƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜƭ ǾƛŀƎƎƛƻΦ !ŎŎŀŘŜǾŀƴƻ ŎƻǎŜ ǳƴ ǇƻΩ ōƛȊȊŀǊǊŜΦ /ƻƳŜ ǘǳǘǘƛ ǎŀƴƴƻΣ [ǳŎƛƻ .ŀǘǘƛǎǘƛ 
era riservato, e non amava troppo la confusione. Oscar Prudente quando giungeva in un paesino, si 
affreǘǘŀǾŀ ŀ ŦŀǊ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁΣ ŀ ŎƘƛŀƳŀǊŜ ƎŜƴǘŜΥ Ψ!ǊǊƛǾŀ [ǳŎƛƻ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ ǾŜƴƛǘŜΗΩ vǳƛƴŘƛ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ŀǊǊƛǾƻ 
ŎΩŜǊŀ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴŀ Ŧƻƭƭŀ Řƛ ǊŀƎŀȊȊƛƴƛ, desiderosi di vedere Lucio Battisti a cavallo. Una vera e 
propria attrazione!» 
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© Famiglia Moyersoen. Mogol 

 
Lucio e Giulio si muovono alternando tratti a cavallo, a tratti a piedi. Su indicazione di Albert 
Moyersoen, che li ha ammoniti di non strafare, percorrono circa trenta chilometri al giorno, non di 
più, con soste intermedie.  
 
FILIPPO MOYERSOEN: «Era un ƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾƻΦ !ƴŎƘŜ ƻƎƎƛ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇŜǊ 
specialisti, per gente allenata. Giulio sapeva andare a cavallo, però non aveva cognizione di quanto 
potesse durare una tappa. Mio padre li aveva ammoniti di usare prudenza: lo scopo non era arrivare 
il prima possibile, ma arrivare fino in fondo, a Roma».    
 
Nonostante Lucio e Giulio rispettino alla lettera le indicazioni di Albert Moyersoen, i primi 
inconvenienti non tardano a presentarsi. 
 
FILIPPO MOYERSOEN: «Dopo due o tre giorni avevano le vesciche sul sedere, e dovettero ricorrere ai 
cuscini. Probabilmente avevano montato delle selle non adatte per lunghe e continuate percorrenze 
a cavallo.»  
 
LƴǎƻƳƳŀΣ ŎƻƳΩŝ ŘǳǊŀ ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀΗ aŀ ƛ ŘǳŜ ƴƻǾŜƭƭƛ ŎŀǾŀƭƛŜǊƛ ǊŜǎƛǎǘƻƴƻ, nonostante alcuni 
inconvenienti «fisici». 

Giulio, salutista e sportivo, si è portato dietro la panca, per fare ginnastica per la schiena. 

Durante il viaggio mangiano panini, o approfittano della generosità di qualche contadino, incontrato 
lungo il percorso. 
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Non mancano gli episodi divertenti; nei paraggi di Varzi, un tipo non riconosce Lucio Battisti, e tenta 
di cacciare lui e Mogol.  
 
ALBERT MOYERSOEN: «Oscar Prudente, alla guida della ΨLand RoverΩ, arriva nella piccola cascina di 
un contadino, e chiede ospitalità per la notte. A quei tempi la roulotte, come mezzo vacanziero, non 
ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ƴŜƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜΦ Lƭ ŎƻƴǘŀŘƛƴƻ ǎƛ ǎǇŀǾŜƴǘŀ Ŝ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀ ƎǊƛŘŀǊŜΥ ΨbƻΣ Ǝƭƛ ȊƛƴƎŀǊƛ 
ƴƻΗ CǳƻǊƛ Řƛ ǉǳƛΗ CǳƻǊƛ Řƛ ǉǳƛΗΩ L ōŀƳōƛƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎŀǇǳǘƻ che di lì a poco sarebbe giunto il 
famoso cantante Lucio Battisti, convincono il contadino a concedere ospitalità. Quando verso sera, 
Battisti e Mogol entrano a cavallo nel cortile della cascina, i bambini gli corrono incontro. Sono 
desiderosi di vedere Lucio Battisti, ma dopo averlo guardato per bene, ŀŦŦŜǊƳŀƴƻ ŘŜƭǳǎƛΥ Ψaŀ ǉǳŜǎǘƻ 
ƴƻƴ ŝ [ǳŎƛƻ .ŀǘǘƛǎǘƛΗΩ bƻƴ ƭƻ ŀǾŜǾŀƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ŜǊŀ ǘŀƎƭƛŀǘƻ ƛ ŎŀǇŜƭƭƛΗ Lƭ ŎƻƴǘŀŘƛƴƻ ǎƛ ǎŜƴǘŜ 
preso in giro, Ŝ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀ ƎǊƛŘŀǊŜΥ ΨCǳƻǊƛ Řƛ ǉǳƛΗΩ : aƻƎƻƭΣ ŦǳǊōƻ ŎƻƳe una volpe, a prendere in mano 
ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΦ {ǳōƛǘƻ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ŀƭ ŎƻƳǇŀƎƴƻΥ Ψ[ǳŎƛƻΣ ŎŀƴǘŀΗΩ, e Battisti inizia a cantare uno dei suoi 
famosi motivi . Allora tutti si convincono che è proprio lui.»    
 

Lƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǘŀǇǇŀ [ǳŎƛƻ ŘƛǾƛŜƴŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǳǇŜǊǎǘƛȊƛone popolare. 
 
ALBERT MOYERSOEN : «Una sera siamo andati tutti insieme a mangiare al ristorante. I comuni in cui 
sostavano Battisti e Mogol, offrivano un pranzo alla comitiva, alla presenza delle autorità locali. 
Quella sera al tavolo ero seduto accanto a Lucio Battisti. Di fronte a me sedeva invece Mogol. A un 
certo punto arriva una donna enorme con un bambino piccolo in braccio. Lei quasi mi spinge di lato 
per farsi spazio, raggiunge Battisti. Prende la mano del suo bambino e la mette sulla spalla di Lucio. 
9 ŘƛŎŜΥ Ψ¢ƻŎŀΣ ŦƛƼΣ ǘƻŎŀΗΩ Lƻ ƎǳŀǊŘƻ aƻƎƻƭ ŜǎǘŜǊǊŜŦŀǘǘƻΣ Ŝ ƭǳƛ Ƴƛ ǎǇƛŜƎŀΥ ΨtƻǊǘŀ ŦƻǊǘǳƴŀΩΦ tŜǊ ƛ ŎƻƴǘŀŘƛƴƛ, 
toccare la spalla di Lucio Battisti, era un onore. Quasi fosse un santo!»    
 
Per dormire Lucio e Giulio si arrangiano nella roulotte che li accompagna, oppure, approfittando 
ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜΣ ǊƛǇƛŜƎŀƴƻ ƴŜƛ ŦƛŜƴƛƭƛΦ  
 
FILIPPO MOYERSOEN: «Una volta un contadino pretese che Lucio Battisti dormisse nella sua camera. 
Gli cedette il letto, e si sistemò in altre stanze. Di frequente capitava di dormire tutti nel fienile della 
cascina, che ci dava ospitalità. La stagione estiva rendeva tutto più semplice. La roulotte non era 
molto attrezzata, per cui a volte, per lavarsi, utilizzavamo il bagno che i contadini ci mettevano a 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ {ƻƭƻ ƛƴ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛone capitammo in una cascina che non aveva i servizi, perciò il giorno 
dopo ci fermammo nelle vicinanze Řƛ ǳƴ ǊǳǎŎŜƭƭƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǳƭƛǘŀΦ [Ɯ ŦŀŎŜƳƳƻ ƛƭ ōŀƎƴƻΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛƴ 
precedenza non eravamo riusciti a lavarci.» 

 
Anche nel άtourέ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ мфтлΣ .ŀǘtisti, è affiancato dalla άFormula Treέ. 
 
Le serate sono dieci per tre locali, come racconta lui stesso nel άreportageέ ς concesso in esclusiva 
a άSorrisi Canzoni e TVέ ς della cavalcata Milano-wƻƳŀΥ ζΧ LƴǾŜŎŜΣ ƛƻ Ƙƻ ǇǊŜǎƻ ǳƴ ŀŜǊŜƻ Ŝ ǎƻƴƻ 
volato a Rimini, per provare con la άFormula TreέΣ il repertorio delle dieci serate che farò 
ǉǳŜǎǘΩŜǎǘŀǘŜΦ 5ƛŜŎƛ Ŝ ƴƻƴ Řƛ ǇƛǴΣ ŀƭƭΩέAltro Mondo di Riminiέ, alla άBussola di Viareggioέ e a άLevanteέ, 
nel locale del mio amico Gino Paoli». 
 
{ŀǊŁ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎǳƻ ǳƭǘƛƳƻ άǘƻǳǊέΣ ǇŜǊ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ 
precedente. 
 

http://www.luciobattisti.info/?page_id=1567
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Battisti durante una sua esibizione all' άAltro Mondoέ di Rimini, il 7 agosto 1970 
 
Lƭ мрκмлκмфтл ŜǎŎŜ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ά9ƳƻȊƛƻƴƛέκέ!ƴƴŀέΣ che porta Battisti nella storia della musica italiana, 
ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ōǊŀƴƻ ŘŜƭ ƭŀǘƻ ά!έΣ diventato ǳƴ άŎƭŀǎǎƛŎƻ ǎŜƴȊŀ ǘŜƳǇƻέΦ 
 
[ǳŎƛƻ .ŀǘǘƛǎǘƛΥ ά9ƳƻȊƛƻƴƛ ƭΩƘƻ ǎŎǊƛǘǘŀ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƛƭ ǾƛŀƎƎƛƻ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ aƛƭŀƴƻ-Roma, e vi ho messo 
quella tensione intima, quei passaggi bruschi, sospesi in aria, per esprimere meglio il senso di 
scoperta, di stupore, di libertà, che provammo io e Mogol avventurandoci per prati, colline e fiumi, 
ŎƻƳŜ ǎŜ ǾŜŘŜǎǎƛƳƻ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀέΦ 
 
[ΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ŎǊŜŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ŘǳŜ ŎƘƛǘŀǊǊŜ ŀŎǳǎǘƛŎƘŜ, che reggono fin 
ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ όŎƻƴ ǳƴ ƳŜƳƻǊŀōƛƭŜ άǊƛŦŦέ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ǎǳƻƴŀǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ .ŀǘǘƛǎǘƛ), ƭΩƛƳǇŀƭŎŀǘǳǊŀ ŘŜƭ 
ǇŜȊȊƻΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ ǎǳƎƎŜǎǘƛǾƻ ŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘΩŀǊŎƘƛ Řƛ wŜǾŜǊōŜǊƛΣ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ 
felicissima scrittura, Ǝƭƛ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻ ŘŜl protagonista, un uomo alle prese con uno dei momenti di 
perfetta solitudine esistenziale, quei momenti nei quali ognuno di noi  ama rimanere solo con i 
propri pensieri, a ragionare sul senso del proprio essere al mondo.  
 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǎonoro, riflessivo, ŜŘ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻ ŜǾŀƴŜǎŎŜƴǘŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ 
di Battisti si muove quasi in un sussurro, senza allontanarsi troppo da un tono di assorta 
contemplazione, aiutata perfettamente, in questo, dalla liricità del testo. 
 
Mogol: άaƛ ǊƛŎƻǊŘƻ ǘǳǘǘƻ Řƛ ŎƻƳŜ ŝ ƴŀǘŀΥ ƳŜǘŁ ƭΩƘƻ ŎƻƳǇƻǎǘŀ ŀƭ 5ƻǎǎƻΣ ƛƴ .ǊƛŀƴȊŀΥ Ǉƻƛ Ƙƻ ƳŜǎǎƻ 
tutta la famiglia su una ΨGiardinetta 500Ω Řƛ ƭŜƎƴƻΣ ǎƻƴƻ ŀƴŘŀǘƻ ƛƴ ±ŀƭ 5ΩhǊƳŀΣ ǾƛŎƛƴƻ hǾŀŘŀΣ Ŝ ƭŀ 
seconda parte me la sono cantata mentre guidavo, senza scriverla, perché avevo i bambini. Quando 
sono arrivato nella casa di campagna, sono andato nella loro cameretta, mi sono buttato sul letto, 
Ŝ ƭΩƘƻ ǎŎǊƛǘǘŀΦ bƻΣ ƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƛ ǎǇŜȊȊŀΥ ǊƛǘƻǊƴƛ ŘŜƴǘǊƻ ƭŀ ŎŀǇŀƴƴŀ Ŝ ƭŀ ǊƛǾƛǾƛΣ ǊƛŜƴǘǊƛ ƴŜƭƭΩŜƳƻȊƛƻƴŜΦ 
Le emozioni, le commozƛƻƴƛΣ ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƴƴƛέΦ 
 
Il testo, un vero capolavoro, è uno dei più famosi scritti da Mogol, una riflessione interiore di un 
uomo, la sua rabbia e il suo dolore, che si manifestano dentro di lui, le sue emozioni, che solo lui 
può sentire. 
 
Gian Piero ReverberiΥ άBattisti mi diede una cassetta fatta da lui, con il brano inciso voce e chitarra, 
in una versione molto scarna. Io stavo traslocando, per cui non avevo un posto dove lavorare in 
ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛǘŁΣ Ŝ Ƴƛ ǊƛŎƻǊŘƻ ŎƘŜ ǎŎǊƛǎǎƛ ƭΩarrangiamento senza pianoforte. Fu un vantaggio perché non 
pensai musicalmente in termini pianistici, per cui forse certi appoggi, certi voli degli archi, furono 
proprio dettati dal fatto che pensavo e volavo con la fantasia, piuttosto che con le mani. Difatti fu 
uno ŘŜƛ ǇƻŎƘƛ ōǊŀƴƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇŜǊ [ǳŎƛƻΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ άbƻƴ 9Ω CǊŀƴŎŜǎŎŀέΣ ǎŎǊƛǘǘƛ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀƴŘŀǊŜ ƛƴ ǎŀƭŀΦ 
Dopo aver scritto le parti per gli archi, la registrammo tǳǘǘŀ ƛƴ ŘƛǊŜǘǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀΣ Ŝ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ 
ƳǳǎƛŎƛǎǘƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ǊƛŎƻǊŘƻ CǊŀƴȊ 5ƛ /ƛƻŎŎƛƻ Ŝ CǊŀƴŎƻ aǳǎǎƛŘŀέΦ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Rimini
https://it.wikipedia.org/wiki/Mogol
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{ŀƴŘǊƻ /ƻƭƻƳōƛƴƛΥ ά{ǳ Ψ9ƳƻȊƛƻƴƛΩ ŦŜŎƛ ŀƴŎƘŜ ƛ ŎƻǊƛΣ Ŝ Řŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ǇŀǊǘŜ ŎƻƴǎŜǊǾƻ ƭa lacca del provino 
fatto da me e Lucio, voce, chitarra, e pianoforte. Ed era quello che facevamo sempre, nel senso che 
andavamo ƛƴ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ǎǘǳŘƛƻΣ ōǳǘǘŀǾŀƳƻ ƎƛǴ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ǇŜȊȊƻΣ io aggiungevo qualche controvoce, 
Ŝ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǊƛƳŀƴŜǾŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭŀΣ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƳƻŘŜƭƭŀǾŀ Ǉƻƛ ƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻΦ 
 
Franz Di /ƛƻŎŎƛƻΥ άLƴ Ψ9ƳƻȊƛƻƴƛΩ ŎŀƳōƛŀƳƳƻ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ vǳŜƭƭŀ Ǿƻƭǘŀ ŎΩŜǊŀ ƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ Ŏƻƴ 
più di 50 elementi. Loro con le parti scritte, e diretti da RŜǾŜǊōŜǊƛΣ Ŝ ƴƻƛ ƭƛōŜǊƛΣ ŎƻƳŜ ŀƭ ǎƻƭƛǘƻΧ vǳŜƭƭŀ 
volta niente mazzata, tocco morbido, suono presente, ma diǎŎǊŜǘƻΦ .ŀŎŎƘŜǘǘŜ Ŏƻƴ ŦŜƭǘǊƛΧΦ 9 ǇƻƛΣ 
tanta paura di sbagliare intervento. Tutto doveva essere in diretta. Registrammo con Lucio che  
cantava in cuffia per guidarci, e quella fu la voce che rimase nella versione che tutti conoscono. 
Buona alla prima, come al solito, perché le emozioni non si ripetono a richiesta, bisogna catturarle 
quando sono in alto. Ricordo una frase di Lucio, tipicamente romana, diventata popolare anche a 
Milano, ƴŜƭ ƎƛǊƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘƛŎŜǾŀΥ Ψ!ƘƼΣ ǎŎǳǎŀ ŜǊ ƎǳŀƴǘƻΗΩΦ Lui era così. Con la 
sua musica, la mia vita artistica si è arricchita come un fiume che riceve acqua, lungo il suo percorso. 
Lucio è stato una cascata! Poter sperimentare ritmi ed intuizioni musicali, nelle sue canzoni, è stato 
un bellissimo regalo del destino. Era istinto ed improvvisazione, con lui la musica  cambiò. 
 
Caesar Monti, pseudonimo di Cesare Montalbetti, autore di molte copertine dei dischi di Battisti: 
ά¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ōŜƭƭŜ ŎƘŜ ƛƻ Ƴƛ ǊƛŎƻǊŘƛΣ ŝ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ψ9ƳƻȊƛƻƴƛΩΥ [ǳŎƛƻ ŜǊŀ ƛƴ ǎǘǳŘƛƻ 
da parecchio tempo, ed un giorno arrivò Mogol che, nonostante il fatto che fosse stonatissimo, 
ŀǾŜǾŀ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ΨŦŜŜƭƛƴƎΩ Ŏƻƴ [ǳŎƛƻΣ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŎŀƴǘƼ ƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎŜƴǘƛǾŀ ƭǳƛΣ Ŝ [ǳŎƛƻ ƴƻƴ 
disse niente, entrò in sala con Franco Mussida, fece spegnere ƭŀ ƭǳŎŜΣŜŘ ƛƴŎƛǎŜǊƻ Ψ9ƳƻȊƛƻƴƛΩ 
ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜέΦ 
 

ECCO L[ ¢9{¢h 5L ά9ah½LhbLέ 
 
Seguir con gli occhi un airone sopra il fiume e poi  
ritrovarsi a volare  
e sdraiarsi felice sopra l'erba ad ascoltare  
un sottile dispiacere  
E di notte passare con lo sguardo la collina per scoprire  
dove il sole va a dormire  
Domandarsi perche' quando cade la tristezza  
in fondo al cuore  
come la neve non fa rumore  
e guidare come un pazzo a fari spenti nella notte  
per vedere  
se poi e' tanto difficile morire  
E stringere le mani per fermare  
qualcosa che  
e' dentro me  
ma nella mente tua non c'e'  
Capire tu non puoi  
tu chiamale se vuoi  
emozioni  
tu chiamale se vuoi  
emozioni  
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Uscir dalla brughiera di mattina  
dove non si vede a un passo  
per ritrovar se stesso  
Parlar del piu' e del meno con un pescatore  
per ore ed ore  
per non sentir che dentro qualcosa muore  
E ricoprir di terra una piantina verde  
sperando possa  
nascere un giorno una rosa rossa  
E prendere a pugni un uomo solo  
perchè e' stato un po' scortese  
sapendo che quel che brucia non son le offese 
e chiudere gli occhi per fermare  
qualcosa che  
e' dentro me  
ma nella mente tua non c'e'  
Capire tu non puoi  
tu chiamale se vuoi  
emozioni  
tu chiamale se vuoi  
emozioni  
 

 Scrivere una canzone usando solo due accordi e farne un successo, significa avere molto bene chiari 
in mente, i meccanismi della composizione, soprattutto per quanto riguarda il dosaggio dei minimi 
cambiamenti melodici, necessari a dare respiro e ad evitare la monotonia. 
 
ά!ƴƴŀέΣ ƭŀǘƻ ά.έŘƛ ά9ƳƻȊƛƻƴƛέΣ ŎƘŜ Ŝǎǳƭŀ Řŀƭƭŀ ƛƴƛƴǘŜǊǊƻǘǘŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ Řƛ ŀŎŎƻǊŘƛ άCŀέκέ[ŀ ƳƛƴƻǊŜέΣ 
soltanto per otto battute, si articola su un dialogo tra una chitarra acustica ed  una elettrica, al fianco 
delle quali, gli altri strumenti sottolineano i vari momenti, Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǎǇŜǊŀǘŀ ƛƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀƳƻǊŜΣ 
che si trasforma in una serie di grida incontrollate finali, introdotte da una drammatica rullata di 
batteria di 72 colpi. 
 
CǊŀƴȊ 5ƛ /ƛƻŎŎƛƻΥ ά[ǳŎƛƻ ǾƻƭŜǾŀ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊǘŜΦ ΨCŀƳƳƛ ǳƴ ΨōǊŜŀƪΩ ŎƘŜ ƴƻƴ ŦƛƴƛǎŎŜ ǇƛǴΣ 
Ƴƛ ŘƛŎŜǾŀΤ  ŜŘ ƛƻ ƎƭƛŜƭƻ ŦŜŎƛΣ Ƴŀ ƭǳƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǾŀΥ ΨtƛǴ ƭǳƴƎƻΣ ǇƛǴ ƭǳƴƎƻΣ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ΨōǊŜŀƪƪŀŎƛƻƴŜΩΣ 
ōŜƭƭƻ ƭǳƴƎƻΩ.Disse proprio così, ed alla fine era quŀǎƛ ǳƴΩŜǎŀƎŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊƼ ŀǾŜǾŀ Ǿƛǎǘƻ ƎƛǳǎǘƻΣ 
ǇŜǊŎƘŞ ǉǳŜƭ ΨōǊŜŀƪΩ ŘƻǾŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ Řƛ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ 
della canzone, che vuole a tutti i costi questa ragazza, ed infatti lui poi se ne venne fuori, con un 
grido da disperato. La suonammo come al solito in diretta, con lui e Mussida alle chitarre, e Baldan 
.ŜƳōƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ ΨIŀƳƳƻƴŘΩΦ 
 
Il nome άAnnaέ è dedicato alla prima moglie del tastierista Gabriele Lorenzi; il tastierista prestò una 
Ǿƻƭǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ŀǳǘƻ ŀ aƻƎƻƭΣ ǳƴŀ ά5ǳŜǘǘƻ мслл {ǇƛŘŜǊέ, ed il paroliere lo ringraziò in questo modo. 
 

 
 
9//h  L[ ¢9{¢h 5L ά!bb!έ 
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Hai ragione anche tu 
cosa voglio di più 
un lavoro io l'ho 
una casa io l'ho 
la mattina c'è chi 
mi prepara il caffè 
questo io lo so 
e la sera c'è chi 
non sa dirmi no 
cosa voglio di più 
hai ragione tu 
cosa voglio di più 
cosa voglio 
Anna 
voglio Anna 
Non hai mai visto un uomo piangere 
apri bene gli occhi sai perchè tu ora lo vedrai 
apri bene gli occhi sai perchè tu ora lo vedrai 
se tu non hai mai visto un uomo piangere 
guardami 
guardami 
Anna 
voglio Anna 
Ho dormito lì 
fra i capelli suoi 
io insieme a lei 
ero un uomo 
quanti e quanti si 
ha gridato lei 
quanti non lo sai 
ero un uomo 
Cosa sono ora io 
cosa sono mio Dio 
resta poco di me 
io che parlo con te 
io che parlo con te di 
Anna 
Anna 
voglio Anna 
 

/ht9w¢Lb! 59[ ά{LbDh[hέ ά9ah½LhbLέκέ!bb!έ 
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!{/h[¢h 9 ±L{Lhb9 5L ά9ah½LhbLέ 5! CL[a!¢h ¸h¦ ¢¦.9 9{¢w!¢¢h 5![ 
SINGOLO PUBBLICATO IL 15/10/1970- ¢h¢Φ aLbΦ пΩпрέ 

 

 bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳŜǎŜ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мфтлΣ ŜǎŎŜ ƛƭ ǘŜǊȊƻ ǎƛƴƎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέΣ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭŀ 
άōŀƴŘέ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǳƴǘŜ Řƛ ŘƛŀƳŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέΣ ŜŘ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ 
da guerra Mogol/Battisti, άǎŦƻǊƴŀέ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀƴȊƻƴŜ, ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ŀƭ ǘŜǊȊƻ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭŀ άIƛǘ-
tŀǊŀŘŜέΣ ŜŘ ǳƴŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ άŎƘŀǊǘǎέ ǇŜǊ ǳƴŘƛŎƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΦ 

Era passato solo un anno dal loro esordio, ed il bilancio del gruppo era assolutamente positivo, grazie 
anche ŀƭƭŀ ǎƛƴǘƻƴƛŀ ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀǾŀ ƭŜƎŀǊƭƛ ŀ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǇǳƼ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƛƴŎŀǊƴŀǾŀƴƻ ƛƭ ƭŀǘƻ άǊƻŎƪέΣ 
ƻ ǇŜǊƭƻƳŜƴƻ ƛƭ άǊƻŎƪέ ŀƎƎǊŜǎǎƛǾƻ Ŝ ǇǳƭǎŀƴǘŜ, della chitarra di Radius. 

In questo brano il gruppo dimostra di essere anche a suo agio con le ballate; la canzone si inseriva 
in quel filone, e si basava su di un unico giro armonico (interrotto solo da un brevissimo inciso), 
ƛƳǇǊŜȊƛƻǎƛǘƻ ŘŀƎƭƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŎƘƛǘŀǊǊƛǎǘƛŎƛ Řƛ wŀŘƛǳǎΣ ŜŘ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ƛƴǘǊŜŎŎƛŀǾŀƴƻ ƛƭ 
canto ed una frase melodica strumentale, con una tecnica compositiva simile a quella utilizzata per 
άLƭ tŀǊŀŘƛǎƻέΦ 

!ƭōŜǊǘƻ wŀŘƛǳǎΥ άLƻ wƛǘƻǊƴƻ {ƻƭƻέ ŜǊŀ ƴŀǘŀ ǎǳ ǳƴ ƎƛǊƻ Řƛ ǇƛŀƴƻŦƻǊǘŜ ŎƘŜ [ǳŎƛƻ ŀǾŜǾŀ ǎŎǊƛǘǘƻΣ Ŝ ŎƘŜ Ǉƻƛ 
ƛƴ ǎǘǳŘƛƻ ǎǳƻƴƼ Ŏƻƴ ǳƴ Ψ/ƭŀǾƛƴŜǘ IƻƘƴŜǊΩΤ ǉǳƛ ƳƻǎǘǊŀǾŀƳƻ ƭΩŀƭǘǊŀ ŦŀŎŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ΨōŀƴŘΩΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ōŀƭƭŀǘŀ 
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Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜΣ Ŝ Ŏƻƴ ƳƻƭǘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜƭ ƎƛǊƻ ŀǊƳƻƴƛŎƻ 
volutamente circoscritto e martellante. 

DŀōǊƛŜƭŜ [ƻǊŜƴȊƛΥ ά[ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ΨLƻ wƛǘƻǊƴƻ {ƻƭƻΩ ƭŀ ŦŀŎŜƳƳƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘƛƭŜ ŘŜƎƭƛ Ψ{Ǉƻƻƪȅ ¢ƻƻǘƘΩΣ 
ŎΩŜǊŀ ǳƴ ƭƻǊƻ ǇŜȊȊƻ ŎƘŜ Ŏƛ ŦŜŎŜ ǾŜƴƛǊŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǉǳŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƛƴƛȊƛƻΦ tŜǊŎƘŞ ǇŜǊ ǎǳƻƴŀǊŜ ōŜƴŜ ŘŜǾƛ 
ascoltare di tutto e riuscire poi a recepire, a captare ed a trasformare quello che senti. E Lucio faceva 
così, ascoltava tutta la musica del mondoΣ Ŝ Ǉƻƛ ŎΩŜǊŀ ƭŀ ǎŎƛƴǘƛƭƭŀ ŎƘŜ ƭƻ ǇƻǊǘŀǾŀ ŀ ŦŀǊŜ ŘŜƛ ŎŀǇƻƭŀǾƻǊƛΦ 
9Ω ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛǘǘǳǊŀΣ ǎŜ ƴƻƴ ƎǳŀǊŘƛ ŎƘƛ ŘƛǇƛƴƎŜ, ƴƻƴ ƛƳǇŀǊŜǊŀƛ Ƴŀƛ ŀ ŘƛǇƛƴƎŜǊŜΦ [ŀ ŦǊŀǎŜ ŜǊŀ ǳƴΩƛŘŜŀ 
melodica sua, che aveva sviluppato sul giro di accordi della canzone, e volle suonarla lui 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜΣ ǎǳƭ Ƴƛƻ ΨŎƭŀǾƛƴŜǘΩ άΦ 

[ŀ ǾƻŎŜ Řƛ ά{ŀǊŀέΣ ǇǎŜǳŘƻƴƛƳƻ Řƛ [ƛǾƛŀƴŀ .ƻǊǎŀǊƛƴƛΣ ŜǊŀ ƎƛŁ ŀǇǇŀǊǎŀ ǎǳ ǾƛƴƛƭŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊimo 
ŀƭōǳƳ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέΥ ŜǊŀ ƭŜƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŀ ŘƛŀƭƻƎŀǊŜ Ŏƻƴ wŀŘƛǳǎΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ άtŜǊŎƘŞΧ tŜǊŎƘŞ ¢ƛ 
!Ƴƻέ, canzone scritta dai giovani Edoardo ed Eugenio Bennato con Mogol, alla ricerca di un 
contratto discografico che non tardò poi a concretizzarsi. 

La sua carriera sembra nascere sotto i migliori auspici: tutte e due le facciate del singolo firmate 
Mogol-Battisti, e la produzione di Battisti in prima persona. 

aŀ ƴƻƴ ŦǳǊƻƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǳǘƻǊŜǾƻƭƛΣ ŀ ŦŀǊƭŜ ǎǳǇŜǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎŎƻƎƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎƻǊŘƛƻΣ Ŝ 
la sua avventura musicale si concluderà nel giro di due anni,nonostante le fosse stata affidata una  
canzone di prima qualità. 

άtŜǊŎƘŞ ŘƻǾǊŜƛέ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ǇŜȊȊƻΣ ƛƴƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘŜ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƛƴƻǎǎŜǊǾŀǘƻ, e sconosciuto alla 
gran parte del pubblico, nonostante la riproposta che ne fecero successivamente, prima Donatella 
Moretti, e poi Marcella Bella. 

Una canzone doǾŜ ǎƛ ǊŜǎǇƛǊŀ ƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ōŀƭƭŀǘŀ, che media splendidamente melodia italiana, 
ŜŘ ŀǘƳƻǎŦŜǊŜ ƛƴ ōƛƭƛŎƻ ǘǊŀ άǊƻŎƪέ Ŝ άǊƘȅǘƘƳ ŀƴŘ ōƭǳŜǎέΣ ŀǇŜǊǘŀ Řŀ ǳƴŀ ōŜlla introduzione di 
pianoforte, e che risolve tutto con un interessantissimo sviluppo melodico, che si muove su passaggi 
armonici assolutamente poco consueti per la canzone italiana. 

Sara ce la mette tutta, alle prese con una canzone decisamente non facile, e con la sua non lunga 
esperienza a questi livelli. 

Il brano doveva essere affidato a Carmen VilƭŀƴƛΣ ŎƘŜ ƴŜ ŀǾŜǾŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ǇǊƻǾƛƴƻΣ Ŝ ƭΩŀǾŜǾŀ ŀƴŎƘŜ 
ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƛƴ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŜǎŜƎǳŜƴŘƻƭŀ Řŀƭ ǾƛǾƻ ƛƴ ǳƴŀ Ǉǳƴǘŀǘŀ ƛƴ ¢Ǿ Řƛ ά{ŜƴȊŀ wŜǘŜέ. 

Ma il progetto, per contrasti tra ƭŀ ±ƛƭƭŀƴƛ Ŝ ƭŀ άwŎŀέ, non si concretizzò, e la canzone si vide privata 
così di una interpretazione prestigiosa, che avrebbe sicuramente contribuito non poco, alla carriera 
di Carmen Villani, sempre alla ricerca di un pezzo adatto alle sue qualità. 

vǳŜǎǘƻ ǇǊƻǾƛƴƻ ǾƛŘŜ ƭŀ ƭǳŎŜ ƴŜƭ мффтΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ά.aDέ, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊŜǎǎante doppia 
ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŀƴǘƻƭƻƎƛŎŀΣ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘŀ ά¢ǳ /ƘƛŀƳŀƭŜ {Ŝ ±ǳƻƛΣ 9ƳƻȊƛƻƴƛέΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǾŀ ŎŀƴȊƻƴƛ ŦƛǊƳŀǘŜ 
da Mogol/Battisti, ed eseguite da una lunga serie di interpreti. 

Lƭ ƭŀǘƻ ά.έ ά¦ƻƳƛƴƛέ ŝ ǳƴŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ƛƴǾŜŎŜ ƭŀ ǎǳŀ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ, non tanto alla sua qualità 
compositiva, una ballata acustica in minore, non allo stesso livello di ciò che Lucio stava scrivendo 
in quel momento, quanto al singolare arrangiamento, al quale venne sottoposta: una chitarra 
ritmica acustica, che dialogava soltanto con una svariata serie di percussioni, e con un breve 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ Ŧƭŀǳǘƻ ǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀƭƭŀ άWŜǘƘǊƻ ¢ǳƭƭέ, nella parte centrale. 
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La canzone soffriva certo della mancanza di una gamma sonora più varia, dalle chitarre al basso 
elettrico, ma testimoniava la passione di Lucio per la batteria e le percussioni in genere. 

bŜǎǎǳƴŀ ƴƻǘƛȊƛŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎǳƭƭŀ ά.ǳōōƭŜōŀƴŘέΣ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ŎƘŜ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ {ŀǊŀ ƛƴ ǎǘǳŘƛƻ 
ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ά¦ƻƳƛƴƛέΤ Ƴƻƭǘƻ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǎƛƎƭŀ, ad indicare un gruppo di 
musicisti, che abitualmente lavoravano in sala di registrazione, ƴŜƭƭŜ ƛƴŎƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέΦ 

5ƛ ŀƭǘǊƻ ƭƛǾŜƭƭƻ άLƻ 9 ¢Ŝ 5ŀ {ƻƭƛέΣ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘŀ Řŀ aƛƴŀΣ Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ άǎƛƴƎƻƭƻέ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ 
мфтл όƭŀǘƻ .έ ά/ǊŜŘƛέύΦ 

Lƭ ōǊŀƴƻ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ŘŜƭ άǎƻƴƎκōƻƻƪέ ōŀǘǘƛǎǘƛŀƴƻΣ ŜŘ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ŎŀƴȊƻƴƛ ƛƴ cui 
aƛƴŀ ǎŦƻƎƎƛŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǾƛŎƛƴŀ ŀƭ άōƭǳŜǎέΣ ŦǊŀ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƭǳƴƎŀ Ŝ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻǎŀ 
carriera, a testimonianza di quanto fossero vicini ed affini, lei e Battisti, come intenzione di canto e 
composizione. 

E che Mina avvertisse quanto fosse congeniale per lei la scrittura di Lucio, lo testimonia il fatto che 
ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ ƛƴ ǇƛǴ Řƛ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ ƴƻƴ Ƙŀ ƳŀƴŎŀǘƻ Řƛ ƛƴǎŜǊƛǊŜ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛ 
discografiche, una canzone a firma Mogol/Battisti. 

La canzone si apre con una bellissima introduzione di pianoforte, suonato da Battisti stesso, che 
ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŘŜƭ ǇŜȊȊƻΣ Ƴƻƭǘƻ ŘǊŀƳƳŀǘƛŎŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǇǊƛǊǎƛ Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴŎƛǎƻ 
di grandŜ ǊŜǎǇƛǊƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ brillano le frasi musicali degli archi scritte da Reverberi. 

Drammaticità sottolineata poi dalla perfetta interpretazione di Mina, che sporca la voce nei 
momenti di maggiore espressività, mentre intorno a lei, le evoluzioni chitarristiche di Franco 
Mussida, per quanto tenute basse nel missaggio, danno un ulteriore tocco di raffinatezza a tutta 
ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜƳƛŀǘŀ Řŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ŘǳŜ 
settimane del gennaio 1971. 

Dƛŀƴ tƛŜǊƻ wŜǾŜǊōŜǊƛΥ άtŜǊ ƭŜ ŎŀƴȊƻƴƛ ŎƘŜ .ŀǘǘƛǎǘƛ ǎŎǊƛǎǎŜ ǇŜǊ aƛƴŀΣ ci comportavamo come se fossero 
state delle canzoni sue, nel senso che lei veniva soltanto ad incidere le parti vocali, mentre al solito 
Lucio era con me in studio, a preparare la base, a fare cioè il lavoro di produzione, più o meno con 
gli stessi  musicisti che adoperava per le sue incisioni, vale a dire Franz Di Cioccio, Franco Mussida, 
Giorgio Piazza o Damiano Dattoli  al basso, e Flavio Premoli o Dario Baldan Bembo alle tastiere. 

aƻƎƻƭΥ άMina è ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǳƴŀ ŎŀƴǘŀƴǘŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀΣ Ƴŀ ǘŜƴŘŜ ŀ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ǘǊƻǇǇƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
capacità tecnica, al proprio virtuosismo. Non sempre, certo. Ad esempio, di ΨIo E Te Da SoliΩ ha dato 
una grande interpretazione. A sentirla adesso sembra sia stata appena incisa, e ha dentro una carica 
interpretativa incredibile, formidabile, che in altri casi, anche per colpa della canzone, non ha saputo 
conferire. Mina è molto particolare nelle sue scelte: ha rifiutato dieci dei più grandi successi scritti 
Řŀ ƳŜ Ŝ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ Řŀ ΨLƭ aƛƻ /ŀƴǘƻ [ƛōŜǊƻΩ ŀ ά!ƴŎƻǊŀ ¢ǳέΦ 

Lƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ƛƭ нκфκмфтл ŘŜƭ άCŜǎǘƛǾŀƭōŀǊέ Ŏƻƴ άCƛƻǊƛ wƻǎŀΣ CƛƻǊƛ 5ƛ tŜǎŎƻέΣ .ŀǘǘƛǎǘƛ 
ŀƴƴǳƴŎƛƼ Řƛ ŀǾŜǊŜ ƛƴ ƳŜƴǘŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ άŎƻƴŎŜǇǘ ŀƭōǳƳέΣ ōasato sul ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΣ Ǿƛǎǘƻ Ŏƻƴ 
angolazioni nuove. 

Nel novembre 1970 il disco annunciato in occasione del άFestivalbarέ, άAmore E Non Amoreέ, è 
pronto: essendo però un album piuttosto sperimentale, e di difficile comprensione (la metà dei brani 
sono strumentali, e tendenti verso il άrock progressivoέ), la άRicordiέ decide di metterlo da parte, e 
a dicembre ΩтлΣ pubblica invece un'altra raccolta, intitolata άEmozioniέ, dove si trovano in versione 
stereofonica, i brani tratti dai singoli già pubblicati, stavolta senza neanche un inedito. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Amore_e_non_amore
https://it.wikipedia.org/wiki/Rock_progressivo
https://it.wikipedia.org/wiki/Dischi_Ricordi
https://it.wikipedia.org/wiki/Emozioni_(album)
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Con questa operazione commerciale da parte della άRicordiέΣ i rapporti tra Battisti e la casa 
discografica, sono definitivamente compromessi. 

[ŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άwƛŎƻǊŘƛέ non vedeva di buon occhio il nuovo album, sperimentale nella struttura, 
Ŝ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ ŎǊŜŘŜǾŀ ƛƴǾŜŎŜ ƳƻƭǘƻΣ ǎŜ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǎǳŀ ƴƻǘŀ ŀǾǾŜǊǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŜΣ ƴŜ 
rilasciò una, ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀƴǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ άbǳƳŜǊƻ ǳƴƻέ {ŀǊŀΣ ƴŜƭ Ŏorso della quale 
ŘƛǎǎŜΥ ά9Ω ŀǇǇŜƴŀ ǳǎŎƛǘƻ ƛƭ Ƴƛƻ ǳƭǘƛƳƻ Ωпр ƎƛǊƛΩ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ Ψ9ƳƻȊƛƻƴƛΩκΩ!ƴƴŀΩΣ ŜŘ Ƙƻ ŀǇǇŜƴŀ Ŧƛƴƛǘƻ Řƛ 
ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǳƴ оо ƎƛǊƛ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ Ψ!ƳƻǊŜ 9 bƻƴ !ƳƻǊŜΩΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦƻǊƳǳƭŀ nuova, con quattro canzoni 
normali e quattro brani musicali per sola orchestra, il tutto composto da me. Potrei mettermi a fare 
ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ŘƛǎǎŜǊǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ Ψ[ΦtΦΩΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǾƻƎƭƛƻ ŘƛǊǘƛ Řƛ ǇƛǴΧ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ŀŘŘƛƻ ǎƻǊǇǊŜǎŀέΦ 

[ŀ άwƛŎƻǊŘƛέΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǎǳƭƭΩƻƴŘŀ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ, Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǇŜƴǎŀ ōŜƴŜ 
di assemblare questa compilazione, ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǾŀ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ п άǎƛƴƎƻƭƛΩΣ ǊƛǇǊƻǇƻƴŜǾŀ άLƻ ±ƛǾǊƼέ Ŝ 
άbƻƴ 9Ω CǊŀƴŎŜǎŎŀέΣ Ŝ ǊƛŜǎǳƳŀǾŀ Řŀƭ Ǉŀǎǎŀǘƻ, ƭŜ ǇƻŎƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ Řƛ ά5ƻƭŎŜ 5ƛ DƛƻǊƴƻέ Ŝ Řƛ 
ά9ǊŀέΣ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ŀƛ άŦŀƴǎέ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƻǊŀ, due preziose chicche, visto che la limitata tiratura di quel 
ǇǊƛƳƻ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ άǎƛƴƎƻƭƻέ, non aveva permesso che le canzoni sopravvivessero a  lungo, negli 
scaffali dei negozi di dischi. 

        Fu la prima di una lunghissime serie di antologie, ŎƘŜ ǊƛǇǊƻǇƻǊǊŀƴƴƻ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ άwƛŎƻǊŘƛέ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
salse, ma è comunque un album che costituisce un punto fermo della produzione di Battisti, fino a 
quel momento, e ne sancisce il successo come artista, autore, interprete, musicista e produttore, e 
delinea ormai in modo chiaro, il suo particolare stile di canto. 

Lŀ ǾƻŎŜ Řƛ [ǳŎƛƻ ǇƛŀŎŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ άŜƴǘǊŀέ Ŝ άǇŜƴŜǘǊŀέ ƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛΣ ŝ ǇƻǇƻƭŀǊŜ Ŝ ǊŀŦŦƛƴŀǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜΣ 
Ŝ ǎǳǇŜǊŀ ƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ŎǊƛǘƛŎƛ ƛǎǇƛǊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭ άōŜƭ ŎŀƴǘƻέΣ Ŝ Řƛ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ŎƻƳǇƻrtamento della voce. 

Sul canto particolare di BaǘǘƛǎǘƛΣ ǎƛ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ŎƻǎƜ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ 9ƴƴƛƻ aƻǊǊƛŎƻƴŜΥ ά[ǳŎƛo Battisti ha lasciato 
un segno ƴŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǇŀǊŀƎƻƴŀōƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 5ƻƳŜƴƛŎƻ aƻŘǳƎƴƻΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀ 
portare la melodia sillabica nella costruzione di una canzone, procedimento che ai suoi tempi non si 
usava molto: piuttosto si facevano melodie orizzontali di ampio respiro. Ovviamente anche belle e 
molto italiane, ma il canto sillabico, nel quale ciascuna nota corrisponde ad una sillaba, non  veniva 
adoperato quasi mai. Battisti, per dare risalto ai testi di Mogol, così ricchi di contenuto, così 
profondi, era in qualche modo costretto ad usare questo tipo di melodia. E rispettando il significato 
delle parole, faceva sì che venissero fuori in maniera personalissima, tutte le emozioni che nelle 
parole erano rinchiuse. Mi sembra, addirittura, che Battisti abbia resuscitato lo spirito del canto 
gregoriano, in particolare di quel tipo di canto liturgico, che applicava al testo una nota per ogni 
sillaba: in questo modo gli ascoltatori potevano capire ogni parola. Adottando tale concezione, Lucio 
ǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀǾŀΣ ƳŀƎŀǊƛ ƛƴŎƻƴǎŎƛŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭ ΨǊŜŎƛǘŀǊ ŎŀƴǘŀƴŘƻΩ ŘŜƭƭŀ Ψ/ŀƳŜǊŀǘŀ CƛƻǊŜƴǘƛƴŀΩ* , che quattro 
secoli fa, creò il melodrammaΦ vǳŀƭƛ ŎƘŜ ŦƻǎǎŜǊƻ ƭŜ ǎǳŜ ǊŀŘƛŎƛΣ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƳǳǎƛŎŀ ƭŜƎƎŜǊŀΣ ƭΩŀǊǊƛǾƻ 
di Battisti fu una novità che portò a dei risultati strepitosi. Per illustrare la rivoluzione di Lucio, non 
ŎΩŝ ŎƘŜ ƛƳōŀǊŀȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀΣ Řŀ Ψbƻƴ 9Ω CǊŀƴŎŜǎŎŀΩΣ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ƳŜƭƻŘƛŀ ŎƘŜ ǎŀƭŜ Ŝ ǎŎŜƴŘŜ Řƛ 
continuo, per esprimere con la musica il dubbio dietro la finta certezza delle parole, ŀ ΨLƭ ±ŜƴǘƻΩΣ ǉǳŜƭ 
vento che si alza impetuoso, attraverso una graduale accumulazione di suoni. Oppure la 
ŘƛǎǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ψ!ƴƴŀΩΣ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎƛƴƎƘƛƻȊȊŀƴǘŜ ƛƴǘŜǊǊƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎƻǊŘƛΥ 
sono pochi quelli capaci come lui di esprimere, aǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀΣ ǊƛŎƻǊŘƛΣ ŦŜƭƛŎƛ ƻ ŘƻƭƻǊƻǎƛΦ Ψaƛ 
wƛǘƻǊƴƛ Lƴ aŜƴǘŜΩ ŝ ŦƻǊǎŜ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ Řƛ ǉǳŜsto suo talento. Senza contare che la sua 
inventiva, produsse frutti nuovi nel campo degli arrangiamenti, e della ricerca di effetti strumentali, 
grazie anche alla collaborazione di musicisti, tra i migliori sulla piazza in quel momento, che 
vedevano nella collaborazione con lui, uno stimolo per dare il massimo, a spingersi sempre più 
ŀǾŀƴǘƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻǊƛǘŁ ƛƴŜŘƛǘŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ {ƛ ǇŜƴǎƛ ŀ ΨLƭ ¢ŜƳǇƻ 5ƛ aƻǊƛǊŜΩΣ ǳƴ ōǊŀƴƻ  
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pieno di effetti distorti, di suoni  metallici e dissonanze, che possono far pensare a Jimi Hendrix. Ma 
ŀƴŎƘŜ ΨLƴǎƛŜƳŜ ¢Ŝ {ǘƻ .ŜƴŜΩΣ ΨǊƻŎƪΩ ŦƻǊǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǾƻŎŜ ŎƘŜ ǎƛ ƭŀƴŎƛŀ ƴŜƭ Ŏŀƴǘƻ ΨǎŎŀǘΩ, raddoppiando la 
chitarraΦ tƻƛ ŎΩŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΤ [ǳŎƛƻ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ ǳƴŀ ǾƻŎŜ ōŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ Ŏŀƴƻƴƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ Ƴŀ 
ad un artista come lui non sfuggiva, che per esprimere il disagio esistenziale della sua generazione, 
ŜŘ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ƳƻŘŜǊƴƻΣ ōƛǎƻƎƴŀǾŀ ŀǾŜǊŜ ƛƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ ǎŀŎǊƛŦicare qualcosa, sul terreno 
ŘŜƭƭΩŜƭŜƎŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻΦ /ƻƳŜ ŘŜƭ ǊŜǎǘƻΣ ƎƛŁ ŀŎŎŀŘŜǾŀ Řŀ ŘŜŎŜƴƴƛ ƴŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ΨŎƻƭǘŀΩΦ 9Ř ŜŎŎƻ 
ƛ ǘƻƴƛ ƎǳǘǘǳǊŀƭƛΣ Ǝƭƛ ŀŎŎŜƴǘƛ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƛ ŀƭƭΩǳǊƭƻ ŎƘŜ ŀƭ ŎŀƴǘƻΣ Ŝ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎŜǊǘŜ ǘƻƴŀƭƛǘŁ ǾƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ǘǊƻǇǇƻ 
acute, al punto Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻ ƭΩƛƴǘƻƴŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎŀ 
ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜΦ .ŀǘǘƛǎǘƛ ŎŜǊŎŀǾŀ Řƛ Ŝsprimere la verità del sentimento, senza compromessi. Anche 
per questo era unico; anche per questo noi musicisti, non solo il pubblico, gli ŘƻōōƛŀƳƻ ƳƻƭǘƻέΦ 

ϝέ/ŀƳŜǊŀǘŀ CƛƻǊŜƴǘƛƴŀέΥ gruppo di musicisti e letterati, che si radunavano in Firenze intorno al 
conte Giovanni Bardi del Vernio, tra il 1573 e il 1587 ca. 

Più genericamente, viene così designato il movimento che condusse alla nascita del melodramma, 

proclamando la superiorità della monodia sul contrappunto, e dichiarando di rifarsi al modello della 

musica greca (monodia- canto a una sola voce (eseguito da una o più persone) con o senza 

accompagnamento,con particolare riferimento al monologo lirico dell'antico dramma greco. 

Contrappunto-nella terminologia musicale, il termine contrappunto sta a indicare: 1) la presenza, in 

una composizione o in una sua parte, di linee melodiche indipendenti, che si combinano secondo 

regole tramandate dalla tradizione musicale occidentale; 2) la parte della teoria musicale che studia 

queste regole. 

In tal modo la denominazione di άCamerata FiorentinaέΣ viene riferita anche alla cerchia di Jacopo 
Corsi, alla quale appartenne il Peri, e che costituiva, verso la fine del sec. XVI, un gruppo rivale di 
quello del Bardi, la cui attività era ormai in declino. 

Le personalità più rilevanti che si riunivano intorno al conte Bardi, erano Vincenzo Galilei (al quale 
si deve il άDialogo Della Musica Antica Et Della Modernaέ), Giulio Caccini, Piero Strozzi, e 
probabilmente Ottavio Rinuccini. 

Mentore della άCamerata Fiorentinaέ fu Gerolamo Mei, che viveva a Roma, ed influiva con 
informazioni, piuttosto arbitrarie, sulla musica greca (in particolare sulla tragedia), cui la άCamerata 
Fiorentinaέ volle ispirarsi, nel teorizzare la superiorità del canto monodico, sul contrappunto, e nel 
ricercare uno stretto rapporto musica-parola, dove la musica doveva esprimere, in forma chiara e 
in rispettosa subordinazione, Ǝƭƛ άŀŦŦŜǘǘƛέ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻΦ 

1971 

I percorsi artistici di Carlo Donida, Mogol e Lucio Battisti, si incrociano ancora una volta, dopo la 
ŦŜƭƛŎŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άtǊƛƎƛƻƴƛŜǊƻ 5Ŝƭ aƻƴŘƻέ. 

[ΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǎǘŀǾƻƭǘŀ ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ Řŀƭ άCŜǎǘƛǾŀƭ 5ƛ {ŀƴǊŜƳƻέΣ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέΣ Ŏƻƴ 
una canzoneΣ ά[ŀ CƻƭƭŜ /ƻǊǎŀέΣ che porta ufficialmente solo le firme di Donida e Mogol, mentre voci 
ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ǾƛŎƛƴŜ ŀƭƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέΣ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ, anche di 
.ŀǘǘƛǎǘƛΣ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ƛƴ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ǊƛŜŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ōǊŀƴƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǾŜste sonora, da parte della 
άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέΣ la firma di Lucio compare ufficialmente. 

La canzone parla di una crisi mistica, e di un percorso di ricerca della fede, con toni drammatici che 
ƭŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ Řƛ wŀŘƛǳǎ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ǎǳƎƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀƴŘƻǎƛ ƛƴ ŦǊŀǎŜƎƎƛ Ŝ ōǊŜǾƛ άǊƛŦŦǎέΣ ŀŘ 

http://www.sapere.it/enciclopedia/Bardi%2C+Giovanni+Mar%C3%ACa%2C+dei+c%C3%B3nti+di+V%C3%A8rnio.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/melodramma.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/monod%C3%ACa.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/contrappunto.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/P%C3%A8ri%2C+J%C3%A0copo.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/Galil%C3%A8i%2C+Vinc%C3%A8nzo.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/Caccini%2C+Gi%C3%B9lio%2C+detto+Romano.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/Str%C3%B2zzi%2C+Pi%C3%A8ro.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/Rinuccini%2C+Ott%C3%A0vio.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/M%C3%A8i%2C+Ger%C3%B2lamo.html
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uno dei quali (quello che conclude il primo ritornello, ŜŘ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎǘǊƻŦŀΣ ŀ нΩ Ŝ олέ 
ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻύ wŀŘƛǳǎ ǊƛƳŀǎŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŀŦŦŜȊƛƻƴŀǘƻΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ  ǉǳŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳŀ Řƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ƴƻǘŜ, 
ŘŀǊŁ Ǿƛǘŀ ŀƭƭΩƻǊƳŀƛ ǎǘƻǊƛŎƻ άǊƛŦŦέ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ, Řƛ ά9ǇǇǳǊ aƛ {ƻƴ {ŎƻǊŘŀǘƻ 5ƛ ¢ŜέΦ 

In seconda esecuzione il brano venne affidato a Little Tony, pienamente  suo agio in un pezzo dal 
taglio così drammatico, anche se la chiave espressiva con la quale affrontava la canzone, differiva 
ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜΣ Ŝ ƎƛǳǎǘŀƳŜƴǘŜΣ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řŀƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέΦ 

Il cantante rƻƳŀƴƻ ŜǊŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ά!ƳōŀǎǎŀŘƻǊǎέΣ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛŜǘǊƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ 
celavano i suoi due fratelli Enrico ed Alberto Ciacci, rispettivamente alla chitarra ed al basso, Gianna 
MŀȊȊŀ ŀƭƭŜ ǘŀǎǘƛŜǊŜΣ Ŝ Dƛŀƴƴƛ 5ŀƭƭΩ!Ǝƭƛƻ ŀƭƭŀ ōŀǘǘŜǊƛŀΦ 

Lƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ Řƛ [ƛǘǘƭŜ ¢ƻƴȅ ŜǎŎŜ ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ ŘŜƭ мфтм όƭŀǘƻ ά.έ ά/ǊŜŘŜǾƻ bŜƭƭΩŀƳƻǊŜ 5ƛ ¦ƴŀ 5ƻƴƴŀέύΣ 
ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέΣ ŘƻǾŜ ƛƭ ōǊŀƴƻ ƻŎŎǳǇŀǾŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƭŀǘƻ ά.έΣ ŎƘŜ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ŜǊŀ ǳƴŀ 
lunga improvvisazione in studio di Tony Cicco, Alberto Radius e Gabriele Lorenzi, come qualche volta 
ŜǊŀƴƻ ǎƻƭƛǘƛ ŦŀǊŜ ƛ ƎǊǳǇǇƛ ŘŜƭ άǊƻŎƪ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻέ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ con un richiamo finale al tema musicale del 
ritornello. 

Tornando a Lucio, in questo anno, la stampa inizia a lamentare la sua calante disponibilità, ad essere 
intervistato e fotografato, così il 27 aprile, Battisti si esibisce al άCircolo Della Stampaέ di Milano, 
appositamente per i giornalisti e le loro famiglie, accompagnato da Mario Lavezzi alla chitarra, e 
Mogol, con lo scopo di far capire, che non si tratta di avversione personale contro i giornalisti, ma 
solo della sua volontà di essere giudicato unicamente per la sua musica. 

Lƭ ƴǳƻǾƻ άǎƛƴƎƻƭƻέŘƛ .ŀǘǘƛǎǘƛ ǾƛŜƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ¢±Σ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŜƳƻǊŀōƛƭŜ 
ŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜΣ ƛƭ мκрκмфтмΣ ŀƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ά¢ŜŀǘǊƻ млέΣ ŘǳǊŀƴǘŜ la quale, in un montaggio molto 
riuscito, Battisti era affiancato in studio da un filmato pre-registrato, nel quale Lucio stesso 
interpretava la seconda voce narrante, così come prevedeva la costruzione sonora del brano. 

Capolavoro assoluto che conquista immediatamente il primo posto in classifica, che sarà 
moƴƻǇƻƭƛȊȊŀǘŀΣ ǉǳŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ 1971, dalla firma Battisti/Mogol, che conquisterà tre numeri uno 
(oltre a Battisti, Mina), e che per molte settimane, stazionerà tra i primi dieci posti, con le canzoni 
peǊ ƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέΣ .Ǌǳƴƻ [ŀǳȊƛΣ ŜŘ ƛ ά5ƛƪ-5ƛƪέΦ 

¦ƴ ŦƻǊƳƛŘŀōƛƭŜ άŜƴ ǇƭŜƛƴέ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ 
di 19 settimane al primo posto in άhit-paradeέ, nel corso delƭΩŀƴƴƻΣ ǘǊŀ ŎŀƴȊƻƴƛ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ aƛƴŀ Ŝ 
Bruno Lauzi, che fu primo a novembre. 

άtŜƴǎƛŜǊƛ 9 tŀǊƻƭŜέ ǎƛ ŀǇǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƭǳƴƎŀ ǎǘǊƻŦŀ ǉǳŀǎƛ ŜƭŜƎƛŀŎŀ, che si distende poi in un inciso di 
grande efficacia, nel corso del quale il canto si dispiega, ed acquista profondità, grazie anche ad un 
indovinatissimo controcanto, giocato tutto sulle note alte. 

Nella strofa il testo di Mogol assume sembianze criptiche, ma le immagini che evoca (o che 
nasconde), si susseguono in maniera molto equilibrata, senza troppi accavallamenti, sospendendo 
la vicenda narrata, nella dimensione tipica del ricordo, tra luci ed ombre, sottolineata ancora di più 
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ ŦƛƭǘǊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ un effetto, sembra spuntare 
fuori da un sogno, quasi a voler rendere musicalmente, ƛƭ ŎƭŀǎǎƛŎƻ ŜŦŦŜǘǘƻ άŦƭƻǳέ ŘŜƭ ŎƛƴŜƳŀΣ ǳǎŀǘƻ 
per ambientare una rievocazione onirica. 

/ƻƴ άtŜƴǎƛŜǊƛ 9 tŀǊƻƭŜέΣ aƻƎƻƭ ƛƴƛȊƛŀ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƴŀǊǊŀǘƛǾƻ, attraverso il quale attingerà sempre di 
ǇƛǴ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŀǳǘƻōƛƻƎǊŀŦƛŀΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ŀƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ ŜŘ ŀƭƭŀ prima 
giovinezza, ed i luoghi evocati nelle sue canzoni, spesso sono luoghi nei quali si svolgeva realmente 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Circolo_della_stampa_di_Milano&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Mario_Lavezzi
https://it.wikipedia.org/wiki/Chitarra
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la sua esistenza: la ferrovia citata nel testo della canzone, è quella che correva alla fine di via Celeste 
Clericetti a Milano, la via dove Mogol abitava durante la sua infanzia, vicino alla stazione di 
Lambrate. 

Questo riannodare i fili della memoria, lo porterà a scrivere dei testi spesso liberi dai vincoli spazio-
ǘŜƳǇƻǊŀƭƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛǘǳŀǊŜ ƭŜ ǾƛŎŜƴŘŜ ƴŀǊǊŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ŎŀƴȊƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƛƭ Ǌƛsultato di offrire al 
canto di Battisti, una serie di immagini molto evocative, partecipate e ricche di intensità, oltre che 
di qualità poetica. 

¢ǳǘǘΩŀƭǘǊŀ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎǳƭ ǊŜǘǊƻ ŘŜƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ, ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ мфтмΣ άLƴǎƛŜƳŜ ! ¢Ŝ {ǘƻ 
.ŜƴŜέΣ ŀƭǘǊƻ ƎǊŀƴŘŜ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ άǊƻŎƪ-ōƭǳŜǎέ, costruito con una scrittura semplice ed essenziale, e 
con un Lucio scatenato vocalmente,  Ŝ ŎŀǊƛŎŀǘƛǎǎƛƳƻ Řŀƭ άǎƻǳƴŘέ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƳǳǎƛŎƛǎǘƛ, 
che  erano in  studio con lui in quel momento. 

Probabilmente era una ŎŀƴȊƻƴŜ  ŎƘŜ ŎƛǊŎƻƭŀǾŀ ƎƛŁ Řŀ ŀƭƳŜƴƻ ŘǳŜ ŀƴƴƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ άaƛ 
wƛǘƻǊƴƛ Lƴ aŜƴǘŜέ, ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛ ǾŜƴƛǾŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ŜŘƛȊƛƻƴƛ ά!Ŏǉǳŀ !ȊȊǳǊǊŀέΣ ƳŜƴǘǊŜ 
ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ άLƴǎƛŜƳŜ ! ǘŜ {ǘƻ .ŜƴŜέΣ ŀōōƛŀƳƻ ǳƴŀ Ŏƻ-ŜŘƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ά!Ŏǉǳŀ !ȊȊǳǊǊŀέ ŜŘ ά9ƭΩ ϧ /ƘǊƛǎέΣ 
vale a dire le edizioni di Christine Leroux, e di Elio Borroni, che pubblicarono tutte le canzoni di 
.ŀǘǘƛǎǘƛ Ŧƛƴƻ ŀŘ ά!Ŏǉǳŀ !ȊȊǳǊǊŀΣ !Ŏǉǳŀ /ƘƛŀǊŀέ ŎƻƳǇǊŜǎŀΦ 

Mogol: ΨtŜƴǎƛŜǊƛ 9 tŀǊƻƭŜΩ sembrava a tutti un rebus cinese. Invece la gente, con questo grandissimo 
naso che si ritrova, ha esaltato questo discorso centomila volte di più dei testi che facevo prima. 
Non fu soltanto un modo diverso di scrivere, fu una diversa maturità da parte della gente. Noi 
abbiamo avuto il pubblico più intelligente del mondo: in nessun paese del mondo, ΨtŜƴǎƛŜǊƛ 9 tŀǊƻƭŜΩ 
avrebbe avuto un successo così. Il produttore Sandro Colombini venne in ufficio sventolando sotto 
i nostri occhi, ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻǇƛŀ ǎǘŀƳǇŀǘŀ ŘŜƭ Ψпр ƎƛǊƛΩ ΨtŜƴǎƛŜǊƛ 9 tŀǊƻƭŜΩ, dicendo che quel disco 
costituiva la fine di Battisti-Mogol, tanto non ci credeva. Lucio sbiancò, mi fece un sorriso di quelli 
tirati, ŜŘ ƛƻ Ǝƭƛ ŘƛǎǎƛΥ Ω¢Ǌŀƴǉǳƛƭƭƻ [ǳŎƛƻΣ ǎŜ ŎŀŘƛŀƳƻΣ ŎŀŘƛŀƳƻ ƛƴ ǇƛŜŘƛΩΦ Lƭ ŘƛǎŎƻ ǊƛƳŀǎŜΣ ŎƻƳΩŝ ƴƻǘƻΣ ƻǘǘƻ 
mesi al primo posto delle classifiche; una canzone come quella, ŘƻǾŜ ŎΩŜǊŀƴƻ ŘǳŜ ǘŜǎǘƛ ŎƘŜ ǎƛ 
ƛƴŎǊƻŎƛŀǾŀƴƻΣ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ŀǾŀƴǘƛ ƛƴ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ƴǳƭƭŀ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀƭƭƻǊŀΦ Lƭ 
pubblico rispose in modo straordinario. Il brano ci ha fatto capire che Lucio era libero non solo 
quando componŜǾŀΣ Ƴŀ  ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴŘƻ ŎŀƴǘŀǾŀΦ ΨtŜƴǎƛŜǊƛ 9 tŀǊƻƭŜΩ racconta di un mio viaggio in 
LƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀǾŜǾƻ ŘƛŎƛƻǘǘƻ ŀƴƴƛΣ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊŀƎŀȊȊŀΣ {ƘŀǊƻƴΣ  Ŏƻƴ Ŏǳƛ Ƙƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ 
uno dei  momenti più belli della mia vita, ma che mi ha dovuto lasciare, perché io ero cattolico, e lei 
ebrea. Ero ospite pagante di una famiglia ebraica, il cui capofamiglia mi voleva bene, provava molta 
tenerezza nei miei confronti, fino al punto di portarmi in un loro circolo, facendomi passare per un 
ebreo. Lì trovai una fidanzata e molti amici. Successivamente, in occasione di una famosa festività 
ebraica che non conoscevo, tradii le mie vere origini religiose, con una domanda sbagliata. Da quel 
momento mi ritrovai senza amici e senza fidanzata. Questa è una canzone molto significativa nella 
mia produzione, e contiene tanti punti salienti della mia vita, fino alla separazione da mia moglie, 
che fu traumatica. Avvenne nel 1971, un periodo in cui le separazioni erano viste come un fatto 
drammatico, specialmente quando venivano coinvolti anche i figli. Emerge il mio grande dolore, 
Ŏŀǳǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƳǳƴƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŎΩŜǊŀ ǘǊŀ Řƛ ƴƻƛΤ ŎΩŜǊŀ ƭΩŀŦŦŜǘǘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǾŀƳƻ ǇƛǴ  ŀ 
comunicare. Credo che sia anche uno dei testi più evocativi, da questo punto di vista, dal quale esce 
Ƴƻƭǘƻ ŘŜƭ Ƴƛƻ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ǉǳŀǎƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƻƴŘƻ, vissuto in contrapposizione agli stili 
di vita del momento. Fui io a suggerire a Lucio la soluzione dei due testi, che si intrecciano sulle due 
linee melodiche. In quella canzone ci sono io, la casa dei  miei a Milano, in Via Clericetti 38, la 
ferrovia, ed oltre, ƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ ƎǊŀƴƻΣ ƛƭ ƭŀƎƘŜǘǘƻΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŘƻǾŜ ŎΩŜǊŀ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁέΦ 
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aŀǳǊƛȊƛƻ ±ŀƴŘŜƭƭƛΥ ά{ǳ ΨtŜƴǎƛŜǊƛ 9 tŀǊƻƭŜΩΣ ǉǳŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǘƛǇƻ ΨǇƘŀǎƛƴƎΩ, sulla voce di Lucio, ƭΩƘƻ 
realizzato io, nello ǎǘǳŘƛƻƭƻ ǎƻǘǘƻ Ǝƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭŀ ΨwƛŎƻǊŘƛΩ ƛƴ Ǿƛŀ .ŜǊŎƘŜǘΦ .ƛǎƻƎƴŀǾŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴƻ 
sfasamento della stessa frequenza, ma ƴƻƴ ŎΩŜǊŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛ ǇŜŘŀƭƛ, o gli effetti elettronici per farlo, 
e bisognava realizzarlo manualmente. Si poteva fare, utilizzando due registratori che riproducevano 
la stessa traccia sonora, e che partivano dallo stesso punto, e poi uno dei due veniva leggermente 
ǊŀƭƭŜƴǘŀǘƻ ŀ ƳŀƴƻΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŦŀǊƎƭƛ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ƎƛǳǎǘŀΣ Ŝ ŀƭƭƻǊŀ ǎƛ ǊŀƭƭŜƴǘŀǾŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Ŝ ŎƻǎƜ Ǿƛŀ, 
fino a che non venivŀ ŦǳƻǊƛ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ΨǇƘŀǎƛƴƎΩ, ŜŘ ŜǊŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƘŜ ƛƻ ŎƻƴƻǎŎŜǎǎƛ, per ottenere 
ǉǳŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǎǳƻƴƻέΦ 

!ƭōŜǊǘƻ wŀŘƛǳǎΥ ά{ǳ ΨLƴǎƛŜƳŜ ! ¢Ŝ {ǘƻ .ŜƴŜΩ Ŏƛ ǎƛŀƳƻ ƛƻΣ .ŀƭŘŀƴ .ŜƳōƻΣ CǊŀƴȊ 5ƛ /ƛƻŎŎƛƻ, e Giorgio 
tƛŀȊȊŀΦ Lƴ ǉǳŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀǾŜǾƻ ƛ ǇǊƛƳƛ Ψ[ŜǎƭƛŜΩ ǇŜǊ ŎƘƛǘŀǊǊŀΣ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎŜǾŀƴƻ ǉǳŜƭ ǎǳƻƴƻ ŎŀǾŜǊƴƻǎƻΣ 
fluttuante, che si sente sul disco, e quello, secondo me, era un pezzo molto influenzato da Hendrix 
nella scrittura. La mia introduzione sulla chitarra acustica, era in realtà un provino registrato in 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ Ŏƛ ǇƛŀŎŜǾŀ, Ŝ ƭƻ ƭŜƎŀƳƳƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜΦ Lƭ ōǊŀƴƻ ƭƻ ǎǳƻƴƛŀƳƻ ŀƴŎƻǊŀ 
oggi nelle serate, ed è un pezzo molto raffinato, dove puoi veramente esprimerti; uno di quei cinque 
o sei pezzi, che tutte le volte che lo suoni  lo fai diverso, e che quando arriva nella scaletta, provi 
ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ǇƛŀŎŜǊŜ ŀ ǎǳƻƴŀǊƭƻέΦ 

Lƭ ǘŜǎǘƻ Řƛ άLƴǎƛŜƳŜ ! ¢Ŝ {ǘƻ .ŜƴŜέ ǇŀǊƭŀ Řƛ ǳƴ ǳƻƳƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŜŘ ƛƴƎŜƴǳƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀ 
con una prostituta, e non riesce ad accettare il suo ruolo («la donna è donna e tu una donna sei / 
che importa cosa fai»), invitandola a rimanere con sé. 

 

9//h L[ ¢9{¢h 5L άt9b{L9wL 9 t!wh[9έ 

Che ne sai di un bambino che rubava 

e soltanto nel buio giocava 

e del sole che trafigge i solai, che ne sai 

 E di un mondo tutto chiuso in una via 

e di un cinema di periferia 

che ne sai della nostra ferrovia, che ne sai. 

 Conosci me la mia lealtà 

tu sai che oggi morirei per onestà. 

Conosci me il nome mio 

tu sola sai se è vero o no che credo in Dio. 

 Che ne sai tu di un campo di grano 

poesia di un amore profano 

la paura d'esser preso per mano, che ne sai 

l'amore mio 

che ne sai di un ragazzo perbene 

è roccia ormai 

che mostrava tutte quante le sue pene: 

https://it.wikipedia.org/wiki/Prostituta
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e sfida il tempo e sfida il vento e tu lo sai 

la mia sincerità per rubare la sua verginità, 

sì tu lo sai 

che ne sai. 
Davanti a me c'è un'altra vita 

la nostra è già finita 

e nuove notti e nuovi giorni 

cara vai o torni con me. 

Davanti a te ci sono io 

dammi forza mio Dio 

o un altro uomo 

chiedo adesso perdono 

e nuove notti e nuovi giorni 

cara non odiarmi se puoi. 

 Conosci me 

che ne sai di un viaggio in Inghilterra 

quel che darei 

che ne sai di un amore israelita 

perché negli altri ritrovassi gli occhi miei 

di due occhi sbarrati che mi han detto bugiardo è finita. 

Che ne sai di un ragazzo che ti amava 

che parlava e niente sapeva 

eppur quel che diceva chissà perché chissà 

si tu lo sai 

adesso è verità. 

 Davanti a me c'è un'altra vita 

la nostra è già finita 

e nuove notti e nuovi giorni 

cara vai o torni con me. 

Davanti a te ci sono io 

dammi forza mio Dio 

o un altro uomo 

chiedo adesso perdono 

e nuove notti e nuovi giorni 
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cara non odiarmi se puoi. 
 

MUSICISTI DEL άSINGOLOέ άt9b{L9wL 9 t!wh[9έκ άLb{L9a9 ! ¢9 {¢h .9b9έ 

 Lucio Battisti - voce, chitarra acustica 

 Damiano Dattoli - basso 

 Franz Di Cioccio - batteria 

 Franco Mussida - chitarra acustica 

 Alberto Radius - chitarra elettrica 

 Flavio Premoli - tastiera 

 Dario Baldan Bembo - organo Hammond 

 

/ht9w¢Lb! 5L άt9b{L9wL 9 t!wh[9κLb{L9a9 ! ¢9 {¢h .9b9έ 

 

 

ASCOLTIAMO E VEDIAMO LA BELLISSIMA ESIBIZIONE DI LUCIO BATTISTI, 
PRESENTATO DA ALBERTO LUPO, NEL CORSO DEL PROGRAMMA TV ά¢9!¢wh млέ, 
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59[ мκрκмфтмΣ /I9 Lb¢9wtw9¢! άt9b{L9wL 9 t!wh[9έΦ ¦bh 59L th/IL /!{L Lb /¦L 
¦b άt[!¸.!/Yέ 9Ω 9ah½Lhb!b¢9, CON BATTISTI IN STUDIO, AFFIANCATO DA UN 
FILMATO PRE-REGISTRATO, NEL QUALE BATTISTI STESSO, INTERPRETA LA SECONDA 
±h/9 b!ww!b¢9Φ ¢h¢Φ aLbΦ пΩплέ 

Nel corso della ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ά¢ŜŀǘǊƻ млέ ŘŜƭ мκрκмфтм, Battisti canta dal vivo con la chitarra άEppur 
Mi Son Scordato Di Teέ, canzone all'epoca affidata alla άFormula 3έ. 

Sembra che Battisti, recandosi negli studi άRaiέ a Roma, dimenticò la propria chitarra a Milano, e ne 
acquistò all'ultimo momento, una da pochi soldi, alla stazione Termini.  

Nonostante ciò la sua esibizione mandò in visibilio il pubblico, che nel finale iniziò anche a urlare. 

Lƭ ƳƛƎƭƛƻǊ άǎƛƴƎƻƭƻ ά ƛƴ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέΣ άbŜǎǎǳƴƻ bŜǎǎǳƴƻέκέ9ǇǇǳǊ Mi Son Scordato Di 
¢ŜέΣ  ǇǳƼ ŎƻƴǘŀǊŜ ǎǳ ŘǳŜ ƭŀǘƛ ά!έΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ [ǳŎƛƻ Ŏƻƴ άtǊƛƎƛƻƴƛŜǊƻ 5Ŝƭ aƻƴŘƻέκέ.ŀƭƭŀ [ƛƴŘŀέΦ 

/ŀƴȊƻƴŜ Řŀƭ άǎƻǳƴŘ ǇƻǎǎŜƴǘŜέΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ƭŀƴŎƛƻ Řƛ ōŀǘǘŜǊƛŀ ǘƛǇƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ ¢ƻƴȅ 
/ƛŎŎƻΣ άbŜǎǎǳƴƻ bŜǎǎǳƴƻέ ŀǇǇŀǊǾŜ ǎǳƭ άпр ƎƛǊƛέ, in una versione ridotta a poco meno di cinque 
ƳƛƴǳǘƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩŀƭōǳƳ, che raggiungeva gli undici minuti, ed era 
ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ƳŜǘƻŘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέ ƛƴ ǎǘǳŘƛƻΥ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
brano era seguita da una lunga coda strumentale, che poi si trasformava lentamente in uno spazio 
aperto alle improvvisazioni dei musicisti, ma, in questo caso, a differenza che in passato, non si 
perde mai il contatto con il tema armonico della canzone. 

Un lavoro di ƳƻƴǘŀƎƎƛƻ ŝ ƛƴǾŜŎŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ά9ǇǇǳǊ aƛ {ƻƴ {ŎƻǊŘŀǘƻ 5ƛ ¢ŜέΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊŜƭǳŘƛƻ 
chitarristico di grande effetto, Ŝ Řƛ ǘŀƎƭƛƻ άƘŜƴŘǊƛȄƛŀƴƻέΣ ŎƘŜ wŀŘƛǳǎ ŀƴŘŀǾŀ ŜƭŀōƻǊŀƴŘƻΣ ŎƻƳŜ ƎƛŁ 
ŘŜǘǘƻΣ ǎƛƴ Řŀƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ά[ŀ CƻƭƭŜ /ƻǊǎŀέΣ ŘƻǾŜ ŎƻƳǇŀǊƛǾŀ ǳƴ ǎǳƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǘǊumentale, che poi verrà 
opportunamente elaborato per questa canzone. 

Battisti interviene nei caratteristici coretti di entrambi i brani, elemento particolarmente vincente 
ǇŜǊ ά9ǇǇǳǊ aƛ  {ƻƴ {ŎƻǊŘŀǘƻ 5ƛ ǘŜέΣ senza nulla togliere alla forza di quella semplice linea melodica, 
volutamente in contrasto con la significativa presenza chitarristica di Radius. 

aƻƎƻƭ ǎƛ ŘƛǾŜǊǘŜ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ ŀ ǎŘǊŀƳƳŀǘƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘǊŀŘƛƳŜƴǘƻ ŀƳƻǊƻǎƻΣ ŀƭǘǊŜ ǾƻƭǘŜ 
raccontato con partecipazione ed intensità, in lucida sintonia Ŏƻƴ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘǳǘǘƻ ǎƻƳƳŀǘƻ 
ǎǇŜƴǎƛŜǊŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ƭΩŀǇƛŎŜ ƴŜƭ ŦŀƳƻǎƻ ǾŜǊǎƻ, άnon piangere salame, dai capelli 
verderameέΣ ǎǳƭƭŀ ǊƛǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ, iniziava anche la sfumata finale della canzone. 

!ƭōŜǊǘƻ wŀŘƛǳǎΥ ά!ƳŀǾƻ Ƴƻƭǘƻ Hendrix, però avevo paura, perché se scrivevo qualcosa, mi 
ŀŎŎƻǊƎŜǾƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŜǊƻ ŀƴŘŀǘƻ ǘǊƻǇǇƻ ǾƛŎƛƴƻΣ ŎƘŜ ŎΩŜǊŀ ǘǊƻǇǇƻ Řƛ ƭǳƛ ƴŜƭƭŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ǎǘŀǾƻ ŦŀŎŜƴŘƻΣ 
come idea, come spunti, e soprattutto provavo grande  invidia, in quel periodo, per i chitarristi più 
ōǊŀǾƛ Řƛ ƳŜΦ ΨbŜǎǎǳƴƻ bŜǎǎǳƴƻΩ ŘǳǊŀ ǳƴŘƛŎƛ Ƴƛƴǳǘƛ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭōǳƳΣ Ŝ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳŜ ŝ ǳƴƻ 
dei pezzi più belli, tra quelli che Lucio ha scritto, perché era modernissimo allora, e lo è ancora oggi. 
LƴǾŜŎŜ ƛƴ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǾƻƭŜǾŀƳƻ ŦŀǊŜ Ψ9ǇǇǳǊ aƛ {ƻƴ {ŎƻǊŘŀǘƻ 5ƛ ¢ŜΩΣ ƴƻƴ ƴŜ ŜǊŀǾamo 
molto convinti, anche perché il brano era in lizza con un altro, che non fu mai inciso. Comunque 
decidemmƻ Řƛ ŦŀǊŜ Ψ9ǇǇǳǊ aƛ {ƻƴ {ŎƻǊŘŀǘƻ Řƛ ¢ŜΩ, ed una volta  in studio, mettemmo prima a fuoco 
ƛƭ ΨǊƛŦŦΩ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳzione, e Ǉƻƛ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ŎƻǊƻΣ ǎǇŜȊȊŀǘƻ Řŀ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƎƭƛ ΨǎǘƻǇΩΣ ǉǳŀǎƛ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ΨǊŀǇΩ 
antesignano, con Lucio E Sandro Colombini, che si unirono a noi. E alla fine devo ammettere che ne 
ǾŜƴƴŜ ŦǳƻǊƛ ǳƴ ƎǊŀƴ ǇŜȊȊƻέΦ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Eppur_mi_son_scordato_di_te
https://it.wikipedia.org/wiki/Eppur_mi_son_scordato_di_te
https://it.wikipedia.org/wiki/Formula_3_(gruppo_musicale)
https://it.wikipedia.org/wiki/Rai
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/Stazione_di_Roma_Termini
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Gabriele LorŜƴȊƛΥ άvǳŀƴŘƻ [ǳŎƛƻ Ŏƛ ǇǊƻǇƻǎŜ Ψ9ǇǇǳǊ aƛ {ƻƴ {ŎƻǊŘŀǘƻ 5ƛ ¢ŜΩ, noi non volevamo farla, 
ǇŜǊŎƘŞ ŘƻǇƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀƭōǳƳ Ψ5ƛŜǎ LǊŀŜΩ, Ŏƛ ŜǊŀǾŀƳƻ ǳƴ ǇƻΩ Ƴƻƴǘŀǘƛ ƭŀ ǘŜǎǘŀ, e non volevamo fare il 
ƎŜƴŜǊŜ ǘǊƻǇǇƻ ΨǇƻǇΩ, ma Sandro Colombini insistette, ŀ ǊŀƎƛƻƴŜΣ ŘƛŎŜƴŘƻΥ Ψbƻƴ ŦŀǘŜ Ǝƭƛ ǎǘǳǇƛŘƛΣ Ŧŀǘela, 
ǇŜǊŎƘŞ ŝ ǳƴ ǇŜȊȊƻ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻΩΦ 9 ŀǾŜǾŀ ǊŀƎƛƻƴŜ. E poi è un brano divertente, parla di una storia di 
ǳƴŀ ƴƻǘǘŜΣ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŜ ǇŀǊƻƭŜ ǳƴ ǇƻΩ ǎǇŜƴǎƛŜǊŀǘŜΣ Ŏƻƴ aƻƎƻƭ ŎƘŜ ǊƛǇŜǎŎŀǾŀ Řŀ ǎǳƻƛ ǊƛŎƻǊŘƛ, e diceva 
ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǊŀƎŀȊȊŀΥ Ψ9Ω ǎƻƭƻ ǳƴ ƎƛƻŎƻΣ ƴƻƴ ŜǊŀ ǳƴ ŦǳƻŎƻΩΦ Lucio cantò con noi nei cori, con delle note 
altissime. Tante  cose si inventavano lì in studio, non perché non sapevamo cosa fare, ma perché ci 
conoscevamo così bene, che tutte le sfumature erano spontanee. Ed è così che è nata anche la 
ǾŜǊǎƛƻƴŜ ƭǳƴƎŀ Řƛ ΨbŜǎǎǳƴƻΣ bŜǎǎǳƴƻΩΣ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŎΩŝ ǎǳƭƭΩŀƭōǳƳΦ 9 Ǉƻƛ Ŏƛ Ƙŀƴƴƻ Ŧatto un film con 
Michel Piccoli, hanno ripreso ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ǇǊŜŎƛǎŀ ǇǊŜŎƛǎŀΣ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ƛƻ ŎƘƛŜǎƛ ŀ aƻƎƻƭΥ Ψaŀ ƭΩƘŀƛ ǎŎǊƛǘǘŀ 
tu la ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ǉǳŜƭ ŦƛƭƳΚΩ 9 ƭǳƛ Ƴƛ ŘƛǎǎŜΥ ΨbƻΣ Ƙŀƴƴƻ ǎƻƭƻ ŎƻǇƛŀǘƻΗΩΦ 

tŀƻƭƻ {ƻƳƛƎƭƛ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ Řƛ ά9ǇǇǳǊ aƛ {ƻƴ {ŎƻǊŘŀǘƻ 5ƛ ¢ŜΥ άvǳŜǎǘŀ ŝ ǳƴΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŝ ŜƴǘǊŀǘŀ 
Řƛ ǇǊŜǇƻǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭ ŎƘƛǘŀǊǊƛǎƳƻ ΨǊƻŎƪΩ όŀƴȊƛ ΨǇƻǇΩΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŘƛŎŜǾŀ ŀƭƭƻǊŀύ ƛǘŀƭƛano, dei primi 
ŀƴƴƛ ΩтлΦ /ƻƳŜ ǇŜǊ ΨvǳŜǎǘƻ CƻƭƭŜ {ŜƴǘƛƳŜƴǘƻΩΣ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǎǳ wŀŘƛǳǎ Řƛ IŜƴŘǊƛx, è indiscutibile. Tutta 
la frase può essere ricondotta ad un piccolo modulo di un paio di battute, che poi subisce una serie 
di variazioni ritmiche ed armoniche. Di questa canzone Lucio eseguì da solo, una splendida versione 
per la televisione, dalla quale si capisce di quale pasta fosse fatta la sua abilità ritƳƛŎŀέΦ 

Dopo essere stati fino alla primavera del 1969 i loro produttori, Mogol e Battisti si erano allontanati 
Řŀƛ ά5ƛƪ-5ƛƪέ, al ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέΣ ŀǎǎƻǊōƛǘƛ Řŀƛ ƳƛƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ 
comportava la nascita di una nuova etichetta, Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ άŎŀǎǘέΦ [ŀ ǊƻǘǘǳǊŀ ǘǊŀ aƻƎƻƭ 
Ŝ ƭŀ ŘƛǊƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ άwƛŎƻǊŘƛέ, rendeva poi incompatibile la sua presenza come produttore, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della casa discografica milanese. 

[ΩƛƴŎƻƳōŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘuzione passa quindi a Maurizio Vandelli, che seguirà Montalbetti e 
ŎƻƳǇŀƎƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ мфтнΣ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ άǎƛƴƎƻƭƻέ ά±ŜƴŘƻ /ŀǎŀέκέtŀǳǊŀέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ 
maggio del 1971, e di cui abbiamo parlato lo scorso annoΣ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻ ŘŜƭ άōŜŀǘέ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 
considerata una rimpatriata tra vecchi amici, di nuovo insieme a lavorare in sala, con lo stesso 
entusiasmo, e con tanta esperienza in più, rispetto ai tempi in cui Battisti proponeva timidamente, 
armato di sola ǾƻŎŜ Ŝ ŎƘƛǘŀǊǊŀΣ ƭŜ ǎǳŜ ŎŀƴȊƻƴƛ ŀƛ ά5ƛƪ-5ƛƪέ ƻ ŀƭƭΩ ά9ǉǳƛǇŜ упέΦ 

Con il tocco leggero e felice che caratterizzava la sua vena compositiva, Lucio costruisce una 
semplice ballata di quattro accordi, un banalissimo giro armonico di άsolέΣ che ripete sempre la 
stessa figura melodica, limitandosi a spostarsi di volta in volta per terze. 

Con questi pochi elementi, è difficile riuscire a creare una canzone di successo e di qualità, ma 
Battisti ci riesce, con la sua naturale propensione alla melodia, partendo da un minimo spunto, per 
costruirci sopra una canzone.  

Naturalmente hanno grande importanza, nel brano, anche la scenografia sonora da una parte, e la 
scrittura dei verǎƛ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ƻƭǘǊŜŎƘŞ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŎǊŜŀǘƛǾŀ di un gruppo di amici, che si divertivano in 
quel momento a lavorare di nuovo insieme. 

Vandelli e Battisti scelgono le chitarre come cifra stilistica della canzone, nelle varie combinazioni 
possibili: acustiche, elettriche, arpeggiate in pennata, a note singole, filtrate dagli effetti. 

Aggiungonƻ Ǉƻƛ ǳƴ ƎƛǊƻ Řƛ ōŀǎǎƻ ǘǊŀƛƴŀƴǘŜΣ ŜŘ ǳƴ ōŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜȊȊƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǎƻƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ 
funzione di spezzare la sequenza armonica della canzone, e contemporaneamente di rilanciarla per 
il finale, nel corso del quale suggellano la loro partecipazione, cantando nel coro conclusivo. 
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aƻƎƻƭΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳŀΣ ǎŎǊƛǾŜ ǳƴ ǘŜǎǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǘŀƎƭƛƻ Ƴƻƭǘƻ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ǉǳŀǎƛ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǎŎŜƴŜƎƎƛŀǘǳǊŀ ǇŜǊ ǳƴ άǾƛŘŜƻ-ŎƭƛǇέΥ ƭŀ ǘŜƭŜcamera si introduce nel giardino antistante la casa, 
inquadrando prima il prato, poi un albero di mele, successivamente entra in casa, e con una breve 
panoramica, mette in evidenza un ambiente mal tenuto e poco pulito.  

Poi segue il protagonista in cucina, Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀŘ ǳƴ ŎǳƳǳƭƻ Řƛ Ǉƛŀǘǘƛ ǎǇƻǊŎƘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳƻƳƻ ǎŎƻǎǘŀ ƭŜ 
tendine della finestra, e si accorge di essere guardato dai ǾƛŎƛƴƛΣ ŎǳǊƛƻǎƛ Řƛ ǎŀǇŜǊŜ ƭΩŜǾoluzione di 
ǉǳŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘΩŀƳƻǊŜ ŦƛƴƛǘŀΦ 

E così via, fino alla fine, a  dimostrazione che ancora una volta Mogol era più che sensibile alla qualità 
della musica, sulla quale cercava di costruire un testo, e che ancora una volta manteneva il proposito 
fatto a se stesso e a Battisti, di essere libero di scrivere, al di fuori degli schemi tipici della canzone, 
e di sperimentare nuove tecniche compositive. 

LƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ōǊŀƴƻ Ŧǳ ǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέ, e registrato per il secondo album omonimo, 
pubblicato nel giugno del 1971, ma in pratica era un pezzo non finito, perché la seconda strofa 
ancora non ŎΩŜǊŀΣ Ŝ ŘƛŦŀǘǘƛ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŜǊŀ ǇƛǴ ŎƻǊǘŀΦ  

vǳŀƴŘƻ aƻƎƻƭ ǎŎǊƛǎǎŜ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎǘǊƻŦŀΣ ƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ǾŜƴƴŜ Řŀǘŀ ŀƛ ά5ƛƪ-5ƛƪέΦ 

Pietruccio Montalbetti: ά/ƻƴ [ǳŎƛƻ Ŏƛ ŜǊŀǾŀƳƻ ǇŜǊǎƛ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǾƛǎǘŀΣ ǘŀƴǘΩŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ ŜǊŀǾŀƳƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
da Vandelli, che aveva lo stesso entusiasmo per il lavoro di sala. Maurizio ci telefona e ci dice che 
[ǳŎƛƻ Ƙŀ ǳƴ ǇŜȊȊƻ ǇŜǊ ƴƻƛΣ Ŝ ŎƻǎƜ ǊŜƎƛǎǘǊŀƳƳƻ Ψ±ŜƴŘƻ /ŀǎŀΩΦ [ŀ ƎŜƴƛŀƭƛǘŁ Řƛ [ǳŎƛƻ Ŧǳ ǉǳŜƭla, in  un 
ōŀƴŀƭƛǎǎƛƳƻ ƎƛǊƻ Řƛ ΨǎƻƭΩΣ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǊŜ Řŀƭ Ψƭŀ ƳƛƴƻǊŜΩ, rivoltando la sequenza del giro, pur facendo una 
canzone con quattro accordi. Due chitarre sono suonate da Lucio e da Maurizio, mentre la terza la 
suonavo io. [ƻǊƻ ŘǳŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ƳŜǎǎƻ ŀ Ǉǳƴǘƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊƳŜȊȊƻ 
strumentale, con degli accordi molto diversi da quelli della parte cantata. .ŀǘǘƛǎǘƛ ǎǳƻƴƼ ƭΩŀǎǎƻƭƻ Řƛ 
chitarra elettrica, ma Lucio non era mai soddisfatto del suono che veniva fuori, tanto è vero che il 
secondo assolo ha un timbro diverso dal primo, proprio perché stava cercando la sonorità per lui 
più convincente. {ǳƭ ŦƛƴŀƭŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǾƻŎƛ Řƛ [ǳŎƛƻ Ŝ aŀǳǊƛȊƛƻέΦ 

Un grande tappeto di chitarre acustiche, una sei ed una dodici, Ŏǳƭƭŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ, la melodia di 
ά!ƳƻǊ aƛƻέ όάǎƛƴƎƻƭƻέ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀ aƛƴŀ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ мфтм- lato ά.έ ά/ŀǇƛǊƼ- LΩƭƭ .Ŝ IƻƳŜέύΣ 
una melodia molto facile e non particolarmente originale, che  non riesce a trovare grandi spunti 
ƴŜŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŎƛǎƻΣ Ŏƻǎì diverso dalla strofa, ǘŀƴǘƻ Řŀ ǎŜƳōǊŀǊŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ Ŝ 
non è detto che  le cose non stessero proprio così. 

Tra le quattro canzoni scritte per MinaΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ƳŜƴƻ άŀǇǇŜŀƭέΣ Ŝ ŎƘŜ ǊƛǾŜƭŀ 
ƳŜƴƻ ǎŜƎǊŜǘƛ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ Ƴŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŜǊŀ talmente perfetto, che non fece fatica a 
conquistare il primo posto in classifica, per sette settimane consecutive, tra luglio ed agosto. 

ά¢ŜŀƳέ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ŀ άLƻ 9 ¢Ŝ 5ŀ {ƻƭƛέΣ Ŏƻƴ wŜǾŜǊōŜǊƛ ŀ ŎǳǊŀǊŜ ƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻΣ .ŀǘǘƛǎǘƛ ŀ 
fare il produttoǊŜΣ ŜŘ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜƛ άvǳŜƭƭƛέΣ ƻǊƳŀƛ ƛƴ ǇǊƻŎƛƴǘƻ Řƛ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ άtǊŜƳƛŀǘŀ CƻǊƴŜǊƛŀ 
MarconiέΣ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǊƛǘƳƛŎŀ ŜŘ ŀōōŜƭƭƛƳŜƴǘƛΦ 

La foto della copertina, che ritrae la cantante accovacciata accanto al celebre quadro di Magritte, "Il 
figlio dell'uomo", è stata scattata sul άsetέ del άCarosello Barillaέ, con la regia di Valerio Zurlini, che 
utilizza la canzone άViva Leiέ όǊŜǘǊƻ Řƛ άLƴǎƛŜƳŜέ ƴŜƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ pubblicato nel maggio del 1970). 

Per il disco Paolo Limiti realizza due άclipέ promozionali, ma solo quello di άAmor MioέΣ verrà 
trasmesso nel corso della trasmissione televisiva άMilledischiέ, nell'agosto del 1971. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ren%C3%A9_Magritte
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_figlio_dell%27uomo_(Magritte)
https://it.wikipedia.org/wiki/Il_figlio_dell%27uomo_(Magritte)
https://it.wikipedia.org/wiki/Carosello
https://it.wikipedia.org/wiki/Barilla
https://it.wikipedia.org/wiki/Valerio_Zurlini
https://it.wikipedia.org/wiki/Insieme/Viva_lei
https://it.wikipedia.org/wiki/Paolo_Limiti
https://it.wikipedia.org/wiki/Videoclip
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5ƛǎǎŜ aƛƴŀΥ ά[ǳŎƛƻ ŝ ǳƴ ǊŀƎŀȊȊƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻΣ ǳƴ ŀǳǘƻǊŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻΣ ǳƴ ŎŀƴǘŀƴǘŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻΦ 
vǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƛƻ ǎƛŀ ǎŜƳǇǊŜ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭui, anzi spesso abbiamo discusso, partendo 
da punti di vista musicali esattamente opposti. Tuttavia io lo stimo moltissimo, e capisco come il 
pubblico, che intuisce sempre la verità, abbia accettato totalmente Battisti, e la sua produzione. 
ΨCŜƴƻƳŜƴƻΩ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ǎǘŀ ŀŘ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜǎŀǎǇŜǊŀǘŀΣ Ƴŀ ƳƻƳŜƴǘŀƴŜŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ senso 
LǳŎƛƻ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ΨŦŜƴƻƳŜƴƻΩΣ perché sono proprio convinta che la sua musica, abbia ancora una lunga 
ƎƛƻǾŜƴǘǴέΦ 

{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ мфтмΣ ŜǎŎŜ ƛƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ ά!ƳƻǊŜ /ŀǊƻ !ƳƻǊŜ .Ŝƭƭƻέκέ[ŀ /ŀǎŀ bŜƭ tŀǊŎƻέ Řƛ 
Bruno Lauzi, composta dal duo Mogol/Battisti. 

EΩ ǳƴŀ  canzone che sintetizza alla ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άǎƻŦǘ-ǊƻŎƪέ, che Lucio sembrare aver 
scelto, come cifra stilistica del repertorio che andava scrivendo per Lauzi. 

Una ritmica nella quale giocano una parte di primo piano le due chitarre, una acustica, limpida e 
brillante, ed una elettrica con un timbro caldo e fluido, e che accompagna una struttura compositiva, 
ancora una volta originalissima e rivoluzionaria, priva di un vero e proprio ritornello. 

Al suo posto troviamo una parte centrale che si sviluppa autonomamente, ǉǳŀǎƛ ŦƻǎǎŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ  
canzone, e che ha più di un tratto in comune con certi temi da melodramma, come accennato per 
altri brani di Lucio. 

Dopo questo inserto, la canzone poi ritorna, con estrema naturalezza e con sorprendente 
consequenzialità, alla struttura delle strofe iniziali, che si ripetono nel finale del pezzo, registrato da 
Plinio Chiesa negli sǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀ άCƻƴƛǘ /ŜǘǊŀέ, Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ άǇǊŜǎŜƴȊŀέ ǎƻƴƻǊŀ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
strumenti. 

.Ǌǳƴƻ [ŀǳȊƛΥ άvǳŀƴŘƻ ŦƛƴƛƳƳƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ disco, Lucio che era in studio insieme a Claudio Fabi, 
Ƴƛ ŘƛǎǎŜ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ Ƴƻƭǘƻ ƎǊŀǘƛŦƛŎŀƴǘŜΥ Ψ/ƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ǘǳ Ǿŀƛ ǇǊƛƳƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀΣ ǎŜƴȊŀ ŘǳōōƛƻΦ vǳŜǎǘŀ 
ŎŀƴȊƻƴŜ ƛƻ ƴƻƴ ƭŀ ƛƴŎƛŘŜǊƼ ƳŀƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ǘŀƴǘƻ ƴƻƴ ƭŀ ŦŀǊŜƛ ƳŀƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩƘŀƛ Ŧŀǘǘŀ ǘǳΦ ¢ǳ ǎŜƛ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘe 
Ŏŀƴǘŀ ƭŜ ƳƛŜ ŎŀƴȊƻƴƛΣ ŦŀŎŜƴŘƻƭŜ ǎǳŜΩΦ E sono diventate, nel corso degli anni, talmente mie, che certe 
volte la gente mi chiede, quante canzoni ho scritto per Battisti. La canzone andò prima in classifica, 
vendette 150.000 copie in Italia, ed altrettante in Francia, dove poi fu ripresa da un cantante 
francese, Hervè Vilard, e questa versione ebbe un enorme successo, credo che vendette quasi 
фллΦллл ŎƻǇƛŜΦ vǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŀƴŘŀƛ ƛƴ .ǊŀǎƛƭŜΣ ŜŘ ƛƴŎƻƴǘǊŀƛ ƛƭ Ƴƛƻ ŀƳƛŎƻ WǳŎŀ /ƘŀǾŜǎΣ ŎŀƴǘŀƴǘŜ Ŝ 
scrittore brasiliano, che mi disseΣ ŀǎŎƻƭǘŀƴŘƻ ƛƭ ōǊŀƴƻΥ Ψaŀ ǉǳŜǎǘŀ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ ŝ ƻǇŜǊŀΩΣ ŀ 
ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇŜȊȊƻΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ƴƻƴ ŎŀǇƛǾƻ ōŜƴŜ ŎŜǊǘŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻΣ Ŝ ŎƘƛŜǎƛ 
a Mogol di spiegarmele. Lui mi disse che era la storia di un tradimento da parte di una donna, con 
ǳƴ ŦƻƴŘƻ Řƛ ƛƴǎƛƴŎŜǊƛǘŁΣ Řŀ Ŏǳƛ ƭŀ ǎƛƳƛƭƛǘǳŘƛƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎƛƴŎŜǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǳƴ ŦƛǳƳŜ Řƛ ǎŜǊŀΣ ŎƘŜ ŝ 
trasparente, però sembra nera. E poi le cattedrali di luce nel cuore, erano la luce del tradimento 
svelato, una luce troppo forte cƘŜ ǇƻǘŜǾŀ ŦŀǊŜ ƳƻǊƛǊŜέΦ 

/ƭŀǳŘƛƻ CŀōƛΥ ά[ŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ finale di modulazioni, che salgono di mezzo tono in mezzo tono, 
ƭΩŀōōƛŀƳƻ ŘŜŎƛǎŀ ŘƻǇƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀōōƛŀƳƻ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǊŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜΦ Quando io 
ƭΩŀǎŎƻƭǘŀƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ ŎΩŜǊŀƴƻ ǎƻƭƻ ƭŀ strofa e la parte centrale. La soluzione di salire di mezzo 
tono, fu adottata perché la canzone era corta come struttura originale di strofa ed inciso, per cui 
invece di trovare una nuova parte musicale, preferimmo risolvere con una parte strumentale, visto 
che la sensazione era quella di non perdere la concentrazione su questo tema, che si capiva che era 
un bel tema e funzionava. La soluzione, quindi, fu quella di salire di mezzo tono non una volta sola, 
come si faceva di solito, ma più volte, per poi finiǊŜ ƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ǎŦǳƳŀǊƭŀέΦ 

Andrea Sacchi Υ ά.ŀǘǘƛǎǘƛ è stato un grande, per aver portato in Italia un certo tipo di melodia ritmica, 
che prima cΨŜǊŀΣ ōŀǎǘƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭŀ ǘŀǊŀƴǘŜƭƭŀΣ Ƴŀ ŜǊŀ ǳƴŀ ƳŜƭƻŘƛŀ ǊƛǘƳƛŎŀ ƛƳǇƻǎǘŀǘŀ ǎǳƭ ΨōŀǘǘŜǊŜΩ, 
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mentre lui ha ŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ ŀŘ ǳǎŀǊŜΣ ǎƻǘǘƻ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΣ ƭŀ ƳŜƭodia sincopata 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ΨǇƻǇΩΦ bƻƴ ǎƻƴƻ ƭŜ ΨǎƛƴŎƻǇƛΩ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ΨǎǿƛƴƎΩ Ŝ ŘŜƭ ΨƧŀȊȊΩΦ vǳŜƭƭŜ ŘŜƭ ΨǇƻǇΩ 
ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ΨǎƛƴŎƻǇƛΩ anglosassoni, ŎƘŜ ƴƻƛ ƴƻƴ ŀōōƛŀƳƻ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ Ψ5b!Ω, ed invece lui le ha 
recepite, le ha fatte sue, Ŝ ƭŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ƳŜƭƻŘƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ƭΩǳƴƛŎƻΣ ƛƭ ǇǊƛƳƻΣ mentre gli altri sono 
venuti dopo, ŀ ǊǳƻǘŀΦ 9Ω ǎǘŀǘƻ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƻƴŀƭƛǘŁ, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ  
canzone. Se Battisti avesse avuto la stessa educazione musicale di Bach o Puccini, sarebbe stato alla 
loro altezza. .ŀǘǘƛǎǘƛ ǾƛŜƴŜ ǎǘƛƳƻƭŀǘƻ Řŀƛ ǎǳƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ 
copia, assimila, e crea un suo prodotto autonomo, creativo, e ricco dal punto di vista delle trovate. 
Tutto questo ǎǳŎŎŜŘŜ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƛƴ Ψ!ƳƻǊŜ /ŀǊƻΣ !ƳƻǊŜ .ŜƭƭƻΩ: lui cavalca le tonalità con 
grande facilità, ed ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ǘƛ ǊŜƴŘƛ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōŜƭƭŜȊȊŀ ŘŜƭ ǇŜȊȊƻέΦ 

[Ωǳƭtimo prodotto di Battisti, ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ мфтмΣ ŝ ǳƴ άŘƛǾŜǊǘƛǎǎŜƳŜƴǘέ ƭŜƎƎŜǊƻ ƭŜƎƎŜǊƻ, 
per un gruppo che  non riuscì mai a trovare la definitiva affermazione, nonostante gli sforzi profusi 
ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ Řŀƭ ǎǳƻ άƭŜŀŘŜǊέ aŀǊƛƻ [ŀǾŜȊȊƛΣ Ǝƛŀ ŜȄ ά/ŀƳŀƭŜƻƴǘƛέΦ 

¦ƴ άǎƻǳƴŘέ Ƴƻƭǘƻ ŀǎŎƛǳǘǘƻ ŜŘ ŀƎƎǊŜǎǎƛǾƻΣ ƭŜ ŎƘƛǘŀǊǊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜ ŘƛǎǘƻǊǘŜ, Ŝ ƭŀ ǾƻŎŜ Řŀ άǊƻŎƪŜǊέ Řƛ 
[ŀǾŜȊȊƛΣ ǎƻƴƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ άǎƛƴƎƻƭƻ ά¦ƴ tŀǇŀǾŜǊƻέόƭŀǘƻ ά.έ άLƴ !ƳŜǊƛŎŀέύΣ ŎŀƴȊƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ 
ƳǳƻǾŜ ǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊƻŦŀΣ ǎŜƴȊŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴŀ Ǿƛŀ ŘΩǳǎŎƛǘŀ ƳŜƭƻŘƛŎŀ ŎƻƴǾƛƴŎŜƴǘŜΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ 
tensionesonora spezzata inesorabilmente da un coro femminile, che dialoga con la voce principale, 
su timbri vocali decisamente antitetici. 

[ŀ άōŀƴŘέ ŜǊŀ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀ aŀǊƛƻ [ŀǾŜȊȊƛ ǾƻŎŜ Ŝ ŎƘƛǘŀǊǊŀΣ 5ŀƳƛŀƴƻ Dattoli al basso, Sergio Poggi alla 
batteria, Barbara Michelin e Babelle Douglas alle voci. 

aŀǳǊƻ [ŀǾŜȊȊƛΥ ΨCƭƻǊŀΣ Cŀǳƴŀ 9 /ŜƳŜƴǘƻΩ ŜǊŀ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ƴŀǘƻ ǇŜǊ ǎŎƘŜǊȊƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƎǊŀƴŘŜ 
ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ΨbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻΩΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƻ Ŏƻllaboravo come compositore e 
ƳǳǎƛŎƛǎǘŀΦ Lƴ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ōƛǎƻƎƴŀǾŀ ŘŀǊŜ ǳƴŀ ǾƻŎŜ ŜŘ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ, ad un gruppo nato in studio 
ŘΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜΣ in occasione di un programma televisivo condotto da Gianni Boncompagni, e 
ǎǇƻƴǎƻǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ Ψ/ƻŎŀ /ƻƭŀΩΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ΨŎƻǾŜǊΩ Řƛ ΨWŜǎǳǎ /ƘǊƛǎǘ {ǳǇŜǊǎǘŀǊΩΣ ŘƻǾŜ ƻƭǘǊŜ ŀ ƴƻƛ, suonava 
ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ΨtΦCΦaΦΩΣ e la voce solista era quella di Alessandro Colombini. 9Ǌŀ ǳƴŀ ΨŎoǾŜǊΩ 
molto ironica, con un testo volutamente scherzoso di Herbert Pagani, e forse anche un pò ridicolo, 
Ŝ ƴƻƴ ŝ ǳƴ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ ǎŀƭƛƳƳƻ ƛƴ ǘŜǎǘŀ ŀƭƭŀ Ψ{ŎƘƛŦ tŀǊŀŘŜΩΣ ŎƘŜ ŜǊŀ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǊŀŘƛƻŦƻƴƛŎƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ 
da Luciano Salce, nel quale si premiavano le canzoni più brutte. E visto che la cosa aveva avuto un 
avvio scherzoso, siamo andati avanti a fare dei pezzi, che Battisti e Mogol scrivevano per puro 
divertimento e disimpegno, ǉǳŀǎƛ ŘŜƳŜƴȊƛŀƭƛΣ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ŘƛǊŜ ƻƎƎƛΦ {ƛŀ Ψ¦ƴ tŀǇŀǾŜǊƻΩ, che 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ΨaƻƴŘƻ .ƭǳΩ, tuttavia funzionavano bene in termini di vendite, e la cosa andò 
avanti quasi per necessità, per rispondere ad un certo successo, ŎƘŜ ƛ ŘƛǎŎƘƛ ǎǘŀǾŀƴƻ ŎƻƴǉǳƛǎǘŀƴŘƻέΦ 

Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ά[ΦtΦέ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέ (pubblicato nel giugno del 1971), che si intitolava 
semplicemente con il loro nome, fu il primo album in assoluto di un gruppo italiano, a proporre 
materiale di un solo autore, come ormai si potevano considerare Battisti e Mogol, inaugurando 
inoltre una lunga serie di album, incentrati soltanto su quel repertorio, che vedranno la luce poi nel 
corso degli anni. 

hƭǘǊŜ ŀƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ ǳǎŎƛǘƻ ƛƭ ƳŜǎŜ ǇǊƛƳŀΣ ǎǳƭ ŘƛǎŎƻ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ǘǊŜ άŎƻǾŜǊέΣ Řƛ Ŏǳƛ ǳƴŀ ŘΩŀƴƴŀǘŀΣ άLƭ ±ŜƴǘƻέΣ 
mentre le altre due testimoniavano di come Battisti e Mogol scegliessero accuratamente i 
destinatari delle loro canzoni, ŦŀŎŜƴŘƻƭŜ ǇǊƻǾŀǊŜ ƻǊŀ ŀƭƭΩuno, ƻǊŀ ŀƭƭΩŀltro, degli artisti del loro 
ΨŜƴǘƻǳǊŀƎŜΩΣ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŘŜŎƛŘŜǊƴŜ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΦ 

9Ω ƛƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ǾƛǎǘŜ ƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέ Řƛ ά¦ƴ tŀǇŀǾŜǊƻέ Ŝ Řƛ ά±ŜƴŘƻ /ŀǎŀέΣ 
cantate tutte e due da Alberto RŀŘƛǳǎΣ Ŝ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣ ŎƘŜ ǇǊŜŎŜŘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ά5ƛƪ-5ƛƪέΣ 
Ŏƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǉǳŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻ ŦƻǎǎŜǊƻ ƎƛŁ Ŧƛǎǎŀǘƛ ƛƴ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻΣ Ǿƛǎǘƻ 
che spesso Battisti componeva anche gli assoli, che  sarebbero poi stati eseguiti dalle chitarre. 
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E sembrerebbe questo un caso del generŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ά±ŜƴŘƻ /ŀǎŀέ, viene eseguita 
ǳƴŀ ŦǊŀǎŜ Řƛ ŎƘƛǘŀǊǊŀΣ Řŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ Ǉƻƛ ǘǊŀǊǊŁ ƻǊƛƎƛƴŜ ƭΩŀǎǎƻƭƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ, che si ascolta nella versione dei 
ά5ƛƪ-5ƛƪέΦ 

Tra le cose più interessanti del disco, ci sono i due inediti, che non sarannƻ Ƴŀƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛ ŀ άпр ƎƛǊƛέΣ 
e che confermano la grande vena creativa di Battisti, in quel 1971. 

ά¢ǳ {Ŝƛ .ƛŀƴŎŀΣ {Ŝƛ wƻǎŀΣ aƛ tŜǊŘŜǊƼέ ŝ uƴ ƎǊŀƴŘŜ άǊƻŎƪ-ōƭǳŜǎέ, sottolineato dai pregevoli interventi 
di Radius alla ŎƘƛǘŀǊǊŀΣ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴ άǎƻǳƴŘέ generale molto compatto ed asciutto, che si 
sposava perfettamente con il testo di Mogol, che descriveva, sena tante perifrasi, un amplesso, pur 
senza usare mai termini espliciti. 

[ŀ ǎǳŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭōǳƳ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇŜƴŀƭƛȊȊƼΣ ǇŜǊŎƘŞ era una canzone che, 
ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀƳŜƴǘŜ άǊƻŎƪέΣ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ŀvere sicuramente una maggiore 
diffusione, ǎŜ ŦƻǎǎŜ ǳǎŎƛǘŀ ŎƻƳŜ άǎƛƴƎƻƭƻέΦ 

άaƛ /ƘƛŀƳƻ !ƴǘƻƴƛƻ ¢ŀƭ 5Ŝƛ ¢ŀƭƛΣ 9 ƭŀǾƻǊƻ !ƛ aŜǊŎŀǘƛ DŜƴŜǊŀƭƛέΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŀǾŜǾŀ ƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǳƴŀ άƳƛƴƛ-
suƛǘŜέΣ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ŎƻƳΩŜǊŀ ƛƴ ǘǊŜ ǎŜȊƛƻƴƛ ŘƛǎǘƛƴǘŜ, che confluivano comunque, con molta naturalezza, 
ƭΩǳƴŀ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊŀΦ 

[ΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŜǊŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ  ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řƛ wŀŘƛǳǎΣ ŎƘŜ ǎƛ ƳǳƻǾŜǾŀ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŀŎŎƻǊŘƛΣ Ŝ 
non per note singole, fino ad introdurre il canto dello stesso Radius, che passava poi alle acustiche, 
suonate insieme con Battisti. 

Mogol aveva scritto una storia curiosa, nella quale era coinvolto uno scaricatore dei mercati 
generali, che si trova di fronte ad un diniego, da parte della sua donna, nel momento in cui le chiede 
ǳƴŀ ƴƻǘǘŜ ŘΩŀƳƻǊŜΦ 

Ma questa incursione in una dimensione proletaria, non si rivela particolarmente felice, e la storia 
ǊƛƳŀƴŜ ǳƴ ǇƻΩ ŦŜǊƳŀΣ ǎŜƴȊŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ, ed anche senza quei tratti, quelle pennellate, con le 
quali Mogol riusciǾŀ ŀ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ŀ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊƴŜ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀƴƛƳƻΦ 

Al contrario della musica, che invece viaggiava molto bene, finendo per lanciarsi in una spettacolare 
citazione, del giro armoniŎƻ Řƛ ά!ƭƭ !ƭƻƴƎ ¢ƘŜ ²ŀǘŎƘǘƻǿŜǊέ Řƛ .ƻō 5ȅƭŀƴΣ nella versione di Jimi 
Hendrix, con grande soddisfazione di RŀŘƛǳǎΣ ŎƘŜ ŀōōŜƭƭƛǾŀ Řŀ ǇŀǊ ǎǳƻΣ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŎŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ άƭŀ 
ƳƛƴƻǊŜκǎƻƭκŦŀέΦ 

Per l'estate Mogol aveva in progetto di ripetere un'impresa simile a quella dell'anno precedente, 
scendendo a nuoto il fiume Po fino alla foce, ma a causa dei reumatismi di Battisti, il medico 
sconsigliò l'impresa, ed il progetto sfumò. 

Il 29 luglio 1971 Lucio si reca a Campione d'Italia, ǇŜǊ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ά/ŀƳǇƛƻƴƛ ! 
/ŀƳǇƛƻƴŜέΣ Ŝ dirigere un'orchestra di 25 elementi, nell'esecuzione di ά7 Agosto Di Pomeriggio, 
brano proveniente dall'album άAmore E Non Amore, che nel frattempo è "congelato" da otto mesi 
negli archivi della άRicordiέΣ suscitando preoccupazione in Battisti, riguardo al fatto che, dopo tutto 
quel tempo, potesse essere già "superato", e meno moderno delle sue composizioni più recenti. 

Sempre nel mese di luglio ŘŜƭ мфтмΣ ƭŀ άwƛŎƻǊŘƛέΣ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜΣ ǇǳōōƭƛŎŀ ά!ƳƻǊŜ 9 bƻƴ !ƳƻǊŜέΣ ǇǊƛƳƻ 
ŀƭōǳƳ Řƛ [ǳŎƛƻ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ Řŀ ƛƴŜŘƛǘƛΣ ŜŘ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ άǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀέΦ 

άAmore E Non Amoreέ è un album che (seppur pubblicato un anno dopo la realizzazione per pure 
ragioni commerciali, poichè ά9ƳƻȊƛƻƴƛέ era decisamente più adatto al periodo natalizio), 
amalgamando nella sua struttura atipica, άpopέ, άfolkέ, άprogressiveέ, e musica colta, conferma 
come il suo άcorpusέ musicale, vanti pochissimi competitori in Italia. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Mogol
https://it.wikipedia.org/wiki/Po
https://it.wikipedia.org/wiki/Delta_fluviale
https://it.wikipedia.org/wiki/Reumatismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Campione_d%27Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Orchestra
https://it.wikipedia.org/wiki/Dischi_Ricordi
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Il disco consta di quattro pezzi strumentali e di quattro canzoni, sempre impregnate della solita 
tematica amorosa (o meglio, nel caso in questione si dovrebbe parlare di tematica "non-amorosa"), 
ma questa volta contraddistinte da estrose figure femminili: "Una" racconta di una donna che non 
è bella e nemmeno intelligente, ma di cui il protagonista non può che innamorarsi; mentre "Se La 
Mia Pelle Vuoi", irresistibile pezzo quasi άhard-rockέ, sembra alludere a una compagna 
sessualmente insaziabile.  

"Dio Mio No", pezzo introduttivo, sviscera invece i timori del protagonista nei rapporti con l'amata, 
ed è incredibilmente costruito, per tutti i suoi sette minuti e oltre di durata, solo sull'accordo di Mi 
settima. 

"Supermarket", infine, è un pezzo per chitarra acustica dal άsound ά volutamente provvisorio, 
quando non approssimativo, ma è impreziosito dal solito ritornello άƻǊŜŎŎƘƛŀōƛƭŜέ. 

Passando agli incredibili strumentali,  non si può che rimanere sbalorditi, tanto dai lunghissimi titoli, 
quanto dalle originali trovate compositive, perfettamente rese da un'orchestra diretta dallo stesso 
Battisti. 

"Seduto Sotto Un Platano, Con Una Margherita In Bocca, Guardando Il Fiume Nero Macchiato Dalla 
Schiuma Bianca Dei Detersivi", presenta un originale tema dal sapore mediorientale. 

"7 Agosto Di Pomeriggio, Fra Le Lamiere Roventi Di Un Cimitero Di Automobili, Solo Io Silenzioso, 
Eppure Straordinariamente Vivo", ŘƻǇƻ ǳƴΩ άintroέ per chitarra, conduce direttamente verso 
l'atonalità. 

 "Davanti Ad Un Distributore Automatico Di Fiori Dell'Aereoporto Di Bruxelles, Anche Io Chiuso In 
Una Bolla Di Vetro",  si rifà addirittura a certe sonorità barocche, e "Una Poltrona, Un Bicchiere Di 
Cognac, Un Televisore, 35 Morti Ai Confini Di Israele E Giordania", chiude degnamente il disco, con 
un sorprendente crescendo orchestrale, con tanto di parte canora, priva però di un autentico testo. 

5ƛǎŎƻ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƻ ŜŘ ŀƳōƛȊƛƻǎƻΣ ά!ƳƻǊŜ 9 bƻƴ !ƳƻǊŜέΣ al centro, come detto, di un contenzioso 
ŘƛǎŎƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ƻǊƳŀƛ ƛƴ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ǘǊŀ .ŀǘǘƛǎǘƛ Ŝ ƭŀ άwƛŎƻǊŘƛέ, fu  registrato 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мфтл, con gli abituali collaboratori di Battisti, vale a dire Alberto Radius e Franco 
aǳǎǎƛŘŀ ŀƭƭŜ ŎƘƛǘŀǊǊŜΣ 5ŀǊƛƻ .ŀƭŘŀƴ .ŜƳōƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ άIŀƳƳƻƴŘέΣ CƭŀǾƛƻ tǊŜƳƻƭƛ ŀƭ ǇƛŀƴƻŦƻǊǘŜΣ 
Giorgio Piazza al basso, e Franz Di Cioccio alla batteria. 

Il ά33 giriέ venne realizzato come un άconceptέ album, basato, appunto, sul tema dell'amore: 

« Con Ψ!more E Non AmorŜΩ  basta il titolo: ΨAmore E Non AmoreΩ. C'erano due discorsi in 

contrapposizione: un discorso di ά!moreέ, che era rappresentato da tutti i brani per 

l'orchestra, e poi c'era un discorso di άNon Amoreέ, che passa normalmente per amore 

ώΧϐ, e proprio da questa contrapposizione stridente, ƴŀǎŎŜ ǉǳŜǎǘƻ Ψ[ong PlayingΩ. » 

(Mogol, 1971) 

5ŀƭƭΩŀƭōǳƳ ǾƛŜƴŜ ŜǎǘǊŀǘǘƻ ƛƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ ά5ƛƻ aƛƻ bƻέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳŜǎŜ Řƛ ƭǳƎƭƛƻ ŘŜƭ мфтмΣ 
Ŏƻƴ άtŜƴǎƛŜǊƛ 9 tŀǊƻƭŜέ ŀƴŎƻǊŀ ǎŀƭŘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀΣ e con lo scopo dichiarato di confondere le 
ŀŎǉǳŜΣ Ŝ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƭΩƻƴŘŀ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ come risultava aƴŎƘŜ Řŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ƭŀǘƻ ά.έΣ 
ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛǇŜǎŎŀǾŀ ά9ǊŀέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ Ŏƻƴ ǳƴέƳŀǎǘŜǊέ άǎǘŜǊŜƻέΣ ŀƭƭŀ ǎǳŀ 
ǎŜŎƻƴŘŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳ άпр ƎƛǊƛέ, ed alla terza complessiva in cinque anni, piuttosto che bruciare 
un altro inedito, che sarebbe tornato più utile per il futuro. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Concept_album
https://it.wikipedia.org/wiki/Amore
https://it.wikipedia.org/wiki/Mogol
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bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ǊŀǾǾƛŎƛƴŀǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ ǎŀƭƜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀl numero 
ǳƴƻ ŘŜƭƭŀ άƘƛǘ-ǇŀǊŀŘŜέΣ anche se la canzone subì una censura radiofonica, per via del testo troppo 
esplicito, nel descǊƛǾŜǊŜ ƭŜ άŀǾŀƴŎŜǎέ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘƴŜǊ ŘŜƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀΦ 

!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘƛƴŀ ƭŀ άwƛŎƻǊŘƛέ ƴƻƴ ōǊƛƭƭƼ ŎŜǊǘƻ ǇŜǊ ƻǊiginalità, visto che si trattava della stessa 
fotografia (dalla quale era stato isolato un particolare), che era già stata adoperata per illustrare la 
ōǳǎǘŀ Řƛ άtŜƴǎƛŜǊƛ 9 tŀǊƻƭŜέΣ e che  verrà riutilizzata anche per le facciate esterne, della copertina 
apribile, ŘŜƭƭΩŀƭōǳƳ ά!ƳƻǊŜ 9 bƻƴ !ƳƻǊŜέΦ 

! ά5ƛƻ aƛƻ bƻέ Ŧǳ ŘǳƴǉǳŜ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŀǇǊƛǇƛǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭōǳƳΣ Ŝ ƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ƴƻƴ ƳŀƴŎƼ 
di coƭǇƛǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀǾŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ŘǳǊŀǘŀ όтΩнтέύΣ 
su di un unico accordo. 

{Ŝ /ŜƭŜƴǘŀƴƻ ŀǾŜǾŀ ǊŀŎŎƻƴǘŀǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ƛƴ άƳƛ ǎŜǘǘƛƳŀέΣ .ŀǘǘƛǎǘƛ Ŝ aƻƎƻƭ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭΩŀǘǘŜǎŀ Ŝ ƭŀ 
consumazione di un incontro di άƴƻƴ ŀƳƻǊŜέ, ƛƴ άƳƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜέΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǊŀŎŎƻƴǘƻ 
estremamente realista όŎƘŜ  ŀƴǘƛŎƛǇŀ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ ƭŜ ŀǘƳƻǎŦŜǊŜ Řƛ άLƴƴƻŎŜƴǘƛ 9Ǿŀǎƛƻƴƛέύ, 
immerso in una scenografia sonora trascinante e caldissima. 

Scenografia che ci restituisce in pieno il clima di una registrazione in diretta, con Battisti che chiama  
ǇǊƛƳŀ ƭΩŀǎǎƻƭƻ Řƛ wŀŘƛǳǎΣ Ŝ Ǉƻƛ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ .ŀƭŘŀƴ  .ŜƳōƻ, ƎǊƛŘŀƴŘƻΥ Ψ!ƭōŜǊǘƻΗΩ ŀƛ рΩпуέΣ Ŝ 
successivamente- Ψ.ŀƭŘŀƴΗΩ ǇŜǊ ŎƛƴǉǳŜ ǾƻƭǘŜ ŀƛ сΩнсέΣ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ŘŀƴŘƻ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ŦƛƴŀƭŜ- Ψ.ŀǘǘƻ 
quattro e ŦƛƴƛŀƳƻΩ ŀƛ тΩмпέΦ 
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     Musicisti ] 

Lucio Battisti: voce, chitarra, pianoforte 

Flavio Premoli: organo Hammond, pianoforte, tamburello 

Franz Di Cioccio: batteria, percussioni 

Franco Mussida: chitarra 

Giorgio Piazza: basso 

Dario Baldan Bembo: organo Hammond, pianoforte 

Alberto Radius: chitarra 

 

9//h L[ ¢9{¢h 5L ά5Lh aLh bhέ 

Io sto già tremando d'amore 

Lei viene qui questa sera 

È solo una questione di ore 

Spero di non morire 

Vedendola entrare 

https://it.wikipedia.org/wiki/Canto
https://it.wikipedia.org/wiki/Chitarra
https://it.wikipedia.org/wiki/Pianoforte
https://it.wikipedia.org/wiki/Flavio_Premoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Organo_Hammond
https://it.wikipedia.org/wiki/Tamburello_basco
https://it.wikipedia.org/wiki/Franz_Di_Cioccio
https://it.wikipedia.org/wiki/Batteria_(strumento_musicale)
https://it.wikipedia.org/wiki/Percussioni
https://it.wikipedia.org/wiki/Franco_Mussida
https://it.wikipedia.org/wiki/Basso_elettrico
https://it.wikipedia.org/wiki/Dario_Baldan_Bembo
https://it.wikipedia.org/wiki/Alberto_Radius
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Potremo restare soli. 

Ho messo il vino nel frigo 

Cuoce sul fuoco il sugo 

Il macellaio dovrebbe arrivare 

Dovrebbe portare bistecche e caviale 

Ma un dubbio mi assale 

Lei verrà o non verrà 

Lei verrà o non verrà 

Non verrà non verrà non verrà non verrà 

Non verrà non verrà non verrà non verrà. 

Dio mio no Dio mio no 

Dimmi solo che verrà 

Dio mio no 

Dimmi solo che verrà Dio mio no. 

Le voglio sfiorare i capelli 

Col respiro del mio cuore 

Le voglio accarezzare le mani 
Con sguardi leggeri 

Con frasi d'amore... 

D'amore... 

D'amore... 

Il campanello grida ti amo 

Apro e stringo già la sua mano 

Poi la guardo mentre cammina 

Mentre siede vicina 

Intanto che mangia di gusto 

La carne il caviale ed il resto. 

Dopo avere mangiato la frutta 

Si alza e chiede dove c'è il letto 

Poi scompare dietro la porta 

La sento mi chiama 

La vedo in pigiama 

E lei si avvicina e lei si avvicina 

Vicina vicina vicina vicina... 
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Dio mio no Dio mio no 

Cosa fai che cosa fai, 

Dio mio no Dio mio no 

Cosa fai che cosa fai. 
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!{/h[¢h 5L ά5Lh aLh bhέ 5![[Ω![.¦a ά!ahw9 9 bhb !ahw9έ  9{¢w!¢¢h 5L 
3Ωмлέ 

Il 31 luglio 1971  ǾƛŜƴŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭƭŀέ Raiέ, άTutti Insiemeέ, una trasmissione televisiva 
musicale ideata da Mogol, dove si esibiscono dal vivo molti artisti appartenenti (o comunque legati) 
alla άNumero Unoέ: Lucio Battisti, Alberto Radius, i άDik Dikέ, i άFlora Fauna E Cementoέ, 
la άPremiata Forneria Marconiέ, Lally Stott, Mia Martini, Mauro Pagani, Adriano Pappalardo, 
la άFormula 3έ, Bruno Lauzi, ed Edoardo Bennato. 

Verrà trasmessa il 23 settembre 1971, con un ottimo esito, soprattutto tra il pubblico più giovane.  

[Ŝ ǾƻŎƛ ǎǳƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ άǎƛƴƎƻƭƻέ di Bŀǘǘƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέ όƛƭ ǇǊƛƳƻ 
per la nuova etichetta)Σ ƛƴŘǳǎǎŜǊƻ ƭŀ άwƛŎƻǊŘƛέ ŀ ǊƛǇŜǎŎŀǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀǊŎƘƛǾƛ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƛƴŜŘƛǘƻΣ ŀƭ ǉǳŀƭŜ Ŧǳ 
ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƻ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŜǎǘǊŀǘǘƻ Řŀ ά!ƳƻǊŜ 9 bƻƴ !ƳƻǊŜέΦ 

ά{ǳǇŜǊƳŀǊƪŜǘέ ǇǊŜǎŜ ŎƻǎƜ ƛƭ Ǉƻǎǘƻ Řƛ ά9ƭŜƴŀ bƻέΣ ŎƘŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ ά[Ŝ ¢ǊŜ ±ŜǊƛǘŁέ, avrebbe dovuto 
ŜǎǎŜǊŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ άпр ƎƛǊƛέ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ άwƛŎƻǊŘƛέΣ  visto che le due canzoni in questione, furono le 
ultime ad essere masterizzate di tutto il catalogo battistiano, come risulta dai loro numeri di matrice, 
quasi consecutivi. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Rai
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Tutti_insieme_(trasmissione_televisiva)&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Mogol
https://it.wikipedia.org/wiki/Numero_Uno_(casa_discografica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Alberto_Radius
https://it.wikipedia.org/wiki/Dik_Dik
https://it.wikipedia.org/wiki/Flora_Fauna_Cemento
https://it.wikipedia.org/wiki/Premiata_Forneria_Marconi
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Lally_Stott&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Mia_Martini
https://it.wikipedia.org/wiki/Mauro_Pagani
https://it.wikipedia.org/wiki/Adriano_Pappalardo
https://it.wikipedia.org/wiki/Formula_3_(gruppo_musicale)
https://it.wikipedia.org/wiki/Bruno_Lauzi
https://it.wikipedia.org/wiki/Edoardo_Bennato
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άLe Tre Veritàέ ŜǊŀ ǳƴŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜΣ ŎƘŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǾŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ [ǳŎƛƻ 
ǾŜǊǎƻ ƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŘŜƭ άǊƻŎƪέ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƛƴ ǇǊƻŎƛƴǘƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ Ŝ ǊƛŎŎŀ ǎǘŀƎione 
ƳǳǎƛŎŀƭŜ ŘŜƭ άǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŜέΣ Ŏƻƴ ǊƛŎƘƛŀƳƛ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘƛƭŜ ά[ŜŘ ½ŜǇǇŜƭƛƴέ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ŀƭōǳƳΦ 

Di questo ricambio generazionale Battisti era diretto testimone, perché il nucleo dei musicisti con i 
quali più strettamente collaborava, sarebbe poi stato di quella stagione, un grande protagonista, e 
ne avrebbe  segnaǘƻ ǉǳŀǎƛ ƭΩƛƴƛȊƛƻΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мфтм, veniva pubblicato il 
ǇǊƛƳƻ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ άǎƛƴƎƻƭƻέ ŘŜƭƭŀ άtǊŜƳƛŀǘŀ CƻǊƴŜǊƛŀ aŀǊŎƻƴƛέΣ ά[ŀ /ŀǊǊƻȊȊŀ 5ƛ 
IŀƴǎέκέLƳǇǊŜǎǎƛƻƴƛ 5ƛ {ŜǘǘŜƳōǊŜέΦ 

La lunga introduzione chitarristica che apǊŜ ά[Ŝ ¢ǊŜ ±ŜǊƛǘŁέΣ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ di un 
nuovo modo di concepire la canzone, con ampio spazio concesso alle parti strumentali, e del quale 
Battisti farà tesoro più avanti, quando anche alcuni degli altri musicisti, che suonavano nei suoi 
ŘƛǎŎƘƛΣ ŦŀǊŀƴƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎŜƴŀ άǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŜέ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ 

Immaginiamo quali risultati si sarebbero potuti ottenere, da una possibile collaborazione tra Battisti 
Ŝ ƭŀ άtΦCΦaΦέΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ŧǳ ŜǎŎƭǳǎŀ ŎƻƴǎŜƴǎǳŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ŀƳōŜŘǳŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴ causa, 
ǇǊŜǎŜǊǾŀƴŘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǎƻƴƻǊŀ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΣ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ƭƛōŜǊƻ Řƛ 
esprimere tutte le sue potenzialità artistiche, aldilà degli stretti limiti di una canzone. 

La struttura a dialogo, una vera passione di Mogol, ritorna ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ ǎŜƴȊŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 
ǾƻŎƛ ƴŀǊǊŀƴǘƛΣ ƻƎƴǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ Ƙŀ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ ǎǘǊƻŦŀ ŀ ǎǳŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ, per raccontare la 
propria verità. 

Lƭ ǘŜǎǘƻΣ ŎƻƳŜ Ƙŀ ǊŀŎŎƻƴǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ CǊŀƴȊ 5ƛ /ƛƻŎŎƛƻΣ ŜǊŀ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ƴŀǊǊŀǘŀ ƛƴ άwŀǎƘƻƳƻƴέΣ 
il capolavoro cinematografico del regista Akira Kurosawa, premiato con il ά[ŜƻƴŜ 5ΩhǊƻέ ŀƭ άCŜǎǘƛǾŀƭ 
5Ŝƭ /ƛƴŜƳŀ 5ƛ ±ŜƴŜȊƛŀέ ƴŜƭ мфрмΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩέhǎŎŀǊέ ǇŜǊ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊ ŦƛƭƳ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ 
5Ω!ƳŜǊƛŎŀΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀǾŀ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ǳƴ ǎŀƳǳrai, della moglie, e del bandito che ne 
ŘƛǾŜƴǘŜǊŁ ƭΩŀƳŀƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ǘǊŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ ŎƘŜ ƻƎƴǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛ 
ŦƻǊƴƛǾŀΣ άƭŜ ǘǊŜ ǾŜǊƛǘŁέΣ ŀǇǇǳƴǘƻΦ 

[ΩinǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƴŀǎŎŜƴǘŜ άtΦCΦaΦέ ŝ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀΣ Ŝ ŎǊŜŀ ǳƴ ǎǳƻƴƻ άǇǊƻƎέ ǇǊƻŦƻƴŘo, spaziale, ed 
interrogativo, come se aprendo una porta, si ricada nel buio, e si cerchi immediatamente 
ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǳǎŎƛǘŀΣ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ Řŀƭ ŎŀƳƳƛƴƻ ƳǳǎƛŎŀƭŜΣ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴŀǘƻ ōŜƴƛǎǎƛƳƻ Řŀƭ ǘŜŎƴƛŎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƴƻ 
Valter Patergnani, ŎƘŜ ƛƴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘƛǎǎŜΥ ά¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ǳƭǘƛƳŜ ƛƴŎƛǎƛƻƴƛ Ŏƻƴ .ŀǘǘƛǎǘƛ Ŧǳ Ψ[Ŝ ¢ǊŜ ±ŜǊƛǘŀΩΣ 
Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ŀǊǇŜƎƎƛ Řƛ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ŀƭ ǎƻƭƛǘƻΣ ŜǊƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƻ Ŏƻƴ ŘŜƎƭƛ 
effetti e dei filtri, per riuscire ad ottenere un suono particolare. Nel frattempo utilizzavamo lo studio 
di Via dei Cinquecento, soltanto per fare le registrazioni, mentre i missaggi venivano realizzati in via 
.ŜǊŎƘŜǘΣ ŘƻǾŜ ŜǊŀ ǎƛǎǘŜƳŀǘƻ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ōŀƴŎƻ Řƛ ǊŜƎƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀǘǊƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻΦ [ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ 
άǎǘƻǊƛŎƻέ Řƛ Ǿƛŀ ŘŜƛ /ƛƴǉǳŜŎŜƴǘƻ όŎƘŜ ŜǊŀ ƭa sala parrocchiale intitolata a San Michele Arcangelo e 
Santa Rita), finì, ǇŜǊŎƘŞ ŀŘ ǳƴ ŎŜǊǘƻ Ǉǳƴǘƻ ƭŀ ΨwƛŎƻǊŘƛΩΣ ŘŜŎƛǎŜ Řƛ ŎƻƳǇǊŀǊŜ ƭŀ ΨCƻƴƻǊŀƳŀΩΣ ƭŀ ǎŀƭŀ Řƛ 
ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ŀǊƭƻ !ƭōŜǊǘƻ wƻǎǎƛΣ ŎƘŜ ƭΩŀǾŜǾŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǾŜƴŘƛǘŀέΦ 

Una nuova discutibile operazione Řƛ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ŘŜƭƭŀ άwƛŎƻǊŘƛέΣ Ŧǳ ŀǎǎŜƳōƭŀǊŜΣ ŀ ǎƻƭƛ  ǘǊŜ ƳŜǎƛ Řƛ 
ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀ ά!ƳƻǊŜ 9 bƻƴ !ƳƻǊŜέΣ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀƭōǳƳΣ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ ά[ǳŎƛƻ .ŀǘǘƛǎǘƛ ±ƻƭǳƳŜ пέ όǇǳōōƭƛŎŀǘƻ 
ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мфтмύΣ ŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ŀ ǊƛǇǊƻǇƻǊǊŜ ƛƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ ά[Ŝ ¢ǊŜ ±ŜǊƛǘŁέΣ ƛƴŎƭǳŘŜ ǘǊŜ brani degli ultimi 
ŘǳŜ άǎƛƴƎƻƭƛέΣva a ripescare disordinatamente nel passato, pur di riuscire a sfruttare al massimo la 
ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǎŀǇŜƴŘƻ ŎƘŜ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎŀƴȊƻƴƛ ŀƴŘǊŀƴƴƻ ŀƭƭŀ ƴŜƻƴŀǘŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέΦ 

9Ω ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƛ άŦŀƴǎέ ǾŜƴƎƻƴƻ Ŏƻǎì a conoscenza, ŘŜƭƭŀ ǾŜŎŎƘƛŀ άŎƻǾŜǊέ Řƛ ά!ŘŜǎǎƻ {Ɯέ 
Řƛ {ŜǊƎƛƻ 9ƴŘǊƛƎƻΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŦŦƛŀƴŎŀǘƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎŀǎǳŀƭŜΣ άtŜǊ ¦ƴ [ƛǊŀέ, nella 
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ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ мфсфΣ άaƛ wƛǘƻǊƴƛ Lƴ aŜƴǘŜέΣ ά[ŀ aƛŀ /ŀƴȊƻƴŜ tŜǊ aŀǊiŀέ Ŝ άнф {ŜǘǘŜƳōǊŜέΣ ƳŜƴǘǊŜ 
ǇŜǊ άLƻ ±ƛǾǊƼέ, ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǾŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊȊŀ ǳǎŎƛǘŀ ǎǳ ŀƭōǳƳ ƛƴ ŘǳŜ ŀƴƴƛΣ Ŝ ǇŜǊ ά5ƛƻ aƛƻ bƻέΣ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ 
della seconda in tre mesi. 

[ΩǳƴƛŎƻ ŀƭǘǊƻ ƳƻǘƛǾƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ǾŜŎŎƘƛŀ άŎƻǾŜǊέ ǎŀƴǊŜƳŜǎŜΣ Ŝ ŀ ά[ǳƛǎŀ wƻǎǎƛέΣ όŀƳōŜŘǳŜ 
presentate per la prima volta con un άƳŀǎǘŜǊ ǎǘŜǊŜƻέύΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜǾŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘƛƴŀΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ 
maniera molto raffinata, con un unico foglio di carta martellata (al posto del tradizionale 
cartoncino), le cui piegature andavano poi a costituire la busta vera e propria, il cui frontespizio era 
ritagliato al bordo destrƻΣ ǎǳƭƭΩ ƛƴŎƻƴŦƻƴŘƛōƛƭŜ άǎƛƭƘƻǳŜǘǘŜέ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛΦ 

Una preziosità che nel tempo ha fatto salire non poco, nel tempo, le quotazioni di questo disco, sul 
mercato dei collezionisti del vinile. 

 

9//h [! /ht9w¢Lb! 59[[Ω!.¦a ά[¦/Lh .!¢¢L{¢L ±h[¦a9 пέ 

 

 

La grande attesa del pubblico, della stampa, e del mondo discografico, alla fine venne premiata, e 
ƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέ ŘŜǘǘŜ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǎǘŀƳǇŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ άǎƛƴƎƻƭƻέ di Battisti, pubblicato nel 
ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ мфтмΣ ŜŘ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ ά[ŀ /ŀƴȊƻƴŜ 5Ŝƭ {ƻƭŜέκέ!ƴŎƘŜ tŜǊ ¢Ŝέ 

Al posto della vecchia e storica etichetta nero-ŀǊŀƴŎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άwƛŎƻǊŘƛέΣ ŎƻƳǇŀǊƛǾŀ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ƳŀǊŎƘƛƻ 
discografico disegnato da Guido Crepax, verde con il numero 1 bianco su campo arancione, che 
accompagnerà tutte le future incisioni di Battisti, fino al 1990. 

ά[ŀ /ŀƴȊƻƴŜ 5Ŝƭ {ƻƭŜέ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴƻ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ .ŀǘǘƛǎǘƛ Ŝ aƻƎƻƭΣ 
Ŏƻƴ ǳƴΩŀŘŜǊŜƴȊŀ ŎƻǎƜ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǘǊŀ ƳǳǎƛŎŀ Ŝ ǘŜǎǘƻΣ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǎǘǳǇƛǾŀ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ 
risultato finale, e che sembrava veramente rimandare ad un solo autore. 

Battisti sceglieva la strada più difficile, quella della semplicità, utilizzando soltanto tre accordi per 
ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ όрΩноέύ della canzone (per la semplicità degli accordi e l'ispirazione artistica, άLa 
Canzone Del Soleέ è un classico, per chi si accinge ad imparare a suonare la chitarra), e scrivendo tre 
ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƭƛƴŜŜ ƳŜƭƻŘƛŎƘŜΣ ŘǳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘǊƻŦŀ ŜŘ ǳƴŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƛǎƻΣ ŜŘ ǳƴŀ ǉǳŀǊǘŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƭƭŜ 
battute conclusive del canto. 
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Ma in realtà le linee melodiche sono di più, se contiamo anche la parte dei violini, e le piccole 
ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǇŀǊǘƛ, previste per il canto: come al solito Battisti non si risparmiava, 
quando si trattava di arricchire una sua composizione. 

Quello che ne veniva fuori, era una delle più riuscite e straordinarie composizioni di musica 
popolare, che il pubblico premiò immediatamente con un successo che dura ancora, ed il brano è 
entrato a far parte del patrimonio collettivo della nostra cultura, aldilà degli stretti limiti entro i quali 
è sempre stata rinchiusa, nel nostro Paese, e lo è ancora, la musica leggera in generale. 

Un amore adolescenziale rivissuto con molta tenerezza, nel ricordo, ed il nuovo incontro dei due 
amanti di un tempo, sono al centro del testo, che Mogol costruisce molto abilmente, alternando dei 
άŦƭŀǎhκōŀŎƪέ ƴŀǊǊŀǘƛǾƛΣ ŀƭƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀΣ ǇŜǊ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ 
strofa finale, dove musica e testo riescono a trasmettere, Ŏƻƴ Ƴƻƭǘŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ƭŀ άǎƻƭŀǊƛǘŁέ Řƛ ǘǳǘǘŀ 
la composizione. 

Senza dimenticare la grande eleganza melodica della partitura, che Gian Piero Reverberi scrive per 
la sezione ŘΩŀǊŎƘƛΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳŜȊȊƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀΣ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛΣ parte 
integrante della melodia (come era già ŀŎŎŀŘǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘƛǘǳǊŀ Řƛ ά9 tŜƴǎƻ ! ¢ŜέΣ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ 
Bruno Lauzi). 

Tre ritratti di donne, una suora, una prostituta, ed una ragazza madre, costituiscono il tema centrale 
ŘŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ Řƛ ά!ƴŎƘŜ tŜǊ ǘŜέΣ ǘǊŜ ŦƛƎǳǊŜ Řƛ Řƻƴƴŀ ŎƘŜ aƻƎƻƭ ǘǊŀǘǘŜƎƎƛŀ Ŏƻƴ il suo stile migliore, 
tipicamente ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della quale, ogni personaggio si 
ƳǳƻǾŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ǎǳƻ άǎǘŀǘǳǎ ǎƻŎƛŀƭŜέΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǘƻŎŎƻ ǇƻŜǘƛŎƻ ƭŜƎƎŜǊƻ, 
che trasforma la loro quotidianità in racconto. 

Musicalmente la canzƻƴŜ ŝ ǳƴŀ άǊƻŎƪ-ōŀƭƭŀŘέ ƭŜƴǘŀΣ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇƛŀƴƛǎǘƛŎƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ƳǳƻǾŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ 
ƳŜƭƻŘƛŀ ƭƛƴŜŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ǎǘǊƻŦŜΣ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ ǎŎŀǊǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŎƛǎƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ Ŏŀƴǘƻ ŘƛǾŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎƻǊǘŀ 
di dichiarazione di solidarietà, verso le tre donne in questione. 

La qualità poetica del testo, Ŝ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ƳǳǎƛŎŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩŀǾǾƛŎƛƴŀ ŀ ǘŀƴǘŜ άǊƻŎƪ-ōŀƭƭŀŘέ ŀƳŜǊƛŎŀƴŜΣ 
Ƙŀƴƴƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ŦŀǎŎƛƴƻ ǎǳ ŀƭŎǳƴƛ ŎŀƴǘŀǳǘƻǊƛΣ ŎƻƳŜ 9ƴǊƛŎƻ wǳƎƎŜǊƛΣ ŎƘŜ ƭΩƘŀ ƛƴŎƛǎŀ ƛƴ ǳƴ ǎǳƻ 
album, e Francesco De Gregori, che in alcune delle sue tournée degli anni Ottanta, la eseguiva dal 
vivo da solo, voce e chitarra, come bis alla fine del concerto. 

aƻƎƻƭΥ ά Ψ[ŀ /ŀƴȊƻƴŜ 5Ŝƭ {ƻƭŜΩ fu ispirata da una bambina che abitava di fianco a casa mia, in via 
Clericetti a Milano, una fanciulla bionda di un anno o due più grande di me, con la quale sono 
ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƛǊŎŀ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛΦ LƳƳŀƎƛƴƻ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊƭŀ Řŀ ƎǊŀƴŘŜ Ŝ ǊƛŎƻǊŘƻΥ Ψ[Ŝ ōƛƻƴŘŜ ǘǊŜŎŎŜΣ ƭŜ 
ǘǳŜ ŎŀƭȊŜǘǘŜ ǊƻǎǎŜΩ, ed i primi tentativi di sesso, primi approcci di due persone assolutamente 
ingenue, che non sanno nemmeno come si fa, e comunque hanno questa grande curiosità per il 
proibito, questo tentativo di toccarsi, questo tentativo di ispezionarsi, con le paure tipiche infantili. 
LƳǇǊƻǾǾƛǎŀƳŜƴǘŜ ŎΩŝ ƛƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ ŀŘ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ƻŘƛŜǊƴŀ, con la gelosia che subentra nel bambino 
ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ŀŘǳƭǘƻΣ Ƴŀ ŎƘŜ ŀƴŎƻǊŀ ǾŜŘŜ ƭŀ ǎŜǎǎǳŀƭƛǘŁ ŎƻƳŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ƻǎŎǳǊƻΣ ŎƻƳŜ ǳƴ ΨƳŀǊŜ ƴŜǊƻΩΦ 
Lƭ ΨƳŀǊŜ ƴŜǊƻΩ ŝ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ƭŀ ǎǳŀ ƻǇŜǊŀ Řƛ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŝ ƛƭ ŘƛǎǇƛŀŎŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŘŜƎǊŀŘƻ 
che  cresce Ŏƻƴ ƭΩŜǘŁΣ Ŝ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ǉǳŜǎǘŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŜǎǘǊŜƳƻ ǇƻǎǎŜǎǎƻΣ Ŝ ǇŜǊŎƛƼ ǎƛ Ŧŀƴƴƻ ǘŀƴǘŜ 
domande inutili, per una forma di autodifesa. /Ωŝ ǳƴ ΨŦƭŀǎƘōŀŎƪΩ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ŀŘ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ 
tutto era trasparente, ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻǾƻŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻŎŜƴȊŀ. Le 
ombre ed i fantasmi della notte, ǉǳŀƴŘƻ ŎΩŝ ƭŀ ƭǳŎŜΣ ǎƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀƴƻΣ Ŝ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀǾŀ ǳƴ 
incubo, e sapeva di mostri e di incertezze, alla fine assume sembianze chiare e limpide. Le storie 
sentimentali che lei aveva vissuto, non sono più viste come negative, ma solo come il frutto di 
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ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴƛΣ ŦǳƻǊǾƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳƴƛŎƻ ǾŜǊƻ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƻ ŦƻǊǘŜ, Ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜΥ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 
ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀέΦ 

Franz Di /ƛƻŎŎƛƻΥ άtŜǊ ƳŜ Ψ[ŀ /ŀƴȊƻƴŜ 5Ŝƭ {ƻƭeΩ ŝ ƛƭ ŎŀǇƻƭŀǾƻǊƻ ƛƴ assoluto di Lucio. Per la prima volta 
lasciammo il nostro covo in via dei Cinquecento, ed andammo a registrare a Roma, visto che la 
ΨbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻΩ ŜǊŀ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ Ψw/!ΩΣ ŎƘŜ Ŏƛ ǘŜƴŜǾŀ ŎƘŜ il primo disco di Battisti, per la nuova 
etichetta, fosse fatto nei suoi studi, quasi a voler dire: si ricomincia, si cambia aria. Ci fu anche la 
ŎƻƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎǘǳŘƛƻ, e così volammo a Roma, per noi fu un 
avvenimento di grande soddisfazione, anche se potrà sembrare strano oggi, per un semplice viaggio 
in aereo da Milano a Roma, completamente spesati, per andare a suonare in un disco di Lucio alla 
Ψw/!ΩΦ [ŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ, perché non era mai successo che dei musicisti di 
Milano, fossero presi e portati a Roma a registrare un disco, anche perché a Milano si parlava molto 
ŘŜƛ ƳǳǎƛŎƛǎǘƛ Řƛ wƻƳŀΣ Řƛ aƻǊǊƛŎƻƴŜΣ ǇŜǊŎƘŞ Ƴƻƭǘƛ ŘŜƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘƛ Ŧŀǘǘƛ ŀƭƭŀ Ψw/!ΩΦ 
Si favoleggiava sui turnisti ΣǉǳŜƭƭƛ ǾŜǊƛΣ ǇǊŜŎƛǎƛ Ŝ ǇǳƴǘǳŀƭƛΣ Ŝ Ǉƻƛ ŀ wƻƳŀ ŎΩŜǊŀ ƭΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ ŘŜƭƭŀ Ψw!LΩΣ 
ŎƘŜ ŜǊŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ŎƘƛ ǾƻƭŜǾŀ ŦŀǊŜ ƛƭ ΨǎŜǎǎƛƻƴ-ƳŀƴΩ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜ. Insomma, 
eravamo molto emozionati quando siamo entrati negli studi, con tensione forte, ma positiva. Il 
ǇŜȊȊƻ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ōŜƭƭƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǳƴ ǇƻΩ ŘƛǾŜǊǎƻ ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ Ŏƛ ǾƻƭƭŜ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǘŜƳǇƻ, prima di 
stabilire un buon clima, bisognava entrarci dentro. /ƛ ǎƻƴƻ ŘŜƎƭƛ ΨǎǘƻǇΩ ǊŜǇŜƴǘƛƴƛ ŎƘŜ ǊƛŎƻǊŘŀƴƻ ƛ 
Ψ±ŀƴƛƭƭŀ CǳŘƎŜΩΣ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ che noi amavamo molto, ŎΩŜǊŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƘƛǳǎǳǊŜ ŎƘŜ ƛƻ ŦŀŎŜǾƻ Ŏƻƴ ƛ ǇƛŀǘǘƛΣ 
effettati con ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ΨǇƘŀǎƛƴƎΩΣ ǇŜǊ ŘŀǊŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻΣ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜΤ ŎΩŜǊŀ 
ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ Ƴƻƭǘƻ ŎǳǊŀǘƻ ŘŜƛ ΨŦƻǊǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǇƛŀƴƻΩΣ Ŧŀǘǘƛ Řŀƭ ǾƛǾƻ ŎƻƳŜ ǎŜƳǇǊŜΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ǇǊƻǾŀǘƛ Ŝ 
riprovati, finchè non si raggiungesse quella suggestione. Mussida suonò la sequenza di accordi sulla 
chitarra acustica, ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ǉǳŜƭƭƻ ŝ ƛƭ ǘƻŎŎƻ Řƛ CǊŀƴŎƻΣ ƴŜǊǾƻǎƻΣ ŀǎŎƛǳǘǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǉƻƛ ŜƴǘǊŀǾŀ 
Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘǊŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ŀƴŎƘŜ [ǳŎƛƻΣ Ŏƻƴ wŀŘƛǳǎ ŎƘŜ ǎǳƻƴŀǾŀ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎŀΦ Lƭ ŦƛƻǊŜ ƛƴ ōƻŎŎŀ ŜǊŀ ǳƴŀ 
ǎƛƳōƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴocenzaΣ ǳƴΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ǾŜƴƴŜ ǊƛǇǊŜǎŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ Ŧƻǘƻ Řƛ ŎƻǇŜǊǘƛƴŀΣ ǳƴŀ Ŧƻǘƻ Ƴƻƭǘƻ 
bella, ariosa, aperta, veramente solare come doveva essere la copertina di una canzone del sole. Il 
fotografo era Caesar Monti, un nostro amico che in realtà si chiamava Cesare, ed era il fratello di 
Pietruccio Montalbetti, il ŎƘƛǘŀǊǊƛǎǘŀ ŘŜƛ Ψ5ƛƪ-5ƛƪΩΦ Ψ[ŀ /ŀƴȊƻƴŜ 5Ŝƭ {ƻƭŜΩ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ Ƙŀ ŘǳŜ 
momenti diversi, che sono caratterizzati da due diversi piani sonori nello stesso pezzo. Uno ritmato, 
ma contenuto, nella parte nŀǊǊŀǘƛǾŀΣ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƳǇŜǘǳƻǎƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ΨƳŀǊŜ ƴŜǊƻΩ, citato nel testo della 
seconda parte. I suoni erano buoni, le parti erano giuste, ma quel giorno non girava: sembravamo 
ǎƻƭƻ ŘŜƛ ΨǎŜǎǎƛƻƴ-ƳŜƴΩΣ Ŝ ƴƻƴ ǳƴŀ ǾŜǊŀ ΨōŀƴŘΩΦ Il risultato fu ottenuto allorché, una volta trovata la 
giusta velocità di esecuzione, Lucio ci raccontò bene  come nacque il testo, e ci fece entrare nella 
storia, raccontandoci il particolare del fiore in bocca. Così suonammo seguendo il racconto, ora 
sorpreso, ora ingenuo, di chi rivede la ǎǳŀ ǾŜŎŎƘƛŀ ŦƛŀƳƳŀΣ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ƻŎŎƘƛΦ 9 Ŧǳ Ψ[ŀ 
/ŀƴȊƻƴŜ 5Ŝƭ {ƻƭŜΩΦ Lƭ ǎŜƎǊŜǘƻ ŜǊŀ ƛƭ ŦƛƻǊŜ ƛƴ ōƻŎŎŀΚ vǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇǊƛǘŜƭƻ Řŀ ǎƻƭƛέΦ 

Alberto RŀŘƛǳǎΥ ά{ǳ Ψ[ŀ ŎŀƴȊƻƴŜ 5Ŝƭ {ƻƭŜΩ ǎǳƻƴŀǾƻ ƭŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ƭŀ Ƴƛŀ ΨDƛōǎƻƴ [Ŝǎ tŀǳƭΩΣ Ŏƻƭ 
distorsore nelƭΩƛƴŎƛǎƻΣ Ŝ ŘŜǾƻ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ŜǊŀ ǳƴ ǇŜȊȊƻ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ΨǊƻŎƪΩΦ 9ǊŀǾŀƳƻ ǾŜƴuti a registrare a 
Roma, Francone Mussida, Franz Di Cioccio, Giorgio Piazza, ed io, perchè ŀƭƭŀ Ψw/!Ω ŀǾŜǾŀƴƻ ŀǇǇŜƴŀ 
messo a punto un nuovo studio, con delle casse direttamente inserite nella parete; era un nuovo 
sistemŀ ŘŜƭƭŀ ΨWΦ.Φ  [ŜƴǎƛƴƎΩΣ ǳƴ Ŏƻƴƻ ƛƴ ŀƭǘƻΣ ǳƴƻ ƛƴ ōŀǎǎƻΣ ŜŘ ƛƴ ƳŜȊȊƻ ƭΩŀƭǘƻǇŀǊƭŀƴǘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ, con 
ƭŀ ǘǊƻƳōŀ Řƛ ƭŜƎƴƻέΦ 

CǊŀƴŎƻ aǳǎǎƛŘŀΥ ά/ƻƳŜ ǎŜƳǇǊŜ [ǳŎƛƻ ŀǊǊƛǾƼ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŜȊȊƻΣ Ǉƻƛ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ ŦŜŎŜ ƛƭ 
proprio intervento creativo, e nacque quella canzone, intorno ad un accompagnamento di chitarra, 
ed alla sua voce. Tutte le chitarre arpeggiate che ci sono, che conferiscono a quella canzone 
ǉǳŜƭƭΩŀǘƳosfera leggera, sono mie, invecŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ǇƛǴ ΨǊƻŎƪŜƎƎƛŀƴǘƛΩ ǎƻno di Lucio. In quel caso le 
chitarre ŜǊŀƴƻ ǘǊŜΣ ŎΩŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ !ƭōŜǊǘƻ wŀŘƛǳǎΦ vǳŜƭƭŀ Ŧǳ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ŦǊŀ 
ƭΩŀƭǘǊƻ ƴƻƴ ǇǊŜƴŘŜƳƳƻ ǇŀǊǘŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŘƛǎŎƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǇƻǘŜƳƳƻΣ ǎǘŀǾŀ ǳǎŎŜƴŘƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ΨsingoloΩ 
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ŘŜƭƭŀ ΨtǊŜƳƛŀǘŀ CƻǊƴŜǊƛŀ MaǊŎƻƴƛΩΦ {ǳƻƴŀƳƳƻ ǎƻƭƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ, ǇŜǊŎƘŞ ŎΩŜǊŀ ǳƴŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ 
specifica, che prevedeva la nostra presenza, ed accettammo anche perché appartenevamo alla 
ǎǘŜǎǎŀ Ŏŀǎŀ ŘƛǎŎƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ƭŀ ΨbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻΩ έΦ 

Paolo Somigli, a proposito de ά[ŀ /ŀƴȊƻƴŜ 5Ŝƭ {ƻƭŜέΥ ά9ŎŎƻƭƻΣ ƛƭ ŎŀǇƻƭŀǾƻǊƻΦ ¢ǳǘǘƛ ƎƛǳǊŀƴƻ Řƛ ƴƻƴ 
poterla sentire più, che è un pezzo ovvio, banale ed indecente, ma si sbagliano di grosso. Nel migliore 
ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ƴƻƴ ƭΩƘŀƴƴƻ Ƴŀƛ ǎŜƴǘƛǘŀ  ΨŘŀǾǾŜǊƻΩ ǎǳ ŘƛǎŎƻΦ 9Ř ŀƭƭƻǊŀ ŦŀǘŜƭƻΣ ǉǳŜǎǘƻ ŜǎǇŜǊƛƳŜnto: ascoltatela 
in cuffia a manetta, e vediamo che ne pensate. La ritmica di Lucio è una forza della natura: non è 
soltanto la grande accuratezza degli ingegneri del suono quello che colpisce, quanto la straordinaria 
ŦƻǊȊŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾŀ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ ƭΩŀǎǎƻƭǳta perentorietà del suo stile irripetibile: è un chitarrista ritmico 
ƎǊŀƴŘƛƻǎƻΦ {ƻǘǘƻ ƭŀ ǎǘǊƻŦŀ ŎΩŝ aǳǎǎƛŘŀΣ ŎƘŜ ŀǊǇŜƎƎƛŀ ƭŜƎƎŜǊƻ Ŝ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ƎǳǎǘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ΨƳƛ ŎŀƴǘƛƴƻΩ 
ŎƘŜ Ǌƛǎǳƻƴŀ ƭƛōŜǊƻ ǎǳ ƻƎƴƛ ŀŎŎƻǊŘƻΦ Lƭ ΨŎƭƻǳΩ ǾƛŜƴŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ Řƛ  CǊŀƴȊƻ Di Cioccio, che 
ƛƴŀǎǇŜǘǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ǳǎŀ ƛƭ ΨŎƘŀǊƭŜǎǘƻƴΩ ǎŜƳƛŀǇŜǊǘƻ ƛƴ ǉǳŀǊǘƛ όŜ ƴƻƴ ƛƴ ƻǘǘŀǾƛύΣ ǎƎǊŀƴŀƴŘƻ ǳƴ ΨƎǊƻƻǾŜΩ 
ǇƻǘŜƴǘƛǎǎƛƳƻΣ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ΨƘŀǊŘ-ŎƻǊŜΩΦ 

/ŜǎŀǊŜ aƻƴǘƛΣ ŦƻǘƻƎǊŀŦƻΥ ά9Ǌŀ ǘƛƳƛŘƻΣ ŘŀǾǾŜǊƻΣƳŀ ŀǾŜ vamo una notevole sintonia: Ci conoscevamo 
da mƻƭǘƛǎǎƛƳƻ ǘŜƳǇƻΣ ǇŜǊŎƘŞ [ǳŎƛƻ ǎǳƻƴŀǾŀ Ŏƻƴ Ƴƛƻ ŦǊŀǘŜƭƭƻΣ tƛŜǘǊǳŎŎƛƻ aƻƴǘŀƭōŜǘǘƛ ŘŜƛ Ψ5ƛƪ-5ƛƪΩΦ 
Lucio passava le giornate da noi, suonava con Pietro, ed il lƻǊƻ ǎǘǊƛƳǇŜƭƭŀǊŜ ŀ ƳŜ ŘŀǾŀ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ǇƻΩ 
ŦŀǎǘƛŘƛƻΦ aŀ ŀƴŘŀǾŀƳƻ Ƴƻƭǘƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ƭǳƛ ŜǊŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ Ƴƛa famiglia. Io non  facevo il fotografo. 
Accadde per caso, partii militare, mi ritrovai a fare delle fotografie, e mi piacque. Quando tornai, 
iniziai a farlo diventare un lavoroΦ ! ŎƘƛŀƳŀǊƳƛ ŀƭƭŀ ΨbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻΩΣ ƭŀ Ŏŀǎŀ ŘƛǎŎƻƎǊŀŦƛŎŀ ŎƘŜ [ǳŎƛƻ Ŝ 
Mogol avevano fondato, in realtà fu uno degli altri soci, Franco Daldello, il direttore editoriale; Lucio 
aveva sentito delle mie esperienze, mi conosceva, e voleva mettermi alla prova. Ero stato a Londra, 
ŀǾŜǾƻ ƭŀǾƻǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ Ψ!ǇǇƭŜΩ ŘŜƛ Ψ.ŜŀǘƭŜǎΩΣ ŀǾŜǾƻ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊa che poteva servire. E poi Lucio non 
voleva fare copertine uguali a quelle di tutti gli altri, ed io non le avrei mai fatte. Radunammo un po' 
di gente, e andammo nel parco di proprietà di una conoscente di Giulio, vicino a Como. Fu più che 
altro una scampagnata tra amici. Lucio, finite le foto, prese la chitarra, e nel verde del parco, tra una 
tazza di tè e una fetta di torta, si mise a cantare, con tutti quanti noi che gli facevamo da coro. La 
valigia che Lucio teneva tra le mani, era la mia borsa delle macchine fotografiche. Invece quella con 
il fiore, devo dire la verità, non mi ǇƛŀŎŜ ƳƻƭǘƻΣ ŀǾǊŜƛ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻ ǳƴΩƛƳƳaƎƛƴŜ ǇƛǴ ŎƻǊŀƭŜέΦ  

Le copertine delle prime copie del άsingoloέ sono realizzate in carta lucida, mentre quelle successive 
sono tutte opache. 

ll 31 dicembre 1971 Battisti partecipa alla trasmissione televisiva ά/Ŝƴǘƻ 5ƛ vǳŜǎǘŜ bƻǘǘƛέ, dove 
prima di cantare άLa Canzone Del SoleέΣ accenna l'introduzione strumentale di άDio Mio Noέ. 

 

9//h L[ ¢9{¢h 59 ά[! /!b½hb9 59[ {h[9έ 

        Le bionde trecce gli occhi azzurri e poi  

le tue calzette rosse  

e l'innocenza sulle gote tue  

due arance ancor più rosse  

e la cantina buia dove noi  

        respiravamo piano  

e le tue corse, l'eco dei tuoi no, oh no  

https://it.wikipedia.org/wiki/Giulio_Rapetti
https://it.wikipedia.org/wiki/La_canzone_del_sole/Anche_per_te#La_canzone_del_sole
https://it.wikipedia.org/wiki/Dio_mio_no
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mi stai facendo paura.  

Dove sei stata cos'hai fatto mai?  

Una donna, donna dimmi  

cosa vuol dir sono una donna ormai.  

Ma quante braccia ti hanno stretto, tu lo sai  

per diventar quel che sei  

che importa tanto tu non me lo dirai, purtroppo.  

Ma ti ricordi l'acqua verde e noi  

le rocce, bianco il fondo  

di che colore sono gli occhi tuoi  

se me lo chiedi non rispondo.  

O mare nero, o mare nero, o mare ne...  

tu eri chiaro e trasparente come me  

o mare nero, o mare nero, o mare ne...  

tu eri chiaro e trasparente come me.  

Le biciclette abbandonate sopra il prato e poi  

noi due distesi all'ombra  

un fiore in bocca può servire, sai  

più allegro tutto sembra  

e d'improvviso quel silenzio fra noi  

e quel tuo sguardo strano  

ti cade il fiore dalla bocca e poi  

oh no, ferma, ti prego, la mano.  

Dove sei stata cos'hai fatto mai?  

Una donna, donna, donna dimmi  

cosa vuol dir sono una donna ormai.  

Io non conosco quel sorriso sicuro che hai  

non so chi sei, non so più chi sei  

mi fai paura oramai, purtroppo.  

Ma ti ricordi le onde grandi e noi  

gli spruzzi e le tue risa  

cos'è rimasto in fondo agli occhi tuoi  

la fiamma è spenta o è accesa?  

O mare nero, o mare nero, o mare ne...  

tu eri chiaro e trasparente come me  

o mare nero, o mare nero, o mare ne...  

tu eri chiaro e trasparente come me.  
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Il sole quando sorge, sorge piano e poi  

la luce si diffonde tutto intorno a noi  

le ombre ed i fantasmi della notte sono alberi  

e cespugli ancora in fiore  

ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ƻŎŎƘƛ Řƛ ǳƴŀ ŘƻƴƴŀΣ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛŜƴƛ ŘΩŀƳƻǊŜΦ 

        

       9//h [! /ht9w¢Lb! 59 ά[! /!b½hb9 59[ {h[9έ 

 

 

!{/h[¢h ά[! /!b½hb9 59[ {h[Eέ CL[a!¢h {¦ ¸h¦ ¢¦.9Σ ¢w!¢¢h 5![ {LbDh[h 
hwLDLb![9 ¢h¢Φ ¢La9 рΩннέ 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŀlità compositiva da parte di BŀǘǘƛǎǘƛΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ά[Ω!ǉǳƛƭŀέ ǎƛ ƛƴǾŜƴǘŀ ǳƴ ǳƴƛŎƻ 
blocco di strofa, articolata al suo interno in vari momenti melodici, senza soluzione di continuità, la 
ǊƛǇŜǘŜ ǘǊŜ ǾƻƭǘŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻǊƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ, come contrappunto al canto nel  terzo 
ōƭƻŎŎƻΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ǳƴ ƭǳƴƎƻ άǊƛŦŦέ Řƛ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ, ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ Ǌƛōŀǘǘǳǘƻ ǎǳ 
alcune note dal pianoforte.  

Semplice a dirsi, meno semplice a realizzarsi, senza incorrere in una certa monotonia espressiva, 
che invece il brano riesce ad evitare brillantemente, puntando tutto sul gioco di atmosfere tra le 
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varie parti della ritmica (chitarre, baǎǎƻΣ ōŀǘǘŜǊƛŀύΣ Ŝ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘΩŀǊŎƘƛΣ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ Ŏƻƴ 
ǳƴΩŜŎŎŜƭƭŜƴǘŜ ǇŀǊǘƛǘǳǊŀ Řƛ /ƭŀǳŘƛƻ CŀōƛΦ 

LaǳȊƛΥ ά Ψ[ǳŎƛƻ Ƴƛ ŦŜŎŜ ǎŜƴǘƛǊŜ Ψ[Ω!ǉǳƛƭŀΩ con la sua chitarra, in una trattoria deserta sul lago di 
Pusiano, mi ricordo di questo pomeriggio sul lago, seduti sui tavoli, e lui mi fece sentire la canzone, 
convintissimo che sarebbe andata molto bene, anche se poi vendette circa un terzo rispetto ad 
Ψ!ƳƻǊŜ /ŀǊƻΣ !ƳƻǊŜ .ŜƭƭƻΩΦ CƻǊǎŜ ŜǊŀ ǎōŀƎƭƛŀǘƻ ƛƭ ǘƛǘƻƭƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ ƎŜƴǘŜ ƴŜƛ ƴŜƎƻȊƛ ŎƘƛŜŘŜǾŀ ΨLƭ Ciume 
±ŀΩΣ Ŝ ƳŀƎŀǊƛ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛƻ, ƴƻƴ ǎŀǇŜǾŀ ŎƘŜ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǉǳŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ŜǊŀ Ψ[Ω!ǉǳƛƭŀΩΦ 

Nel brano si parla del concetto di libertà, e ci sono dei richiami anche all'ecologia ed 
all'inquinamento. 

La canzone parla di un uomo inquieto, che nella vita non riesce a legarsi a niente e a nessuno, né a 
una donna, né a un'idea, perché è alla ricerca di quel qualcosa in più, che solo la libertà può 
permettergli, senza essere limitato da lacci ed impedimenti, un atteggiamento che può definirsi 
spirituale. 

A questo proposito è emblematica l'immagine dell'aquila, che anche legata non potrà mai essere 
aquilone; l'uomo che vuol mantenersi libero come un'aquila, arriva a rifiutare anche le proposte di 
una donna, che vorrebbe legarlo a sé pŜǊ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƴǎƛŜƳŜΣ Ƴŀ ƭΩǳƻƳƻ Ƙŀ ŘŜƭƭŜ ŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴƛ 
ben diverse, solo la libertà, l'assenza di legami, e quindi la solitudine può consentirgli di cercare il 
senso della vita, e ciò che importa non è tanto trovarlo, ma rimanere libero per continuare a 
cercarlo. 

Lƭ ŘƛǎŎƻ ǾƛŜƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ƴƻǾŜƳōǊŜ ŘŜƭ мфтм όƭŀǘƻ ά.έ ά5ŜǾƻ !ǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ {ŀǇŜǊŜέύ Ŝ Řimostra, 
comunque, la vena creativa di Lucio in quel periodo. 

Sempre nel novembre del 1971, esce sul mercato il nuovo άsingoloέ di Mina, ά¦ƻƳƻέκέ[ŀ aŜƴǘŜ 
¢ƻǊƴŀέΦ 

Lƭ ƭŀǘƻ ά.έ ŝ ǳƴŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴǘŜ Řƛ aƻƎƻƭκ.ŀǘǘƛǎǘƛΣ ǇƻŎƻ conosciuta al grande pubblico, e che 
ƴƻƴ ƎƻŘŜǘǘŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ǇƻǇƻƭŀǊƛǘŁΣ ŎƻƳŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ άƘƛǘ-ǇŀǊŀŘŜέ, solo tre 
settimane, e come piazzamento più alto il quattordicesimo posto.  

Indubbiamente la strofa non era molto facile, e decisamente poco orecchiabile, ma tutto questo 
passava in secondo piano, di fronte alla raffinatezza della scrittura, ed allo splendido lavoro 
compiuto da RŜǾŜǊōŜǊƛΣ ŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜǾŀ ǳƴΩŀǊǇŀ, ǇŜǊ ŀŎŎŜƴǘǳŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ Řƛ ǇƛǴ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŜǘŜǊŜŀ 
del canto, oltre naturalmente al consueto ed inappuntabile lavoro sugli archi. 

A questa strofa così delicata, faceva invece eco un inciso molto corposo, molto pieno, di grande 
orecchiabilità, creando un contrasto senza dubbio piacevolissimo, ma che può essere stata la causa 
di una difficile identificazione della canzone, da parte del pubblico, determinandone lo scarso 
successo. 

/ƻƴ ά[ŀ aŜƴǘŜ ¢ƻǊƴŀέ si chiude il breve capitolo della collaborazione tra Mina e Battisti, 
collaborazione che aveva messo in risalto, come abbiamo già accennato, la quasi naturale 
ŎƻƴƎŜƴƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǊŜǇŜǊǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩǳƴƻΣ ŀƭƭŜ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǾƻŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀΣ ŎƘŜ ǾŜƴƛǾŀƴƻ 
ǎǘƛƳƻƭŀǘŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ Řŀƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ ŀ ǘƛǊŀǊ ŦǳƻǊƛ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾŜƴŀ άōƭǳŜǎέΣ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾŜƴŀ άƴŜǊŀέΣ 
alla quale Mina in seguito si sarebbe avvicinata sempre meno, almeno per quanto riguarda la ricerca 
del materiale originale, tra cui scegliere le nuove canzoni dei suoi dischi. 
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aƛƴŀΥ ά.ŀǘǘƛǎti, a mio parere, fa capitolo a sé. Prendiamolo come autore e come cantante. Le canzoni 
che compone sono eccezionalmente belle, moderne, pur essendo quanto mai romantiche, 
musicalmente perfette. Della sua voce non si può dire altrettanto. A volte è persino sgraziata, 
eppure lui e le sue canzoni fanno un corpo unico. Senti che per quella musica, per quelle parole, ci 
ǾǳƻƭŜ ǉǳŜƭƭŀ ǾƻŎŜΤ ƛƭ ƳƻǘƛǾƻ ǘƛ ŀǊǊƛǾŀΣ ǘƛ ǇǊŜƴŘŜΣ Ŝ ƭƻ ŘŜǾƛ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜέΦ  

aƻƎƻƭΥ άwƛŜǎŎƻ ŀ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ŎŀƴȊƻƴƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ǎƛ ǊƛǘǊƻǾŀƴƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ, perché attraverso la 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŎƘŜ Ƙƻ Řƛ ŜǎǎŜΣ ǊƛŜǎŎƻ ŀ ǘǊŀŎŎƛŀǊƴŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇǎƛŎƻƭƻƎica. Non parto cioè dal presupposto 
Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀ ƭƻǊƻ ǇƛŀŎŜǊŜōōŜ ǎŜƴǘƛǊŜΣ Ƴŀ Řŀƭ ǊƛŎƻǊŘƻΣ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎŜƴȊŀ ŦƛƴƛΣ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
della vita, dalle vibrazioni, dai ragionamenti, dalle emozioni. Non faccio altro che rivivere i momenti 
che ho vissuto. {Ŝ ŀǾŜǎǎƛ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ŀƭǘǊŜ ŘƻƴƴŜΣ ŀǾǊŜƛ ǎŎǊƛǘǘƻ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭǘǊŜ ŎŀƴȊƻƴƛέΦ 

 

1972 

!ƴŎƘŜ LǾŀ ½ŀƴƛŎŎƘƛ ǇǳƼ ǾŀƴǘŀǊǎƛ Řƛ ŀǾŜǊŜ ƛƭ ŦƛƻǊŜ ŀƭƭΩƻŎŎƘƛŜƭƭƻ Řƛ ǳƴ ōǊŀƴƻ Řƛ aƻƎƻƭκ.ŀǘǘƛǎǘƛΣ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 
repertorio. 

Lƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ½ŀƴƛŎŎƘƛ ƴŜƭ ŦŜōōǊŀƛƻ ŘŜƭ мфтнΣ Ƙŀ ŎƻƳŜ ƭŀǘƻ ά!έ ƛƭ ōǊŀƴƻ άaŀ /ƘŜ 
!ƳƻǊŜέ, e sul retro, una canzone scritta dal magico binomio. 

Lƭ ōǊŀƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άLƭ aƛƻ .ŀƳōƛƴƻέΣ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ 
tradizionale sul piano melodico, ma con un grande impatto drammatico, e non manca di rivelare la 
modernità della scrittura di Lucio, riscontrabile, ad esempio, ƴŜƛ ōǊŜǾƛ άǊƛŦŦǎέ ŎƘŜ ǎŎŀƴŘƛǎŎƻƴƻ ƛ 
ǇŀǎǎŀƎƎƛ ǘǊŀ ƭŜ ǎǘǊƻŦŜ Ŝ ƭŀ ƭǳƴƎŀ ŎƻŘŀ ŦƛƴŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ǎǳŎŎŜŘŜǾŀ ƛƴ ά[Ω!ǉǳƛƭŀέΦ 

Era comunque una scenografia sonora piuttosto insolita per la Zanicchi, in netto contrasto con la 
canzone che compariva ǎǳƭ ƭŀǘƻ ά!έ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ άǎƛƴƎƻƭƻέΣ ǎƛƎƭŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾŀ ά{ŀƛ /ƘŜ 
Ti DicoέΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ǘŀƴǘƛ ōǊŀƴƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ a tavolino, con tutti i più obsoleti luoghi comuni musicali. 

άLƭ aƛƻ .ŀƳōƛƴƻέ ŜǊŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀŘ hǊƴŜƭƭŀ ±ŀƴƻƴƛΣ che aveva espressamente richiesto 
a Bŀǘǘƛǎǘƛ Ŝ aƻƎƻƭΣ ǳƴ ōǊŀƴƻ ǇŜǊ ƭŜƛΣ Ƴŀ ǉǳŀƴŘƻ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ŀǊǊƛǾƼΣ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊƻǾƼ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
editoriale. 

Anche Mia Martini fu presa in ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀƴǘŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ άw/!έ ŀƭƭŀ 
άwƛŎƻǊŘƛέΣ ǾŀƴƛŦƛŎƼ ƻƎƴƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻΣ Ǿƛǎǘƛ Ǝƭƛ ƻǊƳŀƛ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀǘƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ, che intercorrevano tra 
Lucio e la casa di Via Berchet. 

Al solito Battisti partecipò attivamente, pur non suonando, alle sedute di registrazione, e si portò la 
chitarra per far capire cosa voleva ottenere. 

[ŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ƭŀ ǎǳƻƴƼ aŀǎǎƛƳƻ ±ŜǊŀǊŘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƭƭŀ ōŀǘǘŜǊƛŀ ŎΩŜǊŀ ǳƴ ƎƛƻǾŀƴŜ ¢ǳƭƭƛƻ 5Ŝ tƛǎŎƻǇƻΣ e 
ƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻ ƭƻ ǎŎǊƛǎǎŜ 9ƴǊƛŎƻ LƴǘǊŀΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ Ƴƻƭǘƛ ŘŜƎƭƛ spunti di Lucio. 

bŜƭ ŦǊŀǘǘŜƳǇƻ ƭŀ άwƛŎƻǊŘƛέΣ nel marzo del 1972, fa uscire ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴŜŘƛǘƻ che ha diritto a pubblicare, 
per cercare di entrare nella scia del grande successo commerciale, Řƛ Ŏǳƛ ǎǘŀǾŀ ƎƻŘŜƴŘƻ ά[ŀ /ŀƴȊƻƴŜ 
5Ŝƭ {ƻƭŜέΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ǎŎŀǊǎƛ ŜǎƛǘƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ά9ƭŜƴŀ bƻέ όƭŀǘƻ ά.έ ά¦ƴŀέύ ŜƴǘǊƼ ŀ ƳŀƭŀǇŜƴŀ ƛƴ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀΣ Ŝ Ŧǳ 
ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƎƴƻǊŀǘŀ Řŀƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŎƘŜ ƎƛŁ ǎƛ ǇǊŜǇŀǊŀǾŀ ŀƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ άǎƛƴƎƻƭƻέ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛ 
Ŏƻƴ ƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 
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ά9ƭŜƴŀ bƻέ Ŧǳ Ǉǳōōƭicato come un provino in stato avanzato di lavorazione; la canzone era in realtà 
ǳƴ άǊƻŎƪ ŀƴŘ Ǌƻƭƭέ ƴƻƴ ǘǊƻǇǇƻ ǊƛǘƳŀǘƻ, ma trascinante al punto giusto, e ben sostenuto dalla chitarra 
elettrica e dal pianoforte, ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ .ŀǘǘƛǎǘƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀǾŀ di divertirsi parecchio, con 
dei raddoppi di voce ben realizzati. 

LƴǎƛŜƳŜ ŀ ƭǳƛΣ Ƴƻƭǘƻ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜΣ ƛƭ ǎƻƭƛǘƻ άǘŜŀƳέ Řƛ ƳǳǎƛŎƛǎǘƛΣ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ 
ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ά!ƳƻǊŜ 9 bƻƴ !ƳƻǊŜέΣ ǾƛǎǘŜ ƭŜ ŀŦŦƛƴƛǘŁ ǘǊŀ ƛƭ άǎƻǳƴŘέ Řƛ ά9ƭŜƴŀ bƻέΣ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ 
ŘŜƭƭŜ ŎŀƴȊƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭōǳƳΦ 

¦ƴ ǇƻΩ ǘǊƻǇǇƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ Ŝ ǇƻŎƻ ŦƭǳƛŘƻ, ƛƭ ǘŜǎǘƻ Řƛ aƻƎƻƭΣ ŎƘŜ ǊƛǘǊŀŜǾŀ ǳƴ άŎŀǎŀƭƛƴƎƻέ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀ ǘǳǘǘƻ, 
pur di accontentare la sua compagna, ed alle prese con incombenze riguardanti il cibo (la spesa al 
mercato, la ŎƻǘǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀƎƘŜǘǘƛΣ ƛƭ ŎƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŀƭŀǘŀύΣ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǾŜƭŀǾŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴƻ 
degli argomenti preferiti di Mogol, quando si trattava di descrivere la quotidianità, delle sue storie 
di ambiente urbano. 

La canzone era stata ispirata da due amici di Mogol e Battisti, Pierluigi Ratti, e sua moglie Elena, che 
ŀǾŜǾŀƴƻ Ŏŀǎŀ ŀƭ ά5ƻǎǎƻ Řƛ /ƻǊƻƭŘƻέΣ ŜŘ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ǎǇŜǎǎƻ ŦŀŎŜǾŀƴƻ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ŎŀƴȊƻƴƛ ƛƴ 
ŀƴǘŜǇǊƛƳŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǊƛǘƛǊŀǾŀƴƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ Ǿƛƭƭŀ Řƛ aƻƎƻƭΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŀƭ ά5ƻǎǎƻ Řƛ /ƻǊƻƭŘƻέΦ 

Sul retro compariva, finalmente sǳ άпр ƎƛǊƛέΣ ά¦ƴŀέΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ƭŀǘƻ ά.έ Řƛ ǳƴ άǎƛƴƎƻƭƻέΣ ǎƛƴ 
ŘŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфсфΣ ŎƻƳŜ άǇŀǊǘƴŜǊέ ŘƛǎŎƻƎǊŀŦƛŎŀ Řƛ άт 9 плέΣ Ŝ Ǉƻƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘŀΣ ŎƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ ƎƛŁ 
ŘŜǘǘƻΣ Řŀ άaƛ wƛǘƻǊƴƛ Lƴ ƳŜƴǘŜέΦ 

Convinto della qualità di Sara, Battisti decide di riprovarci, ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ Řƛ άtŜǊŎƘŞ 
5ƻǾǊŜƛέΦ 

Stavolta, pur curando ancora la produzione, le canzoni non sono due, ma una sola, di chiara scrittura 
άǊƻŎƪέΣ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎƻǊǇƻǎŀ άōŀƴŘέ ƛƴ ǎǘǳŘƛƻ όŎƻƴ aŀǎǎƛƳƻ [ǳŎŀ ŀlla chitarra), a fare da sfondo ad 
ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŎƻƴǾƛƴŎŜƴǘŜ, da parte di Sara. 

Lƭ ōǊŀƴƻ ǎƛ ƛƴǘƛǘƻƭŀ άLƻ aŀƳƳŀέ όƭŀǘƻ ά.έ ά¢ƛ tŜǊŘƻƴƻέύΣ ŜŘ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳŜ άǎƛƴƎƻƭƻέ nel marzo del 
1972. 

Mogol gioca a ritrarre una maternità, vissuta da una ŎƻǇǇƛŀ ǎǉǳŀǘǘǊƛƴŀǘŀ ŜŘ ǳƴ ǇƻΩ άōƻƘŜƳƛŜƴƴŜέ, 
con una madre cantante, che ha il suo bel da fare dietro al nuovo venuto, e che si stupisce, come da 
titolo, a considerarsi nel nuovo ruolo. 

Come spesso accade nelle sue canzoni, Battisti non si limita a seguire la classica sequenza strofa-
ritornello, ǎǘǊƻŦŀΣ ŜŘ ƛƴ άLƻ aŀƳƳŀέ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ƛƴŎƛǎƻΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ǾƻƭǘŀΣ Ŝ ŎƘŜ 
costituisce una sorta di pausa nel ritmo della canzone, con la funzione di preparare e rilanciare il 
ritornello, molto orecchiabile, e con un bel pieno vocale. 

Nel finale la canzone cambia ancora una volta, perché la coda strumentale che la chiude, è 
introdotta da un piccolo assolo di batteria e basso, ai quali si affiancano gli altri strumenti, compresi 
i fiati, praticamente assenti, invece, dal corpo della canzone. 

Lƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭ ōǊŀƴƻΣ ŝ ά[ŀ .ŀƴŘŀ aŀƎƴŜǘƛŎŀέΣ ǳƴ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴ 
ƛƴǎƛŜƳŜΣ ŎƘŜ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎƛƎƭŀ άaŀƎƴŜǘƛŎ ²ƻǊƪŜǊǎέΣ ŀǾŜǾŀ ƛƴŎƛǎƻ ǘǊŜ άпр ƎƛǊƛέ ǇŜǊ ƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέ, nel 
1970, e che era composto, in formazione variabile, da una serie di musicisti, che solitamente 
ǎǳƻƴŀǾŀƴƻ ƛƴ ǎŀƭŀ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƛ Ŏŀƴǘŀƴǘƛ ŎƘŜ ǇǳōōƭƛŎŀǾŀƴƻ ŘƛǎŎƘƛ Ŏƻƴ ƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέΦ 
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In questa occasione ƭŀ άōŀƴŘέ ŜǊŀ ŎƻƳǇƻǎǘŀ Řŀ aŀǎǎƛƳƻ [ǳŎŀΣ !ƴƎŜƭ {ŀƭǾŀŘƻǊΣ Dƛŀƴƴƛ 5ŀƭƭΩ!Ǝƭƛo, e 
Dario Baldan Bembo. 

Contemporaneamente alla riproposta di Sara, Battisti decide di puntare su di un cantante appena 
ŀǇǇǊƻŘŀǘƻ ŀƭƭŀ άbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻέΣ Ŝ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ŜǎƻǊŘƛǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ 
promettente, riscuotendo un piccolo ma signifiŎŀǘƛǾƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ ά¦ƴŀ 5ƻƴƴŀέκέLƭ 
.ƻǎŎƻ bƻέΦ 

La scelta si rivelò felice, in quanto la canzone ebbe un buon successo, e diede praticamente il via alla 
carriera di Adriano Pappalardo, che, seppure non lunghissima, visto che ad un certo punto il teatro 
ed il cinema, e non la canzone, diventarono i suoi principali punti di riferimento, non è stata certo 
avara di soddisfazioni. 

Il particolare timbro di voce di Adriano Pappalardo, un timbro sporco e sgranato, ma comunque 
sempre molto potente, doveva avere affascinato non poco Battisti, che sicuramente sentiva quel 
colore di voce molto simile al suo, anche se con un volume di suono maggiore. 

Non poteva esserci perciò niente di meglio, ŎƘŜ ǳƴŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ǘƛƴǘŀ Řƛ άǎƻǳƭέ Ŝ άǊƘȅǘƘƳ ŀƴŘ ōƭǳŜǎέΣ ŀ 
suggellare ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻΣ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴ ōƛƎƭƛŜǘǘƻ Řŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŜƭƻǉǳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ά9Ω !ƴŎƻǊŀ DƛƻǊƴƻέΣ ǇŜǊ 
Adriano Pappalardo non fu difficile farsi notare, e conquistare le simpatie del pubblico. 

Anche in questo caso non mancavano le piccole finezze in fase di scrittura, come il breve prologo 
che apre la canzone, o il modo con il quale la strofa si sviluppa, per lanciare al meglio il ritornello. 

Questa cura nella costruzione delle canzoni, era la testimonianza più eloquente che anche il lavoro 
compositivo per altri artisti, non era considerato da Battisti, se non in limitatissimi casi, un impegno 
di minore importanza, e meno che mai con le caratteristiche della  serialità, visti i continui cambi di 
atmosfere musicali, che caratterizzavano le singole canzoni. 

Claudio FabiΥ άtƻǊǘai Adriano Pappalardo a Milano, perché mi sembrava che, nella singolarità della 
ǎǳŀ ƎǊƛƴǘŀΣ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜƭ άǎƻǳƭέ ŎƘŜ ƳŜǘǘŜǾŀ ƛƴ ƳƻǎǘǊŀΣ ŦƻǎǎŜ ǳƴ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ǎǳ Ŏǳƛ ǇƻǘŜǊ ƭŀǾƻǊŀǊŜΣ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘƛǎŎƻƎǊŀŦƛŎŀΦ !ŘǊƛŀƴƻ ƭƻ ŀǾŜǾƻ ŎƻƴƻǎŎƛuto a Roma. Si era 
presentato con suo fratello, ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŀ άtƻƭȅƎǊŀƳέ ŘƻǾŜ ŀƴŎƻǊŀ ƭŀǾƻǊŀǾƻΣ Ŝ Ƴƛ ŀǾŜǾŀ ǇƻǊǘŀǘƻ 
un nastrino con delle cose di James Brown, che mi interessarono soprattutto per questa sua voce 
così particolare. E visto che mi occupavo di nuovi talenti, decisi di andare direttamente a Copertino, 
il paese in Puglia dove viveva, a sentire un suo concerto, e mi resi subito conto che era 
potenzialmente un talento, se guidato nel modo giusto, soprattutto nella sua esuberanza canora, 
perché sembrava veramente un toro che caricava a testa bassa, quando cantava. Pensai che poteva 
ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜΣ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎΩŜǊŀ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ƛƴ ǉǳŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻΦ Si trattava di trovare per lui 
un repertorio, e naturalmente la cosa che mi venne in mente, era che poteva funzionare con un 
repertorio alla Joe Cocker, che era il modello più vicino a lui in quel momento, per la voce roca, per 
ƛƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƳŜƭƻŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀƳƻǊŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ǊƛǘƳƛŎŀ ΨǊƻŎƪΩ aperta, mai chiusa su se stessa. 
A lui piaceva molto avere la presenza di un coro al suo fianco, e fare canzoni che avessero una 
costanza vocale continua, ma che fossero spezzate in frasi corte, per dare intensità alle frasi in 
risposta al coro. Mi misi a lavorare su di lui, per cercarŜ Řƛ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ŘŀǊŜ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŀ ǎǳŀ 
esuberanza, anche con gran fatica, perché questo discorso andò avanti per mesi; ci vedevamo ogni 
ǘŀƴǘƻΣ ƭǳƛ ǾŜƴƛǾŀ ŀ wƻƳŀΣ Ŝ Ǉƻƛ ǘƻǊƴŀǾŀ ƛƴ tǳƎƭƛŀΦ tƻƛ ƳŜ ƴŜ ŀƴŘŀƛ Řŀƭƭŀ ΨtƻƭȅƎǊŀƳΩΣ Ǝƭƛ Řƛǎǎƛ ŎƘŜ 
ŀƴŘŀǾƻ ŀƭƭŀ ΨbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻΩΣ Ŝ ƭǳƛ ŜǊŀ Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŀǎǇŜǘǘƼΣ Ŧƛƴƻ ŀ 
quando lo invitai a Milano, per presentarlo agli altri. !ŘǊƛŀƴƻ ŦŜŎŜ ǳƴΩŀǳŘƛȊƛƻƴŜ ΨprovinoΩ nel mio 
ufficio, ed io lo accompagnavo al pianoforte, alla presenza di Lucio, Mario Lavezzi, e forse Damiano 
Dattoli, e lui si scatenò veramente, si buttò per terra, fece il finimondo. Le reazioni furono 
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contrastanti, con Mogol molto perplesso, non sapendo dove collocarlo musicalmente, ma in ogni 
Ŏŀǎƻ ƭŀ ǎǳŀ ΨǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΩ incuriosì, ed il più incuriosito di tutti, fu proprio Lucio, che in effetti fu la 
persona decisiva, poi, nel proporre il contratto ad Adriano, assolutamente più di Franco Daldello, o 
di Mogol stesso, che erano tutti abbastanza impauriti dal personaggio. A Mario Lavezzi, invece, 
ǇƛŀŎǉǳŜ ǎǳōƛǘƻΣ Ŏƻƴ ƭǳƛ ƭŀǾƻǊŀƳƳƻ ŀƭƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǳƴ ǇŜȊȊƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦǊŀǎŜ ǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ǳƴa risposta, e poi 
ƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘŜƳŀ ŘŜŎƛǎƻΦ 9 ŎƻǎƜ ŦŀŎŜƳƳƻ Ψ¦ƴŀ 5ƻƴƴŀΩΣ Ŏƻƴ ƭŀ ōŀǎŜ ŎƘŜ ŜǊŀ ǾŜƴǳǘŀ ōŜƴŜΣ ŀƳǇƛŀΣ 
con il supporto degli archi, e alla radio funzƛƻƴƼ Ƴƻƭǘƻ ōŜƴŜΦ tƻƛ Ŏƛ Ŧǳ ƛƭ ŦŀƳƻǎƻ ΨǎƘƻǿΩ Ψ¢ǳǘǘƛ LƴǎƛŜƳŜΩ, 
ŘƻǾŜ !ŘǊƛŀƴƻ ǎƛ ƎǳŀŘŀƎƴƼ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǇƻǇƻƭŀǊƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǎǳƻ ΨƭƻƻƪΩ Ŏƻƴ ƛ ŎŀǇŜƭƭƛ Ƴƻƭǘƻ ŎƻǊǘƛ, 
e la canottiera, e Battisti era veramente entusiasta, quando registrammo quella trasmissione. Lucio 
ǾƛǾŜǾŀ ǾƛŎƛƴƻ ŀ ŘƻǾŜ ŀōƛǘŀǾƻ ƛƻΣ ŀ aƻƭǘŜƴƻΣ ŘƻǾŜ Ƙƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ мо ŀƴƴƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǎŎƛƴŀΣ ŎƘŜ ŎΩŝ ŀ ǾŜƴǘƛ 
ƳŜǘǊƛ Řŀ Ŏŀǎŀ ǎǳŀΣ Ŝ ŘƻǇƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ΨǎƛƴƎƻƭƻΩ Řƛ !ŘǊƛŀƴƻΣ un giorno si presentò a casa 
mia, per propormi una nuova canzone, per la quale aveva pensato proprio a Pappalardo. Mi disse: 
Ψ{Ŝƴǘƛ ǳƴ ǇƼ ǎŜ ǘƛ ǇƛŀŎŜΩΦ 9 ƳŜ ƭŀ ǎǳƻƴƼΣ Ŝ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƛƻ ǇŜƴǎŀǾƻ ŀŘ ǳƴΩŀƳōƛŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ WƻŜ /ƻŎƪŜǊ 
per Adriano, per me fu facile immaginare che quella canzone era adattissima per lui. Così preparai 
ƭΩŀǊrangiameƴǘƻ Řƛ Ψ9Ω !ƴŎƻǊŀ DƛƻǊƴƻΩΣ Ŝ [ǳŎƛƻ poi venne in studio a seguirne la realizzazione, e 
ricordo che fece i cori, mise la sua voce in mezzo a quella delle ragazze del coro. Con Lucio abbiamo 
simpatizzato subito sul piano musicale, ed anche personale, anche se io non ero direttamente 
coinvolto nel lavorare con lui, che per quanto riguarda  gli arrangiamenti, si affidava spesso a 
Reverberi, però ƭǳƛ ǇŜǊ ƭŀ ΨtǊŜƳƛŀǘŀ CƻǊƴŜǊƛŀ aŀǊŎƻƴƛΩΣ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ŜǊƻ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜΣ ŀǾŜǾŀ 
una grossa stima, sia per il fatto che li conosceva bene, sia perché gli piaceva la loro musica. Mogol 
ƛƴǾŜŎŜ ŜǊŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƭƻ ƻǎǘŜƎƎƛŀǾŀΣ Ǉƻƛ ǉǳŀƴŘƻ ǾƛŘŜ 
ƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΣ ǎƛ ŎƻƴǾƛƴǎŜ ŎƘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ǳƴ ōŜƴŜ ƭΩŀvŜǊŎƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ǎƻǇǊŀΦ Ψ9Ω !ƴŎƻǊŀ DƛƻǊƴƻΩΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜΣ 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴ ōŜƭ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΣ Ŏƻƴ оллΦллл ŎƻǇƛŜ ǾŜƴŘǳǘŜΣ Ŝ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ŘƛǎŎƘƛ ŘŜƭƭŀ ΨtǊŜƳƛŀǘŀΩ 
andavano molto bene, ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ мфтн Ƴƛ ŎƘƛŜǎŜǊƻ Řƛ ŦŀǊŜ ƛƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ΨbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻΩΣ 
seguendo soprattutto questo nǳƻǾƻ ŦƛƭƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀΣ ǳƴ ǇƻΩ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜέΦ 

5ŀƳƛŀƴƻ 5ŀǘǘƻƭƛΥ ά{ǳ Ψ9Ω !ƴŎƻǊŀ DƛƻǊƴƻΩ Ƙƻ ǎǳƻƴŀǘƻ ŀƴŎƘΩƛƻΣ ŜǊŀ ǳƴ ǇŜȊȊƻ ŎƘŜ Ƴƛ ǇƛŀŎŜǾŀ ƳƻƭǘƻΣ Ŝ 
ƴŜƭƭΩŀƭōǳƳ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴǘŜƴŜǾŀΣ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ŘǳŜ ƳƛŜƛ ōǊŀƴƛΦ aŜ ƭƻ ǊƛŎƻǊŘƻ !ŘǊƛŀƴƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ǾŜƴƴŜ 
ŀƭƭŀ ΨbǳƳŜǊƻ ¦ƴƻΩ ǇŜǊ ŎƻƴǾƛƴŎŜǊŜ ƛ ŎŀǇƛΣ aƻƎƻƭΣ wŀǇŜǘǘƛ ǇŀŘǊŜΣ /ƻƭƻƳōƛƴƛΣ ŎƘŜ ƭǳƛ ŜǊŀ ǳƴƻ ŎƘŜ 
sarebbe riuscito, e su  cui potevano puntare. Cantava canzoni di Joe Cocker con tale trasporto, che 
ŦƛƴƛǾŀ ǇŜǊ ōǳǘǘŀǊǎƛ ǇŜǊ ǘŜǊǊŀΣ ŜŘ ǳƴ ǾƻƭǘŀΣ ƴŜƭƭΩŜƴŦŀǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜǎƛōƛȊƛƻƴŜΣ si graffiò una mano con le 
unghie, al punto di farsi uscire il sangue. Noi eravamo in un angolo, e non potemmo fare a meno di 
metterci a ridere, però poi tutti dovemmo ricrederci, perché Adriano ci dimostrò che aveva delle 
grandi doti musicali, e che la musica la viveva sempre molto intensamente. 

[ŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ǳǎŎƜ ŎƻƳŜ άǎƛƴƎƻƭƻέΣ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻΣ ƴŜƭ ƳŀǊȊƻ ŘŜƭ мфтн όƭŀǘƻ ά.έ ά{ŜƴȊŀ !ƴƛƳŀέύΣ Ŝ ƎƛǳƴǎŜ 
ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǉƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭ άCŜǎǘƛǾŀƭōŀǊέΣ Ǿƛƴǘƻ Řŀƭƭŀ ōŜƭƭƛǎǎƛƳŀ άtƛŎŎƻƭƻ ¦ƻƳƻέΣ 
interpretata dalla straordinaria Mia Martini. 

[ŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ tŀǇǇŀƭŀǊŘƻ Ŏƻƴ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǎƛƴƎƻƭƻ ά{ŜƎǳƛ [ǳƛέΣ ŜŘ 
ŀƴŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΣ Ƴŀ ƛƭ ǎǳƻ ǇƛǴ ƎǊƻǎǎƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Ŧǳ άwƛŎƻƳƛƴŎƛŀƳƻέΣ ŘŜƭ мфтфΦ  

5ŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωул tŀǇǇŀƭŀǊŘƻ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ŀƴŎƘŜ una discreta carriera cinematografica. 

Dopo il vistoǎƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜ ά[ŀ /ŀƴȊƻƴŜ 5Ŝƭ {ƻƭŜέΣ ƎǊŀƴŘŜ ŜǊŀ ƭΩŀǘǘŜǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŀƭōǳƳ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛΣ 
il primo per la nuova etichetta. 

E Lucio non deluse le attese, grazie anche al considerevole potere trainante del άпр ƎƛǊƛέ, che uscì in 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ ŀƭ ŘƛǎŎƻΣ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ŎŀǇƻƭŀǾƻǊƻ άL DƛŀǊŘƛƴƛ 5ƛ aŀǊȊƻέκέ/ƻƳǳƴǉǳŜ .ŜƭƭŀέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ 
ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭ мфтнΦ 
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άL DƛŀǊŘƛƴƛ 5ƛ aŀǊȊƻέ ŝ ǳƴŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀƭƭƛƴŜŀΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŀΣ ŀƭƭƻ ǎŎƘŜƳŀ 
compositivo di άtŜƴǎƛŜǊƛ 9 tŀǊƻƭŜέ. 

Una ballata in άla minoreέΣ inizialmente e magistralmente incrociata, da un άƳƛȄέ Řƛ ŀǊǇŜƎƎƛ ŜŘ 
accordi, si apre poi in un inciso articolato, ed estremamente arioso, sorretta da un testo molto 
partecipato di Mogol, che ritrae il disagio di vivere, e le difficoltà di comunicazione di una coppia, 
senza retorica, e con delle belle, toccanti immagini, alcune delle quali ancora una volta legate ai suoi 
ricordi di ragazzo, e di adolescente. 

aǳǎƛŎŀƭƳŜƴǘŜ ŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳ ǳƴ ŀǊǇŜƎƎƛƻ Řƛ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊƻŦŀΣ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴ άǊƛŦŦέ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜ Řƛ 
ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀƴƻΣ ƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ǎƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛǾŀ ƴŜƭƭΩƛƴŎƛǎƻ, di un pieno orchestrale di grande 
effetto, mentre nella ripresa della strofa alla chitarra acustica, se ne aggiungeva anche una elettrica. 

aƻƎƻƭΥ ά!ǎŎƻƭǘŀǾƻ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Ŝ ǊƻǾŜǎŎƛŀǾƻ ŦƛǳƳƛ Řƛ ǇŀǊƻƭŜ ǎǳƭƭŀ ŎŀǊǘŀΦ ! ǾƻƭǘŜ ǉǳŀƴŘƻ ǘŜǊƳƛƴŀǾƻΣ Ƴƛ 
chiedevo: ma dove sono andato a finire? Mi sembrava di essere uscito fuori tema, perché ogni testo 
ƴƻƴ ŜǊŀ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΦ {ǇŜǎǎƻ ŜǊŀ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ [ǳŎƛƻ ŀŘ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊƳƛΥ Ψ¢ƛ ǎōŀƎƭƛΣ Ƙŀƛ 
scritto delle grandi ŎƻǎŜΩΦ aƛ ǊƛŎƻǊŘƻ ΨL DƛŀǊŘƛƴƛ 5ƛ aŀǊȊƻΩΥ ŜǊƻ ŎƻƴǾƛƴǘƻ Řƛ ŀǾŜǊ ǇŜǊǎƻ ƛƭ Ŧƛƭƻ ŘŜƭ 
discorso, andando per boschi, per fiumi, per praterie, e poi  mi sembrava di essere tornato, senza 
sapere il percorso che avevo compiuto. Ero stordito, smanioso, ma fu proprio Lucio, in quel caso, a 
dirmi che avevo scritto dei grandi versi. Mi ricordo ancora il punto esatto in cui passava il carretto, 
dove potevamo comprare per 10 lire, dei gelati quadrati con due biscotti: mi sembrava ancora di 
vederlo. Quando si era vicini alla fine del mese, mia madre non mi dava i soldi, la vita era dura anche 
per i miei, la situazione economica non era florida. Mi stupivo che i fiori sui suoi vestiti non fossero 
ancora appassiti, perché li aveva portati così tante volte, che era un miracolo che non fossero 
ǎŎƛǳǇŀǘƛέΦ 

Lƭ ǊŜǘǊƻΣ ά/ƻƳǳǉǳŜ .ŜƭƭŀέΣ ŜǊŀ Řƛ ƴǳƻǾƻ ǳƴŀ ōŀƭƭŀǘŀΣ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ άǎƻŦǘ-ǊƻŎƪέΣ Ŏƻƴ ǳƴ 
inciso liberatorio che si appoggiava sul morbido tappeto di note, ŎǊŜŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻ άIŀƳƳƻƴŘέ Řƛ 
Dario Baldan  Bembo, ed il cui testo si svolgeva secondo lo schema del dialogo a due voci 
(evidentemente molto congeniale a Mogol in quel periodo), questa volta intorno ad un episodio di 
tradimento amoroso. 

9//h L[ ¢9{¢h 5L άL DL!w5LbL 5L a!w½hέ 

Il carretto passava e quell'uomo gridava "gelati!" 

Al ventuno del mese i nostri soldi erano già finiti 

Io pensavo a mia madre e rivedevo i suoi vestiti 

Il più bello era nero e coi fiori non ancora appassiti 

All'uscita di scuola i ragazzi vendevano i libri 

Io restavo a guardarli cercando il coraggio per imitarli 

Poi sconfitto tornavo a giocar con la mente e i suoi tarli 

E la sera al telefono tu mi chiedevi: "perché non parli?" 

Che anno è, che giorno è? 

Questo è il tempo di vivere con te 

Le mie mani, come vedi, non tremano più 
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E ho nell'anima... 

In fondo all'anima, cieli immensi, e immenso amore 

E poi ancora, ancora amore, amor per te 

Fiumi azzurri e colline e praterie 

Dove corrono dolcissime le mie malinconie 

L'universo trova spazio dentro me 

Ma il coraggio di vivere, quello, ancora non c'è 
 
 I giardini di marzo si vestono di nuovi colori 

E le giovani donne in quel mese vivono nuovi amori 

Camminavi al mio fianco, ad un tratto dicesti: "tu muori" 

Se mi aiuti son certa che io ne verrò fuori 

 Ma non una parola chiarì i miei pensieri 

Continuai a camminare lasciandoti attrice di ieri 

 Che anno è, che giorno è? 

Questo è il tempo di vivere con te 

Le mie mani, come vedi, non tremano più 

E ho nell'anima... 

In fondo all'anima, cieli immensi, e immenso amore 

E poi ancora, ancora amore, amor per te 

Fiumi azzurri e colline e praterie 

Dove corrono dolcissime le mie malinconie 

L'universo trova spazio dentro me 

Ma il coraggio di vivere, quello, ancora non c'è 
 
MUSICISTI: 
Lucio Battisti: chitarra elettrica, chitarra classica, chitarra 6 corde, chitarra 12 corde, voce, 

pianoforte e άwha whaέ 

Massimo Luca: chitarra elettrica, chitarra classica, chitarra 6 corde, chitarra 12 corde 

Eugenio Guarraia: chitarra elettrica 

Angelo Salvador: basso 

Tony Cicco: batteria, cori 

Dario Baldan Bembo: organo Hammond, pianoforte, piano elettrico 

Mario Lavezzi, Oscar Prudente, Babelle Douglas, Barbara Michelin e Sara: cori, violini, viole, 

violoncelli, ocarina 
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Gian Piero Reverberi: ascolto in regia e archi 
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!{/h[¢h 9 ±L{Lhb9 άL DL!w5LbL 5L a!w½hέΣ 5![[! ¢w!{aL{{Lhb9 ¢± ά¢9!¢wh 
млέ 59[ ноκпκмфтнΣ /hb5h¢¢! 5! ![.9w¢h [¦th 9 aLb!Φ ±L59h Lb/[¦{h NEL 
ά5±5έ άL[ bh{¢wh /!b¢h [L.9whέ- 5![ aLbΦ рпΩлл ![ aLbΦ рфΩолέ ¢h¢Φ aLbΦ 

рΩолέ 

 

άUMANAMENTE UOMO: IL SOGNOέ 

[ΩŀƭōǳƳ ά¦ƳŀƴŀƳŜƴǘŜ ¦ƻƳƻΥ Lƭ {ƻƎƴƻέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƛƴ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ άǎƛƴƎƻƭƻέΣ nel 
mese di aprile del 1972, riservava parecchie sorprese, a cominciare da una canzone che nel corso 
del tempo sarebbe diventata classica, ed emblematica del repertorio di Battisti, e della poetica di 
Mogol. 

άLƴƴƻŎŜƴǘƛ 9ǾŀǎƛƻƴƛέΣ storia di un tradimento mancato e sventato casualmente, raccontato con 
taglio cinematografico, e con un dosatissimo montaggio delle sequenze narrate. 
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[ŀ ƭŜƎƎŜǊŜȊȊŀ Řƛ ǳƴ ǊƛǘƳƻ άǇǊŜ-danŎŜέ όƭŀ άŘŀƴŎŜέ allora era agli albori), sdrammatizza il momento 
del mancato tradimento dei protagonisti. 

Renzo Arbore, a propƻǎƛǘƻ ŘŜƭ ōǊŀƴƻΥ ά ΨLƴƴƻŎŜƴǘƛ 9ǾŀǎƛƻƴƛΩ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜΣ ƴƻǘǘŜǘŜƳǇƻΣ 
vennero a trovarmi a casa Lucio e Mogol, mentre io mi concedevo ad innocenti evasioni, di nascosto 
dalla fidanzata di allora. Così, quando arrivarono, videro il salotto attrezzato, con i fazzoletti sulle 
lampadine, il whisky a portata di mano, due bicchieri, la camera da letto socchiusa, e per 
ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǊƳƛ Řƛǎǎƛ ƭƻǊƻΥ Ψ9Ω ǳƴΩƛƴƴƻŎŜƴǘŜ ŜǾŀǎƛƻƴŜΦ 9 ŀƭƭƻǊŀ ŎǊŜŘƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ŀǘǘƛƴǘƻ Řŀ ǉǳŜƭ Ƴƛƻ 
ƳƻƳŜƴǘƻέΦ 

άLƭ [ŜƻƴŜ 9 [ŀ Dŀƭƭƛƴŀέ confermava la vena sbarazzina di Mogol. 

Il quale, tuttavia, non rinunciava a qualche aforisma di passaggio, che scivolava con grazia, sul ritmo 
incalzante e divertente della chitarra acustica, con Battisti che armonizzava a tre voci, nei punti in 
cui compariva un coretto di abbellimento. 

ά{ƻƎƴŀƴŘƻ 9 wƛǎƻƎƴŀƴŘƻέΣ ŎƘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀǾŀ Řƛ ǇƻŎƻ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŀ 
canzone era destinata, era un originale tentativo di fondere, in un unico racconto, due differenti 
piani onirici, rappresentati in musica da una sezione acustica, e da una elettrica, che poi 
materialmente si incrociavano, creando un effetto curioso, anche se non sempre riuscito. 

[ŀ ǊƛǇǊŜǎŀ Řƛ ά9 tŜƴǎƻ ! ¢ŜέΣ Ŏƻƴ .ŀǘǘƛǎǘƛ ŀƭ ǇƛŀƴƻŦƻǊǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ 
coro, confermava la voglia di tornare in possesso, di una parte del proprio repertorio, ma mentre 
nel primo album, questo processo denotava un chiaro intento celebrativo, nei confronti degli artisti 
che lo avevano lanciato, in questo caso, e nelle successive occasioni in cui questa scelta si 
ripresenterà, siamo di fronte al semplice desiderio, di celebrare se stesso come autore, ripescando 
una canzone, che nel frattempo era diventata un piccolo classico. 

Le sorprese continuavano poi con gli altri due brani presenti sul disco: lo strumentale, che dà il titolo 
ŀƭƭΩŀƭōǳƳΣ ŎƘŜ ǾŜŘŜǾŀ .ŀǘǘƛǎǘƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊǎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ŦƛǎŎƘƛŀƴŘƻ Ŝ Ǉƻƛ ŎŀƴǘŀƴŘƻΣ ǎŜƴȊŀ ǘŜǎǘƻΣ 
una linea melodica molto suggestiva, ripresa poi dagli archi, e che sembrava riallacciarsi alle 
ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŎƻƳǇƻǎƛǘƛǾŜ Řƛ ά!ƳƻǊŜ 9 bƻƴ !ƳƻǊŜέ. 

In realtà all'inizio Mogol aveva scritto un testo per il brano, ma poi decise di non utilizzarlo; questo 
testo è rimasto inedito fino all'agosto del 1999, quando venne pubblicato nel libro άMogol. 
¦ƳŀƴŀƳŜƴǘŜ ǳƻƳƻέ di Giammario Fontana. 

IL BREVE TESTO È QUESTO: 

Umanamente uomo 
perché 
serenamente solo 
perché 
senza ambizioni vivo un sogno 
mentre l'uomo si distruggerà 
scalando vette altissime 
incoscientemente stroncherà 
ogni umano verbo 
e sarà distrutto così 
ogni sogno... 

[ΩŀƭǘǊƻ ōǊŀƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜΣ presente nel disco, è un esperimento di sonorità elettroniche. 
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Il brano, dal titolo, άLƭ CǳƻŎƻέΣ è tanto curioso quanto avulso da tutto il resto, con la chitarra elettrica, 
corredata dei suoi molteplici effetti sonori a pedale, che sembrava proprio simulare un processo di 
combustione del suono; a posteriori, il brano, forse, avrebbe potuto lasciare più proficuamente 
ǎǇŀȊƛƻ ŀŘ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎŀƴȊƻƴŜΣ ǳƴŀ ŘŜƭƭe tante che Lucio andava scrivendo in quel momento. 

Mogol: άtǊŜƎŀƛ [ǳŎƛƻ ƛƴ ƎƛƴƻŎŎƘƛƻ Řƛ ƴƻƴ ƛƴǎŜǊƛǊŜ άLƭ CǳƻŎƻέ ƴŜƭƭΩŀƭōǳƳΣ Ƴŀ ƴƻƴ volle sentir ragioni. 
Mi chiese di dargli un titolo (non aveva testo perché era strumentale), ed io che avrei voluto 
veramenǘŜ ōǊǳŎƛŀǊŜ ǉǳŜƭ ōǊŀƴƻΣ Ǝƭƛ Řƛǎǎƛ Řƛ ŎƘƛŀƳŀǊƭƻ ΨLƭ CǳƻŎƻΩ έΦ 

/ƻƳǇƭŜǘŀƴƻ ƭΩŀƭōǳƳ άL DƛŀǊŘƛƴƛ 5ƛ aŀǊȊƻέ Ŝ ά/ƻƳǳƴǉǳŜ .ŜƭƭŀέΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ ŘŜƭ 
momento. 

Qualche novità anche tra i musicisti che prendono parte alle sedute di registrazione, perché oltre ad 
elementi da molto tempo al fianco di Battisti in sala, come Angel Salvador, Dario Baldan Bembo, e 
Tony Cicco, ci sono gli arrivi di Massimo Luca, che contribuirà non poco, con il cristallino suono delle 
sue chitarre acustiche, a caratterizzare le sonorità di quel disco, e di quello successivo, ed Eugenio 
Guarraia, un chitarrista piemontese, che comparirà solo in questo album, e che tuttavia verrà 
coinvolto da Lucio, ƴŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŘŜƭ ŘǳŜǘǘƻ Ŏƻƴ aƛƴŀ, nella trasmissione ǘŜƭŜǾƛǎƛǾŀ ά¢ŜŀǘǊƻ млέΣ 
previsto ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ άL DƛŀǊŘƛƴƛ 5ƛ aŀǊȊƻέΦ 

Numerosa, infine, come sempre, la schiera degli altri musicisti, che prestano la propria voce nei cori: 
Mario Lavezzi, Oscar Prudente, Tony Cicco e Sara, la giovane cantante in cerca di uno spicchio di 
celebrità. 

/ŜǎŀǊŜ aƻƴǘŀƭōŜǘǘƛΥ άLƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǾƻƭŜǾƻ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ Ŧƻǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘƛƴŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ Ŏƻƴ 
ǉǳŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǎŎǊŜǇƻƭŀǘǳǊŜΣ di terra riarsa, ottenuto usando una lastra di polistirolo, sul quale si 
sovrapponeva la foto di Lucio, eǊŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ ŘƛǎǘŀŎŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Řŀƭƭŀ ŦƛǎƛŎƛǘŁΣ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ǘǊŀ ƭa 
realtà ed il sogno. In prima di copertina, ŎΩŜǊŀ ƭŀ Ŧƻǘƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀŘ ǳƴ ŦǳƻŎƻΣ ǘǊŀ ŎǳƛΣ 
se mi ricordo bene, ci dovevano essere Lucio (quello che salta) e Franz Di Cioccio. In quel caso volevo 
ŦŀǊŜ ǳƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀƭƛǎƳƻΣ ǎǳƭ ŦǳƻŎƻ ŎƘŜ ǇǳǊƛŦƛŎŀ Ŝ ŘŁ ŦƻǊȊŀΣ Ŝ ŘŜǾƻ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ŎŜǊǘƛ ǾŜǊǎƛ 
Lucio e Giulio, avevano questo tipo di aspetto, su certe cose erano molto intransigenti. Il che non 
ŎΩŜƴǘǊŀ ƴƛŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎǳǎa che gli venne rivolta, di essere simpatizzanti della destra, che non è 
assolutamente vera, perché, se così fosse stato, per me sarebbe stato molto difficile lavorare con 
loro, vista la mia provenienza politica, e considerando il fatto che io sono stato anche direttore di 
ΨwŜ bǳŘƻΩΦ tŜǊƼ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ŎΩŜǊŀ ƛƴ ƭƻǊƻ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀƭƛǎƳƻΣ Řƛ ǊƛƎƻǊŜ ǎǳ ŎŜǊǘƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛΣ ŎƻƳŜ 
ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŜŎƻƭƻƎƛǎƳƻ ΨŀƴǘŜ-ƭƛǘǘŜǊŀƳΩ di Mogol, e quel fuoco doveva rappresentare il falò delle 
vanità. Di questa copertina, mi è rimasta impressa la fatica. La fatica fisica di raccogliere una 
montagna di mobili vecchi, che dopo aver accatastato, bruciammo. La nostra inesperienza in 
ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Ŧǳ ǘƻǘŀƭŜΣ ƴƻƴ avevamo avvertitƻ ƛ Ψ±ƛƎƛƭƛ 5Ŝƭ CǳƻŎƻΩΣ ƴƻƴ ǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƛƴ 
considerazione la ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ. Fu così  che ad un certo punto, i contadini della zona, 
ǎǇŀǾŜƴǘŀǘƛΣ ŀŎŎƻǊǎŜǊƻ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀǘƛΦ ¢ǳǘǘƻ ŦƛƴƜ ōŜƴŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀ ǇƛǴ ƭŜƎƴŀΦ Lƭ ǘŜƳŀ ŎƘŜ ǎƛ ǾƻƭŜǾŀ 
ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭƻ ǘǊƻǾŀǾƻ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ƴƻƴ Ƴƛ ǎƻƴƻ Ƴŀƛ ǇƛŀŎƛǳǘƛ ƛ ΨŦǳƻŎƘƛ ŘŜƭƭŜ ǾŀƴƛǘŁΩΣ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀsi natura 
ǎƛŀƴƻΣ Ƴŀ ƭŀ ŎŀǎǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ŧƻǘƻ Ŧǳ ǎƻǊǇǊŜƴŘŜƴǘŜέΦ 

9//h [! /ht9w¢Lb! 59[[Ω![.¦a ά¦a!b!a9b¢9 ¦hahΥ L[ {hDbhέ  
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Il 23 aprile 1972 Battisti partecipa alla trasmissione televisiva άTeatro 10έ. 

Presentato da Alberto Lupo, Lucio canta in anteprima άI Giardini Di Marzoέ (in άplaybackέ), e si 
esibisce dal vivo, in un duetto memorabile con Mina, interpretando un άmedleyέ, composto 
da άInsiemeέ, άMi Ritorni In Menteέ, άIl Tempo Di Morireέ, άE Penso A Teέ, άIo E Te Da Soliέ, άEppur 
Mi Son Scordato Di TeέΣ ed άEmozioniέ, accompagnati da Massimo Luca alla chitarra acustica, Angel 
Salvador al basso, Gianni Dall'Aglio alla batteria, Gabriele Lorenzi alle tastiere, e Eugenio 
Guarraia alla chitarra elettrica. 

Il duetto è ritenuto una delle esibizioni più importanti della musica άpopέ italiana, e sarà l'ultima 
apparizione televisiva di Battisti in Italia. 

In questo periodo Lucio inizia a rifiutarsi di posare per fotografie, e rilasciare interviste, e, 
rifiutandone una per il settimanale άSognoέ, dichiara di preferire l'olio di ricino alla televisione; la 
stampa, in risposta, inasprisce i toni: άSognoέ lo accusa di essere incoerente alle sue dichiarazioni 
(avendo appena partecipato a άTeatro 10έ), e di aver scelto di non farsi più intervistare, solo per 
attirare l'attenzione e farsi pubblicitàΤ ά Oggiέ pubblica un dibattito tra musicisti e critici, sul tema 
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«Battisti è davvero un fenomeno?», in cui Riz Ortolani lo accusa di «scopiazzare», Augusto 
Martelli dichiara che «Battisti è un dilettante spaventoso», ed  «un pallone gonfiato», mentre Aldo 
Buonocore, dichiara che «la sua voce è una lagna, uno strazio». 

Il 12 dicembre 1972, ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ƭΩultima partecipazione di Lucio ad una trasmissione 
radiofonica,  άSupersonicέ, nella quale interpreta άComunque Bellaέ, άInnocenti Evasioniέ, άLa 
Canzone Del SoleέΣ e άSognando E Risognandoέ; Fabrizio Zampa su άIl MessaggeroέΣ lo stronca 
scrivendo che «la sua esibizione è stata una sagra della stonatura, e dell'approssimazione». 

Con l'ultima esibizione televisiva italiana, avvenuta ad aprile dello stesso anno, e l'ultimo concerto 
risalente all'estate del 1970, questo evento costituisce l'ultima esibizione pubblica di Battisti in Italia. 

Il 25 marzo 1973 nasce l'unico figlio di Battisti e Grazia Letizia Veronese, di nome Luca Filippo Carlo. 

Le reazioni della stampa a questo evento, causeranno la definitiva rottura tra Battisti e i giornalisti: 
il 26 marzo άSognoέ pubblica un articolo su un fantomatico e improbabile άflirtέΣ tra Battisti e 
l'attrice di cinema erotico Zeudi Araya; il 27 marzo 1973, due fotografi irrompono violentemente 
nella stanza della clinica, dove si trovava Battisti, iniziando a scattare fotografie all'impazzata, e 
costringendo Battisti a cacciarli via in malo modo, ed a  chiudersi per oltre quattro giorni, in una 
stanza della clinica, insieme alla moglie e al figlio. 

In risposta a questo isolamento, άNovella 2000έ scrive che il cantante «ha paura anche delle 
ombre», tracciando un ritratto di Battisti, tirchio, burbero ed apatico. 

Nel periodo successivo la stampa non allenta la presa, anzi la ricerca dello άscoopέ assume sempre 
di più l'aspetto di una caccia: il 14 maggio 1973 άNovella 2000έ documenta con un lungo articolo, 
l'affissione della notifica di una grossa multa, sulla porta della casa milanese di Battisti, mentre il 10 
giugno άTV Sorrisi E CanzoniέΣ titola in prima pagina «abbiamo stanato col teleobiettivo Lucio, figlio 
e moglie, in un misterioso rifugio in Brianza pieno di provviste», dove Battisti stava facendo costruire 
una villa accanto a quella di Mogol (precisamente a Dosso di Coroldo, comune di Molteno), dove 
vivrà per il resto della sua vita. 

Il suo distacco dalla stampa e dalle esibizioni dal vivo, diventa, a questo punto, totale: sul finire del 
1973, arriva infatti a rifiutare un'intervista per Enzo Biagi, ed una richiesta di Gianni Agnelli, che gli 
chiese di esibirsi al άTeatro Regioέ di Torino, in uno spettacolo sponsorizzato dalla άFIATέ, per un 
compenso di 2 miliardi di lire. 

¢ƻǊƴŀƴŘƻ ŀƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀΣ ƴŜƭ ƳŀƎƎƛƻ ŘŜƭ мфтн ŜǎŎŜ ƛƭ άǎƛƴƎƻƭƻέ άaƻƴŘƻ .ƭǳέκέCǳƻǊƛ tƛƻǾŜΣ wƛǎŎŀƭŘŀƳƛ 
¢ǳέΣ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎŀƴȊƻƴŎƛƴŀ ƭŜƎƎŜǊŀ, della quale beneficiavano ancora una volta ƛ άCƭƻǊŀΣ Cŀǳƴŀ 9 
/ŜƳŜƴǘƻέΦ 

wƛǎǇŜǘǘƻ ŀ άLƭ tŀǇŀǾŜǊƻέΣ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ άaƻƴŘƻ .ƭǳέ, ascriveva a suo favore una struttura più solida: una 
strofa sostenuta da un dialogo iniziale di due chitarre ritmiche, una elettrica, ed una dodici corde 
acustica, ed un ritornello molto efficace, portato avanti da un bel pieno orchestrale e corale. 

/ŀǎƻƳŀƛ ŜǊŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǇŀǊƭŀǘƻ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ, volutamente sbarazzino, ad 
ƛƴŘŜōƻƭƛǊŜ ƛƭ ǘǳǘǘƻΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ǉƻƛ [ŀǾŜȊȊƛ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀǾŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ƻǊƛƎƛƴƛ Řƛ ŎƘƛǘŀǊǊƛǎǘŀ άǊƻŎƪέΣ Ŝ ŎƻƴŘƛǾŀ 
ǉǳŀ Ŝ ƭŁ όŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭ ŦƛƴŀƭŜύ ƭΩŀǊǊŀƴƎƛŀƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ŦǊŀǎŜƎƎƛƻ Řƛ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ 
distorta. 

{ǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ άaƻƴŘƻ .ƭǳέ ƭŀ ŦƻǊmazione del gruppo cambia, Ŏƻƴ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ 
Mara Cubeddu al posto di Babelle Douglas, e di Bruno Longhi, al posto di Damiano Dattoli. 

[ŀ άōŀƴŘέ ǇǳōōƭƛŎƘŜǊŁ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀƭōǳƳ άwƻŎƪέΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŎƻƴŎƭǳdere la  sua avventura 
nel 1978, non senza aver prima ospitato, nella formazione, una giovanissima ed esordiente Gianni 
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NanninƛΣ ŎƘŜ ǎŎǊƛǾŜ ƛƭ ƭŀǘƻ ά.έ ŘŜƭ άпр ƎƛǊƛέ ά{ǘŜǊŜƻǘƛǇŀǘƛ bƻƛέ όƭŀǘƻ ά!έ ά/ƻƴƎǊŜǎǎƻ 5ƛ CƛƭƻǎƻŦƛŀέύΣ 
ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ мфтп όƛƭ ƭŀǘƻ ά!έ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƭ ά5ƛǎŎƻ tŜǊ [Ω9ǎǘŀǘŜέύΦ 

Lavezzi, infine, sempre nel 1974, darà vita al άsupergruppoέ άLƭ ±ƻƭƻέ, che radunerà diversi musicisti, 
che a vario titolo avevano collaborato con Lucio Battisti, tra cui Gabriele Lorenzi, alle tastiere, Gianni 
5ŀƭƭΩ!ƎƭƛƻΣ ŀƭƭŀ ōŀǘǘŜǊƛŀΣ Ŝ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ !ƭōŜǊǘƻ wŀŘƛǳǎ ŀƭƭŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀΦ 

Completano la formazione alla tastiere Vince Tempera, e Bob Callero al basso. 

Il gruppo in questione pubblicherà due album interessanti, in particolare il primo omonimo, nel 
1974,  seguito dal secondo, pubblicato nel 1975, ά9ǎǎŜǊŜ h Non Essere. Essere! Essere! Essere!έΦ 

Lƭ ƴǳƻǾƻ άǎƛƴƎƻƭƻέ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴel maggio del 1972, era ancora doppiamente 
ƳŀǊŎŀǘƻ .ŀǘǘƛǎǘƛκaƻƎƻƭΣ Ŏƻƴ ά{ƻƎƴŀƴŘƻ 9 wƛǎƻƎƴŀƴŘƻέΣ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭ ƎǊǳǇǇƻΣ Ƴŀ ƎƛŁ 
ŀǇǇŀǊǎŀ ǳƴ ƳŜǎŜ ǇǊƛƳŀ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜΣ Ŝ ά{ǘƻǊƛŀ 5ƛ ¦ƴ ¦ƻƳƻ 9 5ƛ ¦ƴŀ 5ƻƴƴŀέΣ ŎŀƴȊƻƴŜ 
presente da tempo neƭ άǎƻƴƎ-ōƻƻƪέ ōŀǘǘƛǎǘƛŀƴƻΣ ǇŜǊƭƻƳŜƴƻ Řŀ ǘǊŜ ŀƴƴƛΣ Ŝ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻǘƛǾƻΣ 
non era  stata finora realizzata. 

In effetti il brano è quello che più si discosta, ŘŀƭƭŜ ŀǘƳƻǎŦŜǊŜ άǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŜέ ŘŜƭƭΩŀƭōǳƳΣ Ŏƻƴ ǳƴ 
ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƳŜƭƻŘƛŎƻ Řŀ ŎƭŀǎǎƛŎŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ŘΩŀƳƻǊŜΣ pur se ben  costruita e di discreto impatto, con 
wŀŘƛǳǎ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ ǎƻƭƛǎǘŀΣ ŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎŀ, lasciava molto spazio alla chitarra acustica, e con 
Battisti stesso, che interveniva nei controcanti di risposta, e suonava il pianoforte. 

Gabriele Lorenzi ǳǎƼ ƴŜƭ ōǊŀƴƻ ƛƭ άōǳǎƛƭŀŎŎƘƛƻέΣ ŎƘŜ ŜǊŀ ǳƴŀ ǘŀǎǘƛŜǊƛƴŀ ŀ ƭŀƳŜƭƭŜ, ŘŜƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Řƛ ŘǳŜ 
ƻǘǘŀǾŜ όǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ Řŀ ƛƴǘƻƴŀǊŜύΣ ŎƘŜ ǊƛǇǊƻŘǳŎŜǾŀ ƛƭ ǎǳƻƴƻ ŘŜƭ ōŀǎǎƻΣ Ŝ ŎƘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ 
inventata proprio dal Sig. Busilacchio, e fu regalata al gruppo dai ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭ ƴŜƎƻȊƛƻ ά[ƻƳōŀǊŘƛέ 
(dove si servivano in molti per gli impianti di amplificazione e per gli strumenti), che la 
ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǊƻƴƻ ŘƛŎŜƴŘƻΥ ά±ƻƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŀǾŜǘŜ ƛƭ ōŀǎǎƻΣ ǇǊŜƴŘŜǘŜǾƛ ƛƭ ΨōǳǎƛƭŀŎŎƘƛƻΩΣ ŎƘŜ Ǿƛ ǘƻǊƴŜǊŁ 
ŎƻƳƻŘƻέΦ 

Nonostante ciò, la canzone non ottenne un gran successo, arrivando al massimo al dodicesimo posto 
ƛƴ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ άƘƛǘ-ǇŀǊŀŘŜέΣ Řƛ ǎƻƭŜ ǘǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŜΦ 

{ǳƭ ƭŀǘƻ ά!έΣ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέ ŘŀǾŀ Řƛ ά{ƻƎƴŀƴŘƻ 9 wƛǎƻƎƴŀƴŘƻέΣ ŜǊŀ ǳƴ άŜŘƛǘέΣ ǳƴ 
montaggio cioè, di alcune parti della lunga versione, ŎƘŜ Ǉƻƛ ŎƻƳǇŀǊƛǊŁ ǎǳƭƭΩŀƭōǳƳ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ ƛƴ 
ǉǳŀǘǘǊƻ ǎŜȊƛƻƴƛΥ άCŜǊƳƻ !ƭ {ŜƳŀŦƻǊƻέΣ ά{ƻƎƴŀƴŘƻέΣ ά[ŀ {ǘŀƭƭŀ /ƻƴ L .ǳƻƛέΣ άwƛǎƻƎƴŀƴŘƻέΦ 

9Ǌŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǘǳǘǘƻ ǎƻƳƳŀǘƻ Ƴƻƭǘƻ ǾƛŎƛƴŀ, nella stesura, a quella di BŀǘǘƛǎǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ 
di un assolo, Ŝ Řƛ ǳƴ άǊƛŦŦέ Řƛ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ƛƴ ǇƛǴΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŘŜƛ 
differenti piani sonori, elemento caratteristico, invece, ŘŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŀǇǇŀǊǎŀ ǎǳ ά¦ƳŀƴŀƳŜƴǘŜ 
¦ƻƳƻΥ Lƭ {ƻƎƴƻέΦ 

CƛǊƳŀǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ǾƛƴƛƭŜΣ Řŀƛ ǘǊŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ άCƻǊƳǳƭŀ ¢ǊŜέΣ ά!ŜǘŜǊƴǳƳέ 
ŎƻƳǇŀǊƛǾŀ ƛƴǾŜŎŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ ƴƻƳŜ Řƛ .ŀǘǘƛǎǘƛ, ǘǊŀ Ǝƭƛ ŀǳǘƻǊƛΣ ƴŜƭƭŀ ǊƛǎǘŀƳǇŀ ƛƴ ά/5έ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ 
nel 1990, in questo caso in veste di autore del testo (vera chicca). 

Aperta Řŀ ǳƴ άǊƛŦŦέ ŎƘƛǘŀǊǊƛǎǘƛŎƻ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ άǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŜέΣ la composizione si sviluppava in quattro 
ǎŜȊƛƻƴƛ όǘŜƳŀΣ ŎŀŎŎƛŀΣ ƛƴǘŜǊƭǳŘƛƻΣ ŦƛƴŀƭŜύΣ ŜŘ ŜǊŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎƛ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƭōǳƳΣ ƛƭ ǘŜǊȊƻ 
ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘƛǘƻƭŀǾŀ ά{ƻƎƴŀƴŘƻ 9 wƛǎƻƎƴŀƴŘƻέ (pubblicato nel settembre del 1972), ulteriore 
conferma che la canzone omonima, era stata scritta da Battisti proprio per loro, prima di finire sui 
ǎƻƭŎƘƛ Řƛ ά¦ƳŀƴŀƳŜƴǘŜ ¦ƻƳƻΥ Lƭ {ƻƎƴƻέΦ 

ά{ƻƎƴŀƴŘƻ 9  wƛǎƻƎƴŀƴŘƻέ ŝ ǳƴ ŘƛǎŎƻ ƛƳǇƻǎǘŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ŎƭŀǎǎƛŎƛ Ŏŀƴƻƴƛ ŘŜƭƭŀ άǊƻŎƪ-ǎǳƛǘŜέΣ Ŏƻƴ 
grande spazio alle tastiere di Gabriele Lorenzi (άminimoogέ, pianoforte ed archi elettronici, organo 
άIŀƳƳƻƴŘέύΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ Řƛ wadius alquanto sacrificata, Ŝ ƭƻƴǘŀƴŀ Řŀƭ άǊƻŎƪέ Ǌƻōǳsto, che amava 
soprattutto interpretare. 




